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P R E M E S S A 

Il legislatore ha introdotto novità nel sistema dell'anticorruzione e trasparenza con il D.L. 9 giugno 2021 n. 80 

recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”. 

L'introduzione del Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), in cui la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza è parte integrante, ha portato ad un documento di programmazione unitario assieme ad altri 

strumenti di programmazione. 

Per il Comune di Centola, Ente con meno di 50 dipendenti, è previsto un PIAO in forma semplificata secondo le 

disposizioni previste dal D.M. del 24 giugno 2022. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la 

trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere 

alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 

accesso”. 

Le finalità del PIAO sono: 

-  consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione; 

-  assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica 

complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 

comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le 

quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore 

pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che 

assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile 

e il Piano triennale dei fabbisogni del personale,  quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 

2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché 

sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 giugno 2022, 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 4, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e dell’art. 7, comma 1, del 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, il PIAO deve essere adottato entro il 31 gennaio e 

aggiornato, a scorrimento, annualmente. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 24 giugno 2022, in ogni 

caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il 

termine del 31 gennaio di ogni anno, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. 



Il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha provveduto a rendere accessibile la piattaforma 

(https://piao.dfp.gov.it) che permetterà di effettuare la trasmissione dei PIAO di tutte le Amministrazioni tenute 

all'adempimento, ai sensi dell'art. 6, comma 4 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 

113/2021. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 

attività e organizzazione limitatamente agli adempimenti contenuti nell'art. 3, comma 1, lettera c) n. 3 e 

nell’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione 30 

giugno 2022 n. 132; 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, ha quindi il compito principale di fornire una 

visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di 

coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

Ai sensi dell'art. 7 del D.M. 24 giugno 2022, il PIAO è predisposto esclusivamente in formato digitale, viene 

adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta 

data. E' pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 

avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. 

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico di 

Programmazione 2025-2027 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 07 del 25/03/2025 ed il 

bilancio di previsione finanziario 2025-2027, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 08 del 

25/03/2025. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra: 

Il Piano dei Fabbisogni di Personale; 

Il Piano delle Azioni Positive;  

Il Piano delle Performance; 

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;  

Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile. 

Ai sensi dell'art. 11 del D.M. 24 giugno 2022 negli enti locali il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è 

approvato dalla Giunta. 

 

 

 

 

 

 



ARCHITETTURA DEL PIAO 

Denominazione Ente/Amministrazione 

SEZIONE  

DI PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE SINTETICA  

DELLE AZIONI / ATTIVITÀ 

OGGETTO DI PIANIFICAZIONE 

Amministrazioni 

con più di 50 

dipendenti 

Amministrazioni 

con meno di 50 

dipendenti 

1. SCHEDA ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

Da compilarsi con tutti i dati identificativi 

dell’amministrazione 

SI SI 

2. SEZIONE 2: 

VALORE PUBBLICO, 

PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

   

2.1 Valore pubblico In questa sottosezione, l’amministrazione 

definisce i risultati attesi in termini di obiettivi 

generali e specifici, programmati in coerenza 

con i documenti di programmazione 

finanziaria adottati da ciascuna 

amministrazione, le modalità e le azioni 

finalizzate, nel periodo di riferimento, a 

realizzare la piena accessibilità, fisica e 

digitale, alle amministrazioni da parte dei 

cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini 

con disabilità, nonché l’elenco delle procedure 

da semplificare e reingegnerizzare, secondo le 

misure previste dall’Agenda Semplificazione 

e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, 

secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi 

previsti. 

SI NO 

2.2. Performance Tale ambito programmatico va predisposto 

secondo le logiche di performance 

management, di cui al Capo II del decreto 

legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, 

in particolare, alla programmazione degli 

obiettivi e degli indicatori di performance di 

efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno 

essere rendicontati nella relazione di cui 

all’articolo 10, comma 1, lettera b), del 

predetto D.Lgs. 

SI NO 

2.3 Rischi corruttivi e 

trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza definiti dall’organo di 

indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e 

che vanno formulati in una logica di 

integrazione con quelli specifici programmati 

in modo funzionale alle strategie di creazione 

di valore. potrà contenere: 

-  Valutazione di impatto del contesto esterno 

-  Valutazione di impatto del contesto interno 

-  Mappatura dei processi 

-  Identificazione e valutazione dei rischi 

corruttivi potenziali e concreti 

SI SI 



-  Progettazione di misure organizzative per il 

trattamento del rischio. 

-  Monitoraggio sull’idoneità e sull’attua- 

zione delle misure. 

-  Programmazione dell’attuazione della 

trasparenza 

3. SEZIONE 3: 

ORGANIZZAZIONE  

E CAPITALE UMANO 

   

3.1 Struttura organizzativa In questa sezione si presenta il modello 

organizzativo adottato dall’Amministra- zione 

/ Ente: 

•  organigramma; 

•  livelli di responsabilità organizzativa, n. di 

fasce per la gradazione delle posizioni 

dirigenziali e simili (es. posizioni 

organizzative) e Modello di 

rappresentazione dei profili di ruolo come 

definiti dalle linee guida di cui all’articolo 6-

ter, comma 1, del decreto-legislativo 30 

marzo 2001, n. 165; 

•  ampiezza media delle unità organizzative in 

termini di numero di dipendenti in servizio; 

•  altre eventuali specificità del modello 

organizzativo, nonché gli eventuali 

interventi e le azioni necessarie per 

assicurare la sua coerenza rispetto agli 

obiettivi di valore pubblico identificati. 

SI SI 

3.2 Organizzazione del 

lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in 

coerenza con i contratti, la strategia e gli 

obiettivi legati allo sviluppo di modelli 

innovativi di organizzazione del lavoro, anche 

da 

remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 

In particolare, la sezione deve contenere: 

-  le condizionalità e i fattori abilitanti 

-  gli obiettivi all’interno dell’amministra- 

zione, con specifico riferimento ai sistemi di 

misurazione della performance; 

-  i contributi al miglioramento delle 

performance, in termini di efficienza e di 

efficacia 

SI SI 

3.3 Piano triennale dei 

fabbisogni di personale 

Gli elementi della sottosezione sono: 

- Rappresentazione della consistenza di 

personale al 31 dicembre dell’anno 

precedente 

-  Programmazione strategica delle risorse 

umane 

-  Obiettivi di trasformazione dell’alloca- 

zione delle risorse 

-  Strategia di copertura del fabbisogno 

-  Formazione del personale 

SI SI in parte 

4. MONITORAGGIO In questa sezione dovranno essere indicati gli 

strumenti e le modalità di monitoraggio, 

SI NO 

Sebbene l’allegato 

al Decreto del 



incluse le rilevazioni di soddisfazione degli 

utenti, delle sezioni precedenti, nonché i 

soggetti responsabili. 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore 

pubblico” e “Performance”, avverrà in ogni 

caso secondo le modalità stabilite dagli articoli 

6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto 

legislativo n. 150 del 2009 mentre il 

monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”, secondo le indicazioni di 

ANAC. 

In relazione alla Sezione “Organizzazione e 

capitale umano” il monitoraggio della 

coerenza con gli obiettivi di performance sarà 

effettuato su base triennale da OIV/Nucleo di 

valutazione. 

Ministro per la 

Pubblica 

Amministrazione 

del 30 giugno 2022 

non indichi il 

monitoraggio 

quale sezione 

obbligatoria per gli 

Enti con meno di 

50 dipendenti, si 

suggerisce di 

provvedere ad 

elaborare tale 

sezione, poiché 

funzionale alla 

chiusura del ciclo 

di pianificazione e 

programmazione e 

all’avvio del nuovo 

ciclo annuale, 

nonché necessaria 

per l’erogazione 

degli istituti 

premianti e la 

verifica del 

permanere delle 

condizioni di 

assenza di fatti 

corruttivi, 

modifiche 

organizzative 

rilevanti o ipotesi 

di disfunzioni 

amministrative 

significative, 

tali per cui si debba 

procedere 

all’aggiornamento 

anticipato della 

sezione “Rischi 

corruttivi e 

trasparenza”. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SEZIONE 1 – SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
  

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

 NOTE 

Comune Centola  

Indirizzo Via Torquato Tasso, n. 11  

Recapito telefonico 0974 370711  

Indirizzo sito internet www.comune.centola.sa.it In fase di aggiornamento 

e-mail segreteria.centola@gmail.com  

PEC centola@pec.comune.centola.sa.it  

Codice fiscale/Partita IVA 84001790652  

Sindaco Avv. Rosario Pirrone  

 

 Numero dipendenti al 31.12.2024 

 

18 

Calcolati secondo le 

modalità utilizzate per 

compilare la Tabella 12 del 

Conto Annuale 

Numero abitanti al 31.12.2023 4.958 
Ultimo censimento     

ISTAT 

 

 

 

http://www.comune.centola.sa.it/
mailto:segreteria.centola@gmail.com
mailto:centola@pec.comune.centola.sa.it


SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
  

2.1 - Sottosezione di programmazione Valore pubblico 

Ai sensi dell’art.6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione non 

deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Gli obiettivi che determinano la realizzazione di valore pubblico sono contenuti nei seguenti documenti: 

1) LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO (art. 46 TUEL), presentate al Consiglio Comunale all’inizio 

del mandato amministrativo (deliberazione consiliare n. 39 del 29.07.2022), che individuano le priorità strategiche 

e costituiscono il presupposto per lo sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse 

e delle performance dell’Ente. 

2) DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (art. 170 del TUEL), approvato per il triennio 2025/2027 

con deliberazione consiliare n. 07 del 25.03.2025, che permette l’attività di guida strategica e operativa dell’Ente 

ed è il presupposto necessario, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza, dei documenti di bilancio 

e di tutti gli altri documenti di programmazione aggiornata. 

Per questa sezione si fa riferimento in particolare alle previsioni generali contenute nella Sezione strategica del 

Documento Unico di Programmazione, consultabile sul sito istituzionale del Comune di Centola al link 

www.comune.centola.sa.it sezione Trasparenza/Atti Generali - anno di riferimento, come previsto dal DM 24 

giugno 2022 art. 3 c. 2. 

 

2.1.1 Piano azioni positive 

 

Premessa 

 

Il presente Piano di Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di Centola per 

dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, così come prescritto dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna”. Le disposizioni del suddetto Decreto hanno, infatti, ad oggetto le misure volte ad 

eliminare ogni distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, 

di compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà 

fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo. 

La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in ragione delle 

proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e 

sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. Le azioni positive sono uno strumento operativo della politica 

europea sorta da più di vent’anni per favorire l’attuazione dei principi di parità̀ e pari opportunità̀ tra uomini e 

donne nei luoghi di lavoro. La norma italiana ed in particolare il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna 

(D.Lgs. n. 198/2006) definisce le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto 

impediscono la realizzazione di pari opportunità̀ dirette a favorire l’occupazione femminile e realizzare 

l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”. Le azioni positive hanno, in 

particolare, lo scopo di: 

- Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella progressione di 

carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità 

- Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l’orientamento 

scolastico e professionale e gli strumenti della formazione 

- Favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale delle 

lavoratrici autonome e delle imprenditrici 

- Superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del sesso, 

nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento professionale e di carriera, 

ovvero nel trattamento economico e retributivo 

- Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono sotto 

rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità̀ 

- Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 

l’equilibrio tra responsabilità̀ familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali responsabilità̀ tra i sessi. 



Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, mirano a 

rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità̀ di opportunità̀ tra uomini e donne. Sono misure “speciali” – in 

quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni 

forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee”, in quanto necessarie finché si rileva una 

disparità di trattamento tra uomini e donne. 

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del 

Ministro per i diritti e le Pari Opportunità̀, la quale ha richiamato la Direttiva del Parlamento e del Consiglio 

Europeo 2006/54/CE, “Misure per attuare pari opportunità̀ tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, 

specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A. ed ha come punto di 

forza il perseguimento delle pari opportunità̀ nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione 

delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio 

agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione 

del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 

Accanto ai predetti obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale 

e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere l’occupazione femminile, a realizzare 

nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione occupazionale orizzontale e verticale. 

Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011, l’assicurazione della parità e delle pari opportunità 

va raggiunta rafforzando la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l’assenza di qualunque forma di 

violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa anche all’età, all’orientamento 

sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua, senza diminuire l’attenzione nei 

confronti delle discriminazioni di genere. 

 

Fonti normative 

 

L'Unione europea si fonda su un insieme di valori, tra cui l'uguaglianza, e promuove la parità tra uomini e donne 

(articolo 2 e articolo 3, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea (TUE)). Tali obiettivi sono altresì sanciti 

dall'articolo 21 della Carta dei diritti fondamentali. 

Inoltre, l'articolo 8 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) attribuisce all'Unione il compito 

di eliminare le ineguaglianze e di promuovere la parità tra uomini e donne in tutte le sue attività (questo concetto 

è noto anche come «integrazione della dimensione di genere»). 

Relativamente al principio della parità di retribuzione tra uomini e donne per uno stesso lavoro questo è stato 

sancito dai trattati europei sin dal 1957 (e, attualmente, dall'articolo 157 del TFUE). 

L'articolo 153 del TFUE consente inoltre all'UE di intervenire nell'ambito più ampio delle pari opportunità e della 

parità di trattamento nei settori dell'impiego e dell'occupazione, e in tale contesto l'articolo 157 del TFUE autorizza 

anche l'azione positiva finalizzata all'emancipazione femminile. L'articolo 19 del TFUE consente altresì l'adozione 

di provvedimenti legislativi per combattere tutte le forme di discriminazione, incluse quelle fondate sul sesso. 

Tra le principali normative europee adottate in materia di parità di genere si annoverano: 

- la direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5luglio 2006, riguardante l'attuazione del 

principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne nell’ambito dell’occupazione e 

dell’impiego che ha accorpato in un unico testo il contenuto delle direttive n. 75/117 (riguardante la parità 

retributiva), n. 76/207 (afferente la parità di accesso all’impiego), n. 86/378 (inerente la parità dei regimi 

professionali di previdenza sociale), e n. 97/80 (sull’onere della prova della discriminazione) tutte ora abrogate 

dal 15 agosto 2009; 

- la direttiva 2010/18 che attua l'accordo quadro riveduto in materia di congedo parentale concluso da 

BUSINESSEUROPE, EAPME, CEEP e CES e sostituisce le ora abrogate direttive n. 96/34 sui congedi parentali 

e n. 86/613 sulla parità di trattamento fra lavoratori e lavoratrici che esercitano attività autonome; 

L'Unione europea si fonda su un insieme di valori, tra cui l'uguaglianza, e promuove la parità tra uomini e donne 

(articolo 2 e articolo 3, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea (TUE)). Tali obiettivi sono altresì sanciti 

dall'articolo 21 della Carta dei diritti fondamentali. 



Inoltre, l'articolo 8 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) attribuisce all'Unione il compito 

di eliminare le ineguaglianze e di promuovere la parità tra uomini e donne in tutte le sue attività (questo concetto 

è noto anche come «integrazione della dimensione di genere»). 

Relativamente al principio della parità di retribuzione tra uomini e donne per uno stesso lavoro questo è stato 

sancito dai trattati europei sin dal 1957 (e, attualmente, dall'articolo 157 del TFUE). 

L'articolo 153 del TFUE consente inoltre all'UE di intervenire nell'ambito più ampio delle pari opportunità e della 

parità di trattamento nei settori dell'impiego e dell'occupazione, e in tale contesto l'articolo 157 del TFUE autorizza 

anche l'azione positiva finalizzata all'emancipazione femminile. L'articolo 19 del TFUE consente altresì l'adozione 

di provvedimenti legislativi per combattere tutte le forme di discriminazione, incluse quelle fondate sul sesso. 

Tra le principali normative europee adottate in materia di parità di genere si annoverano: 

- la direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5luglio 2006, riguardante l'attuazione del 

principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne nell’ambito dell’occupazione e 

dell’impiego che ha accorpato in un unico testo il contenuto delle direttive n. 75/117 (riguardante la parità 

retributiva), n. 76/207 (afferente la parità di accesso all’impiego), n. 86/378 (inerente la parità dei regimi 

professionali di previdenza sociale), e n. 97/80 (sull’onere della prova della discriminazione) tutte ora abrogate 

dal 15 agosto 2009; 

- la direttiva 2010/18 che attua l'accordo quadro riveduto in materia di congedo parentale concluso da 

BUSINESSEUROPE, EAPME, CEEP e CES e sostituisce le ora abrogate direttive n. 96/34 sui congedi parentali 

e n. 86/613 sulla parità di trattamento fra lavoratori e lavoratrici che esercitano attività autonome; 

A livello nazionale, l’uguaglianza sostanziale tra uomo e donna è sancita tra i principi fondamentali della 

Costituzione della Repubblica Italiana ed è riaffermata dalla legislazione successiva che, con il tempo, ha recepito, 

anche grazie agli input venuti dall’evoluzione della normativa comunitaria, i principi espressi dal testo 

costituzionale in materia di parità e pari opportunità sul lavoro. 

In particolare, la nozione di pari opportunità nel lavoro è stata introdotta nella legislazione italiana con l’adozione 

della legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”, che 

individua le “azioni positive” quali strumenti per rimuovere e prevenire le discriminazioni di genere. 

In seguito il D.lgs. 23 maggio 2000, n. 196 ha disciplinato l’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità, 

dettato ulteriori disposizioni in materia di azioni positive e previsto l’obbligo per le Amministrazioni dello Stato 

di predisporre piani di azioni positive finalizzate alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena 

realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne, individuandone contemporaneamente 

la relativa sanzione in caso di inadempimento. Successivamente con il D.lgs. 11 aprile 2006, n. 198 è stato 

emanato il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della L. 28 novembre 2005, n. 

246, che ha ridisciplinato l’intera materia abrogando gran parte della legislazione precedente, mentre il DPR 14 

maggio 2007, n. 115, intitolato “Regolamento per il riordino della Commissione per le pari opportunità tra uomo 

e donna, a norma dell'articolo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 4 agosto 2006, n. 248” è intervenuto nuovamente sulla regolamentazione della Commissione per le pari 

opportunità. 

Negli anni, la legislazione, la giurisprudenza e le modifiche dei trattati hanno poi contribuito a rafforzare questo 

principio in senso ampio. 

In particolare, con l’art. 42 del codice della pari opportunità sono state disciplinate nel dettaglio le finalità delle 

azioni positive, evidenziando gli ambiti precisi su cui tali azioni devono intervenire. 

Nello specifico, nella seconda parte del comma 2, la norma individua alcuni punti chiave di specifico interesse 

quali: 

- superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del sesso, 

nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento professionale e di carriera ovvero 

nel trattamento economico e retributivo; 

- promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono 

sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità; 

- favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 

l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due 

sessi; 

- valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte presenza femminile. 



Il successivo articolo 48, al comma 1, traccia poi le modalità da seguire per l’adozione del piano da parte delle 

pubbliche amministrazioni e l’eventuale sanzione prevedendo che “in caso di mancato adempimento si applica 

l’articolo 6, comma 6, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165” e tale norma integra e puntualizza la disciplina generale 

sull’ordinamento del pubblico impiego che prevede che le amministrazioni pubbliche debbano garantire pari 

opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

Tuttavia, pur in presenza di un quadro normativo articolato, permangono nella Pubblica Amministrazione ostacoli 

al raggiungimento delle pari opportunità tra uomini e donne, mancando nella maggior parte dei casi una seria ed 

attenta applicazione delle norme vigenti e sulla base di questa considerazione, il 23 maggio 2007 il Ministro per 

le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e la Ministra per il Diritti e le Pari Opportunità hanno 

infatti congiuntamente emanato una direttiva recante Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e 

donne nelle amministrazioni pubbliche. 

La scelta di uno strumento, come la direttiva, ad ampio raggio di azione sulla materia, mette in luce la volontà di 

incidere significativamente su più fronti, laddove la legislazione non ha ancora prodotto i dovuti risultati. 

Infatti, la direttiva, destinata ai vertici delle amministrazioni ed in particolare a coloro che devono orientare le 

politiche di gestione delle risorse umane e l’organizzazione interna del lavoro, ha come obiettivo prioritario la 

promozione e la diffusione della “piena attuazione delle disposizioni vigenti in materia”. A tal fine, individua gli 

ambiti di intervento e le linee di azione che le amministrazioni pubbliche devono seguire avvalendosi anche della 

collaborazione attiva del Comitato Pari Opportunità, richiamando specificatamente le fonti normative di 

riferimento: 

- Eliminazione e prevenzione delle discriminazioni (D.lgs. n. 165/2001 e D.lgs. n. 198/2006) 

- Adozione del piano triennale di azioni positive (D.lgs. n. 198/2006) 

- Organizzazione del lavoro (D.lgs. n. 165/2001) 

- Politiche di reclutamento e gestione del personale (DPR n. 487/1994, D.lgs. n. 165/2001 e D.lgs. 

n. 198/2006) 

- Comitati pari opportunità (CCNL e Contratti decentrati) 

- Formazione e cultura organizzativa (D.lgs. n. 165/2001). 

Sebbene la Direttiva ministeriale non vincoli esplicitamente gli enti locali, indirizzandosi ad essi solo per 

conoscenza, il richiamo puntuale ad adempimenti previsti dalle norme in materia di pubblico impiego e parità di 

trattamento tra uomini e donne sul lavoro, nonché il coinvolgimento attivo di organi istituzionali e organismi 

interni riconoscibili in qualsivoglia contesto organizzativo pubblico, impongono un adeguamento anche a livello 

locale. 

 

Analisi dati del personale 

 
L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato presenta il seguente 
quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori al 31 dicembre 2024. 

 

ELEVATA QUALIFICAZIONE UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 5 1 6 

Posti di ruolo a part-time 0 0 0 

ISTRUTTORI UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 2 3 5 

Posti di ruolo a part-time 4 4 8 

OPERATORI ESPERTI UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 

Posti di ruolo a part-time 0 0 0 

OPERATORI UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 

Posti di ruolo a part-time 1 1 2 

 
 



Come si evince dalla situazione occupazionale sopra esposta, le donne sono presenti in questo Ente in numero 

consistente, per cui non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile ai sensi dell’art. 8, comma 1, 

del D.Lgs. n. 198/2006. 

La gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio e con le 

disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche, continueranno 

a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità al fine di garantire un 

giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 

In relazione a progressioni di carriera, formazione e condizioni di lavoro è garantita la parità di trattamento tra 
uomini e donne e non si è registrato nessun episodio di discriminazione. 

 

Obiettivi ed azioni positive 

 

Il presente piano di azioni positive, che avrà durata triennale, si pone da un lato come adempimento ad un 

obbligo di legge, dall’altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle 

pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente e quindi come una scelta politica e 

culturale. 

Secondo la disciplina di cui al Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 le azioni positive rappresentano 

misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla 

parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo la 

segregazione verticale e orizzontale e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. Inoltre, la 

Direttiva 23 maggio 2007 sopra menzionata, richiamando la direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 

2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un 

ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell’attuazione del principio delle pari opportunità e 

della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale. 

Consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari opportunità, l’Ente 

armonizza la propria attività al perseguimento e all’applicazione del diritto allo stesso trattamento in materia 

di lavoro di uomini e donne. 

La gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio, con le 
dimensioni ridotte dell’organico dell’Ente e con le disposizioni normative in tema di progressioni di 
carriera, incentivi e progressioni economiche, tengono conto dei principi generali previsti dalle normative in 
tema di pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle 
professionali. 

In relazione a progressioni di carriera, formazione e condizioni di lavoro è garantita la parità di trattamento tra 
uomini e donne e non si è registrato nessun episodio di discriminazione. 

L’Ente garantisce la partecipazione a corsi formativi e di aggiornamento professionale alle proprie dipendenti, 

garantendo la proporzionalità rispetto alla loro presenza all’interno dell’Ente. Si adottano, inoltre, 

preferibilmente delle modalità organizzative idonee a favorirne la partecipazione consentendo la conciliazione 

tra vita professionale e vita familiare (es. attività formative on line etc.). 

Gli obiettivi di seguito specificati sono stati individuati partendo dall’applicazione dei seguenti elementi: 

A) Il concetto di buona pratica 

Nell’ambito delle tematiche e delle politiche di genere si intende per buona pratica un’azione che stimola 

l’innovazione nell’impostazione di un problema, e rende visibile problematiche rimosse o non considerate 

come “problema”; la buona pratica è quella che assume gli obiettivi di trasversalità e di pari opportunità e li 

inserisce nella cultura lavorativa ed organizzativa dell’Ente Pubblico. 

La valutazione di una buona pratica è strettamente connessa al contesto sociale e territoriale e al contesto 

istituzionale. 

B) Il contesto sociale e territoriale 

La realtà socio-economica in cui si inserisce una pratica è il primo tipo di contesto di cui bisogna tener conto 

per implementare e valutare una buona pratica. I fattori considerati nel territorio sono: 

- le caratteristiche socio-demografiche della popolazione, 

- le caratteristiche della differenza di genere. 

Una determinata pratica può risultare insignificante in un contesto in cui sono stati riscontrati significativi 

miglioramenti nelle relazioni di genere, mentre la stessa pratica può essere cruciale in un contesto marcato da 

forti differenze di genere. 

C) Il contesto istituzionale 

È necessario tener conto delle caratteristiche dell’istituzione riguardo: 

- la dimensione dell’ente, 

- l’ambito di competenza istituzionale, 

- l’entità del budget per il personale, 



- l’entità e l’età della presenza di personale femminile, 

- la cultura della trasversalità, 

- le politiche di genere implementate precedentemente con riferimento alla diagnosi dei bisogni, 

- i risultati ottenuti, 

- l’esistenza di un lavoro di rete con organizzazioni di donne. 

Gli obiettivi che l’Amministrazione comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio 2025/2027, 

in continuità rispetto a quanto definito per il triennio precedente, sono: 

- Obiettivo 1. Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 

- Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 

- Obiettivo 3. Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale. 

- Obiettivo 4. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 

situazioni di disagio e venire incontro ad eventuali esigenze commisurate anche al “lavoro di cura” che molto 

spesso le donne si trovano a dovere aggiungere alla attività lavorativa; 

- Obiettivo 5. Favorire il reinserimento nel lavoro dopo periodi di assenza giustificata ed eliminazione di 

discriminazioni nel percorso di carriera 

 

Ambito d’azione: ambiente di lavoro (OBIETTIVO 1) 

1. Il Comune di Centola si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, 

determinate ad esempio da: 

- pressioni o molestie sessuali; 

- casi di mobbing; 

- atteggiamenti miranti ad avvilire la dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

- atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni. 

2. si impegna a garantire la massima riservatezza e rispetto della privacy per quanto riguarda gli spazi fisici del 

Comune destinati ai dipendenti (bagni riservati ecc.) 

Rientrano in questo ambito anche le iniziative previste come obbligatorie dalla vigente normativa per la 

prevenzione della corruzione: in particolare, l’attivazione dei canali informatici per il whistleblowing (con 

conseguente tutela del dipendente che segnala illeciti) e la formazione del personale inerente il contenuto del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 

Il Comune si impegna a promuovere la qualità di condizione lavorativa del personale dipendente (rapporti tra 

colleghi, rapporti superiori/sottoposti) attraverso un atteggiamento di attenzione e ascolto del personale. 

Nell’anno 2025 sarà predisposto il documento di valutazione del rischio stress lavoro-collegato, che prevede 

l’analisi di un campione rappresentativo di gruppi omogenei di lavoratori. Le risultanze serviranno per valutare 

eventuali azioni da intraprendere per la migliore gestione dei fattori di stress sul luogo di lavoro e per la gestione 

delle competenze emotive nonché di quelle manageriali legate al ruolo di responsabile. 

Soggetti coinvolti: Titolari di PO, componenti delle RSU 

Soggetti destinatari: Tutto il personale dipendente 

Tempistica di realizzazione: Triennio 

 

Ambito di azione: assunzioni 

(OBIETTIVO 2) 

1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso o selezione, la presenza di almeno un terzo 

dei componenti di sesso femminile. 

2. Non vi deve essere alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di parità di 

requisiti tra un candidato donna e un candidato uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere 

opportunamente giustificata. 

3. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune si 

impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle 

naturali differenze di genere. 

4. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 

Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Centola valorizza attitudini e capacità personali; 

nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, 

l’ente provvederà a modulare l’esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell’interesse delle parti. 

5. Piena attuazione degli articoli del nuovo contratto di lavoro per i dipendenti Enti Locali 2019/2021, che 

trattano il perseguimento della parità di genere; 

Soggetti coinvolti: Responsabile del Servizio Economico Finanziario 



Soggetti destinatari: Tutto il personale dipendente, candidati alle selezioni di concorso pubblico 

Tempistica di realizzazione: Triennio 

 

Ambito di azione: formazione (OBIETTIVO 3) 

1. Le attività formative, che possano consentire a tutti i dipendenti una crescita professionale, dovranno tenere 

conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di 

frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, 

sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di 

lavoro part-time. 

2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario 

titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari o 

malattia ecc..), prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi nel momento 

del rientro, sia attraverso l’affiancamento o mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative per 

colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 

Soggetti coinvolti: Responsabili dei Servizi 

Soggetti destinatari: Tutto il personale dipendente 

Tempistica di realizzazione: Triennio 

 

Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie (OBIETTIVO 4) 

Il Comune di Centola continua a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 

dei dipendenti attraverso azioni che prendano in considerazioni sistematicamente le esigenze di donne e uomini 

all’interno dell’organizzazione anche mediante una diversa programmazione del lavoro, delle condizioni e del 

tempo di lavoro, contemperando le esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante 

l’utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time e la flessibilità dell’orario. 

- Disciplina del part-time 

Le percentuali dei posti disponibili sono calcolate come previsto dal C.C.N.L. 

L’ufficio personale assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle richieste di part-time 
inoltrate dai dipendenti. 

- Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi, lavoro da casa; 

Il Comune di Centola promuove pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al 

fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare 

laddove possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori. Migliora la 

qualità del lavoro e potenzia quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l’utilizzo di tempi più 

flessibili. 

L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita. 

Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un equilibrio 

fra esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 

L’ufficio risorse umane rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle dipendenti della 

normativa riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da parte di 

tutti i dipendenti. 

Soggetti coinvolti: Responsabili dei Servizi 

Soggetti destinatari: Tutto il personale dipendente 

Tempistica di realizzazione: Triennio 

 

Favorire il reinserimento nel lavoro per coloro che siano stati assenti per maternità, congedi parentali o 

aspettative eliminando qualsiasi discriminazione nel percorso di carriera (OBIETTIVO N. 5) 

Sarà data particolare attenzione al personale assente per lungo tempo, in particolare garantendo il rispetto delle 

“Disposizioni per il sostegno della maternità e paternità” di cui alla L. 8 marzo 2000, n. 53 e ss.mm.ii., 

favorendo il reinserimento lavorativo di tali unità, sia attraverso l’affiancamento al momento del rientro in 

servizio, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune sulle 

competenze relative alla posizione lavorativa. 

Soggetti coinvolti: Responsabili dei Servizi 

Soggetti destinatari: Tutto il personale dipendente 

Tempistica di realizzazione: Triennio 

 

Il presente piano ha durata triennale a partire dall’anno 2025. 

Il presente piano verrà aggiornato annualmente; 



Il piano verrà pubblicato sul sito internet del Comune. 

Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai   

problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un 

adeguato aggiornamento. 

 

2.2 - Sottosezione di programmazione Performance 

Il Comune di Centola è un Ente con meno di 50 dipendenti per cui non è tenuto alla compilazione di questa 

sezione, tuttavia si ritiene opportuno redigere un Piano dettagliato degli obiettivi/Piano della Performance per il 

triennio 2025-2027 con atto separato successivo.  

2.3 - Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c) del Decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione 24 giugno 

2022, la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai 

sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e 

negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 

Si evidenzia l’utilità del coordinamento tra il PTPCT e gli altri piani integrati nel PIAO, al fine di “sottolineare la 

rilevanza dell’integrazione dei sistemi di risk management per la prevenzione della corruzione con i sistemi di 

pianificazione, programmazione, valutazione e controllo interno delle amministrazioni”. 

Saranno inoltre tenute in debito conto le esigenze di aggiornamento emerse, nel periodo di attuazione del PTPCT, 

nella costante attività di interlocuzione tra il RPCT e i Responsabili delle strutture organizzative dell'ente, a 

conferma di un metodo finalizzato ad implementare il Piano quale strumento di miglioramento dell'azione 

amministrativa. 

Anac ha previsto un'unica programmazione per il triennio. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione 

del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 

mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 

considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative a: 

a)  autorizzazione/concessione; 

b)  contratti pubblici; 

c)  concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d)  concorsi e prove selettive; 

e)  processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le 

successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell'organo di indirizzo. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 

avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. 

Ciò avviene solo se nell'anno precedente non si siano verificate evenienze che richiedono una revisione della 

programmazione quali: 



-  siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

-  siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

-  siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

-  siano state modificate in modo significativo le altre sezioni del PIAO. 

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio. 

Pertanto si attesta l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative o significative modifiche organizzative, 

nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) si conferma la 

programmazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, approvata con il Piano 2023-2025 con 

delibera di Giunta Comunale n. 136 del 09/08/2023. 

 

 

2.3.1 Premessa 

In Italia la politica di prevenzione della corruzione viene affrontata con un sistema decentrato, ovvero 

delegata, in termini di responsabilità, a ciascuna singola Amministrazione. In particolare, il processo 

di formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione si articola su due livelli. A 

livello nazionale, l’ANAC approva il Piano Nazionale Anticorruzione, il quale viene predisposto dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, sulla base di linee di indirizzo adottate da un Comitato 

interministeriale. 

A livello decentrato, ciascuna Amministrazione è chiamata a definire la propria strategia 

anticorruzione, attraverso il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 

che, sulla base delle indicazioni presenti nel PNA, effettua l’analisi e la valutazione dei rischi specifici 

di corruzione e conseguentemente indica gli interventi organizzativi volti a prevenirli. 

Tale sistema decentrato risponde ad una duplice esigenza: da una parte, riconosce autonomia alle 

singole Amministrazioni, dall’altra, garantisce una coerenza complessiva del sistema a livello 



nazionale, in quanto permette di realizzare un processo ciclico secondo il quale ogni anno il PNA viene 

aggiornato sulla base di quello che emerge dai piani delle singole Amministrazioni. 

La legge n. 190 del 6 novembre 2012 (nota anche come “legge anticorruzione”) reca le disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 

Con tale legge si è inteso dare al termine corruzione un’accezione più ampia. Si parla, infatti, di 

corruzione amministrativa per indicare non più soltanto le condotte penalmente rilevanti (riconducibili 

alle fattispecie previste e punite dagli artt. 318 e ss. del codice penale), ma ogni forma di 

malfunzionamento, abuso o strumentalizzazione delle funzioni pubblicistiche per conseguire un 

vantaggio individuale. In altre parole, la corruzione si configura in tutti quei casi in cui la decisione 

amministrativa non è volta al perseguimento dell’interesse pubblico, ma al conseguimento di vantaggi 

per chi gestisce il procedimento ovvero per chi adotta la decisione. Ne deriva che il contrasto alla 

corruzione non può essere soltanto ex post di tipo sanzionatorio, ma anche ex ante di tipo preventivo. 

Con la legge n. 190, infatti, si è voluto anticipare la risposta dell’ordinamento al fenomeno corruttivo 

ad un momento anteriore al suo verificarsi, attraverso l’innalzamento degli standard di correttezza e di 

legalità all’interno delle Pubbliche Amministrazioni. 

Con il PNA 2019 l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha varato un documento che contiene le nuove 

indicazioni metodologiche per la gestione del rischio che gli enti devono seguire per la redazione dei 

PTPCT e, oggi, della sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del PIAO. Esso costituisce, al 

momento attuale, l’unico riferimento metodologico da seguire per la parte relativa alla gestione del 

rischio corruttivo ed aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 

2013 e 2015. 

A partire dal 2022, ai sensi dell’art. 6, comma 6, del DL 81/2021, il PTPCT diventa una sezione del 

PIAO. Ai sensi dell’art. 6, comma 2, del DM 132/2022, l’aggiornamento nel triennio di vigenza della 

sezione, per i Comuni con meno di 50 dipendenti, tra i quali si colloca il Comune di Centola, avviene 

in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche rilevanti degli obiettivi di performance. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 

nel triennio, anch’essi concentrati solo dove il rischio è maggiore. 

Tale sottosezione, quindi, è un atto organizzativo fondamentale, attraverso il quale si individuano le 

aree a rischio di corruzione all’interno dell’Ente, si valuta il grado di incidenza del rischio, si rilevano 

le misure di contrasto già esistenti e quelle da implementare, si identificano i responsabili per 

l’applicazione di ciascuna misura ed i relativi tempi di implementazione, tenendo conto di quanto 

previsti dai decreti attuativi della citata legge, del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), nonché delle 

indicazioni dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) contenute nelle deliberazioni dalla stessa 

emanate e delle letture fornite dalla giurisprudenza. 

Per l’anno 2023 si ritiene di procedere con un aggiornamento del Piano alla luce della recente 

approvazione del PNA 2022, approvato dal Consiglio dell’ANAC con deliberazione del n. 7 del 17 

gennaio 2023, finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di 

prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, puntando nello stesso tempo a 

semplificare le procedure amministrative. L’Autorità ha predisposto il nuovo PNA alla luce delle 

recenti riforme ed urgenze introdotte con il PNRR e della disciplina sul PIAO, considerando le ricadute 

in termini di predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. Nel PNA 2022, l’ANAC si è soffermata in particolare sulle misure 

aventi ad oggetto: il divieto di pantouflage, PNRR e contratti pubblici, il conflitto di interessi in materia 

di contratti pubblici, la trasparenza in materia di contratti pubblici. 

La sottosezione è stata predisposta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT), nella persona del Segretario comunale, dott.ssa Francesca Faracchio. 

2.3.2 I soggetti coinvolti nel Sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 



L’Autorità nazionale Anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e s.m.i., si attua 

mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC). Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione 

degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 

corruttivo. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

Il RPCT svolge i seguenti compiti: 

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione, sezione del PIAO (articolo 1, comma 8, L. 190/2012); 

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1, comma 10, lettera a), 

L. 190/2012); 

c) propone le necessarie modifiche del PTPCP, sezione del PIAO, qualora intervengano mutamenti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni 

delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1, comma 10, lettera a), L. 190/2012); 

d) definisce, di concerto con i Responsabili, le procedure per selezionare e formare I dipendenti 

destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1, comma 

8, L. 190/2012); 

e) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 

politico lo richieda; 

f) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante 

i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

g) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 

(articolo 1, comma 8-bis, L. 190/2012); 

h) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure 

in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1, comma 7, L. 190/2012); 

i) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1, comma 7, L. 190/2012); 

j) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti 

“per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 

1, comma 7, L. 190/2012); 

k) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

l) quale responsabile per la trasparenza, svolge a campione un'attività di controllo sull'adempimento 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43, comma 1, del D.Lgs. 

33/2013); 

m) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC 

e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione (articolo 43, commi 1 e 5 del D.Lgs. 33/2013). 

L’art. 8 del d.P.R. 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del 

responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutto il 

personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 

L’organo di indirizzo politico 

Interviene nella fase di predisposizione del PTPCT e di monitoraggio. In tale quadro, l’organo di 

indirizzo politico ha il compito di: 

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 



b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 

sviluppate nel tempo; 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano 

l’intero personale. 
I Responsabili di servizio 

I Responsabili di servizio devono collaborare alla programmazione e all’attuazione delle misure di 

prevenzione e contrasto alla corruzione. In particolare, devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 

formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi con il RPCT, e fornendo 

i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento 

del rischio e il monitoraggio delle misure; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione 

di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 

PTPCT, sezione del PIAO, e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano 

l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con 

proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in 

particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 

all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 

altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione 

dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 

del rischio corruttivo; 
d) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 

Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 

attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT, sezione del PIAO. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al 

RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio. 

2.3.3 Il processo di formazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni all’amministrazione, 

il RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da 

inserire nel PIAO, ovvero lo schema del PTPCT. 

Nelle more dell’approvazione del PIAO, nell’intento di favorire il più ampio coinvolgimento degli 

stakeholders con procedura aperta alla partecipazione, con avviso registrato al prot. n. 3312 del 

13.03.2023, pubblicato all’Albo Pretorio, nella Home Page del sito istituzionale e nella Sezione 

Amministrazione Trasparente, sono stati invitati i cittadini, tutte le associazioni o altre forme di 



organizzazioni portatrici di interessi collettivi, nonché le organizzazioni sindacali operanti nel territorio 

a presentare eventuali osservazioni o proposte di modifica o di integrazione del Piano triennale di 

Prevenzione della Corruzione. Entro il termine previsto non sono pervenute segnalazioni. 

 

2.3.4 L’analisi del contesto 

La predisposizione del Piano è il risultato di un procedimento complesso la cui prima e indispensabile 

fase è quella relativa all’analisi del contesto, sia esterno che interno, nel quale l’Amministrazione in 

questione opera. 

L'analisi del contesto, infatti, consente di ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il 

rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità 

dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e 

culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne. 

Le corrette valutazioni e l’analisi del contesto non si basano soltanto sui dati generali, ma anche e 

soprattutto sulla rilevazione e sull’analisi dei processi organizzativi, attraverso la realizzazione della 

mappatura dei processi, di cui si dirà in seguito. 

Il contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha principalmente due obiettivi: 

- Evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambente nel quale 

l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

- Evidenziare come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 

corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

Per l’analisi del contesto esterno si rimanda al Documento Unico di Programmazione (DUP), approvato 

con deliberazione del Consiglio comunale n. 07 del 25.03.2025. 

Nell’ultima “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 

pubblica sulla criminalità organizzata”, presentata al Parlamento nel 2022, si rileva che il Cilento, pur 

non evidenziando sodalizi autoctoni strutturati, attesa la particolare vocazione turistico – ricettiva, 

risulta esposto agli interessi dei clan napoletani. 

Ciò nonostante, si è dell’avviso che il fenomeno criminale non abbia la capacità di incidere sulla 

regolare attività e terzietà dell’azione di governo e di amministrazione. 

Non sono, tra l’altro, rilevabili forme di pressione, tantomeno preoccupanti, che non siano quelle 

conseguenti alle richieste di promozione economica e di ancora maggiore tutela delle classi meno 

avvantaggiate. 

Considerate, pertanto, le peculiarità delle attività criminali e l’assenza di fenomeni potenzialmente 

penetrativi della struttura amministrativa, nel caso specifico l’attenzione deve concentrarsi sulle 

potenziali vischiosità connaturate alle ridotte dimensioni dell’Ente, più che ai rischi di infiltrazioni e 

pressioni provenienti dall’esterno, pur mantenendo in ogni caso l’attenzione sull’ambito specifico degli 

appalti, al fine di garantirne le procedure. 

Il territorio del Comune di Centola, di circa 47 kmq, è articolato su quattro frazioni: oltre il capoluogo, 

Foria, Palinuro, San Nicola, San Severino. Il territorio è caratterizzato dalla compresenza di zone 

collinari e di ampi tratti costieri, con conseguente notevole incremento di presenze nel periodo estivo 

e uno sviluppato fenomeno turistico. L’economia del Comune è infatti incentrata prevalentemente sul 

turismo, con la presenza di un ampio numero di imprese operanti nel campo dell’accoglienza e della 

ricettività turistica. 

Il contesto interno 

Per quanto riguarda il contesto interno, l’Amministrazione comunale è articolata tra organi di governo, 

che hanno il potere di indirizzo e di programmazione e che sono preposti all’attività di controllo 

politico-amministrativo, e la struttura burocratica professionale, alla quale compete 



l’attività gestionale e che ha il compito di tradurre in azioni concrete gli indirizzi forniti e gli 

obiettivi assegnati dagli organi di governo. 

Gli organi di governo sono: il Sindaco, la Giunta Comunale, il Consiglio Comunale. 

La struttura organizzativa dell’Ente è ripartita nei seguenti Settori: 
I. Affari generali, 

II. Anagrafe, 

III. Finanziario e Tributi, 

IV. Ambiente e Paesaggio, 

V. Tecnico Lavori Pubblici, 

VI. Provveditorato, 

VII. Urbanistico Governo del Territorio, 

VIII. Vigilanza, 

IX. Demanio e Usi civici 

Il numero totale di dipendenti in servizio a tempo indeterminato al 31.12.2024 è di 21 unità. La 

dotazione organica effettiva prevede, inoltre, un Segretario Comunale titolare di sede, in convenzione 

con un altro Ente. 

2.3.5 Valutazione del rischio  

La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi consiste nell’individuazione e analisi dei processi organizzativi e, in quanto 

tale, rappresenta l’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla 

rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa. 

Concetto di rischio comunemente definito come il grado di probabilità che un determinato evento si 

verifichi e il livello di idoneità di questo evento a compromettere la realizzazione degli obiettivi che 

un’organizzazione si è data. 

Attraverso l’individuazione delle Aree di rischio l’intera attività svolta dall’amministrazione viene 

gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi attivando poi misure di 

prevenzione adeguate. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2013 parla di mappatura dei processi, delle sue fasi e della 

responsabilità per ciascuna fase, intendendo per processo “… un insieme di attività interrelate che 

creano valore trasformando delle risorse (input del processo) in prodotto (output del processo)”. Si 

tratta di un concetto organizzativo che, ai fini dell’analisi del rischio, ha il vantaggio di essere più 

flessibile, gestibile, completo e concreto nella descrizione delle attività rispetto al procedimento 

amministrativo. Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti 

che trasformano delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un 

soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 

Sul piano del metodo si pone il problema del rapporto fra processo, come sopra definito, e i 

procedimenti amministrativi codificati dalla L. 241/1990. La differenza sostanziale sta nel fatto che i 

procedimenti amministrativi sono formalizzati, mentre il processo che qui viene in rilievo riguarda il 

modo concreto in cui l’amministrazione ordinariamente agisce, e che tiene anche conto in particolare 

delle prassi interne e dei rapporti formali e non, con i soggetti esterni all’amministrazione che nel 

processo intervengono. 

Il Comune di Centola si è dotato di un’articolata mappatura dei processi, riguardante soprattutto le 

procedure amministrative maggiormente utilizzate dall’Ente, tenuto conto delle sue dimensioni, della 

scarsità delle risorse umane che, tra l’altro, provvedono tra mille difficoltà alle necessità prioritarie 

operative e organizzative. Si evidenzia comunque una particolare difficoltà nel giungere al livello di 

analiticità richiesto dal PNA rispetto anche alla estrema differenziazione dei servizi resi dagli enti 

locali, tenendo pure conto delle risorse umane e strumentali. 



Con riferimento alla mappatura dei processi il PNA 2022 indica, anche in una logica di semplificazione 

ed efficacia, su quali processi e attività è prioritario concentrarsi nell’individuare misure di prevenzione 

della corruzione; si è posto l’accento sulla necessità di concentrarsi sulla qualità delle misure 

anticorruzione programmate piuttosto che sulla quantità, considerato che in taluni casi tali misure sono 

ridondanti, dando indicazioni per realizzare un efficace monitoraggio su quanto programmato, 

necessario per assicurare effettività alla strategia anticorruzione delle singole amministrazioni e 

valorizzando il coordinamento fra il RPCT e chi all’interno del Comune gestisce e controlla le risorse 

del PNRR al fine di prevenire rischi corruttivi. 

L’ANAC nel PNA 2022, relativamente agli Enti con meno di 50 dipendenti, raccomanda, in particolare 

di attenzionare l’analisi su: processi rilevanti per l’attuazione del PNRR, processi direttamente collegati 

ad obiettivi di performance, processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche cui vanno ad 

esempio ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici, all’erogazione di contributi e all’attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici e privati. 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione. 

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco 

completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 

esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere 

oggetto di analisi e approfondimento. Il risultato della prima fase della mappatura è 

l’identificazione dell’elenco completo dei processi dall’amministrazione. 

I processi sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti 

omogenei di processi. 
Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 

a) quelle generali, comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 

gestione del personale); 

b) quelle specifiche, le quali riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle 
caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

L’art. 1, comma 16, della L. 190/2012 ha individuato alcune aree di rischio ritenendole comuni a 
tutte le amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenti di: 

- Concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’art. 

24 del D.Lgs. n. 150/2009; 

- Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture, di cui al D.Lgs. n. 50/2016; 

- Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genera a persone ed enti pubblici e privati; 
- Autorizzazione o concessione. 

I suddetti procedimenti sono stati ricondotti all’interno delle Aree di rischio previste dal PNA 2013 

(Allegato n. 2), successivamente integrate dal PNA 2019, quali: 

- Acquisizione e gestione del personale; 

- Affari legali e contenzioso; 

- Contratti pubblici; 

- Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

- Gestione dei rifiuti; 

- Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

- Governo del territorio; 

- Incarichi e nomine; 

- Pianificazione urbanistica; 

- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 
immediato; 



- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato. 

In relazione alla necessità di estendere la mappatura dei processi a tutta l’attività svolta dall’Ente, è 

stata aggiunta l’ulteriore area di rischio definita “Altri servizi”, che riunisce processi tipici degli enti 

territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree 

proposte dal PNA: 

- Gestione del protocollo; 
- Organizzazione eventi culturali ricreativi; 

- Funzionamento degli organi collegiali; 

- Istruttoria delle deliberazioni; 

- Pubblicazione delle deliberazioni; 

- Accesso agli atti, accesso civico; 

- Gestione dell’archivio corrente e di deposito; 

- Gestione dell’archivio storico; 

- Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi; 

- Indagini di customer satisfaction e qualità. 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 

misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 

Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 

corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei Responsabili delle strutture organizzative 

principali. 

Nella tabella che segue “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” sono stati enucleati i processi 

svolti all’interno dell’Ente raggruppandoli in aree di rischio. All’interno di tale tabella i processi sono 

stati brevemente descritti mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e 

dell’output finale. La descrizione e l’analisi dei processi dell’ente è in continuo miglioramento, grazie 

all’apporto di tutti i responsabili; pertanto, non si esclude che nel prossimo esercizio ci possano essere 

mappature più complete o approfondite. 

Inoltre, poiché la disciplina dei contratti pubblici è stata investita, negli anni recenti, da una serie di 

interventi legislativi (anche in materia di PNRR) che hanno contribuito, da un lato, ad arricchire il 

novero di disposizioni ricadenti all’interno di tale ambito e, dall’altro lato, a produrre una sorta di 

“stratificazione normativa”, per via dell’introduzione di specifiche legislazioni di carattere speciale e 

derogatorio che, in sostanza, hanno reso più che mai composito e variegato l’attuale quadro legislativo 

di riferimento, si è aggiunta la mappatura di alcuni processi relativi all’affidamento degli appalti in 

deroga alla normativa vigente, (Tabella F “Esemplificazione di eventi rischiosi e relative misure di 

prevenzione per appalti in deroga e PNRR”) prevedendone i possibili rischi e le relative misure di 

prevenzione, anche in considerazione delle deroghe in materia di PNRR. In tal caso i Responsabili di 

Settore dovranno verificare la funzionalità di tali misure di contrasto e riferire in merito agli esiti al 

RPCT. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla 

fase di esecuzione degli stessi, oltre che di individuare specifiche misure relative ai possibili rischi 

delle procedure in deroga. 

 

 

 

 

 

 

 

 



A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 

 
n. 

 
na. 

Area di rischio 
(PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo  
Catalogo dei 
rischi principali 

 
Input 

 
Attività 

 
Output 

  A B C D E F 

 

 
1 

 

 
1 

 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Incentivi economici 
al personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

 
definizione degli 

obiettivi e dei 
criteri di valutazione 

 

 
analisi dei risultati 

 
graduazione e 

quantificazione dei 
premi 

selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

 
2 

 
2 

 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

 
Concorso per 
l'assunzione di 
personale 

 
bando 

 
selezione 

 
assunzione 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 
3 

 
3 

Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale 

 
bando 

 
selezione 

progressione 
economica del 

dipendente 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 
4 

 
4 

Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Gestione giuridica 
del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato 

 
istruttoria 

provvedimento di 
concessione / 

diniego 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
5 

 
5 

Acquisizione e 
gestione del 
personale 

 
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

 
iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni 

 
verbale 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
6 

 
6 

Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

 
iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

 
contrattazione 

 
contratto 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
7 

 
7 

 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

 
iniziativa d'ufficio 

affidamento 
diretto/acquisto con 

servizio di economato 

 
erogazione della 
formazione 

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità 
di parte 

 
8 

 
1 

 
Affari legali e 
contenzioso 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

iniziativa di parte: 
reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 
dell'ufficio o del 

titolare del potere 
sostitutivo 

 
risposta 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

 
9 

 
2 

 
Affari legali e 
contenzioso 

 
Supporto giuridico 
e pareri legali 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria: richiesta 
ed acquisizione del 

parere 

 
decisione 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
 
 

 
10 

 
 
 

 
3 

 
 

 
Affari legali e 
contenzioso 

 
 

 
Gestione del 
contenzioso 

 
 

 
iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato 

 
 

 
istruttoria, pareri 
legali 

 
decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in 
giudizio, di 

transare o meno 

 

 
violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 



 
11 

 
1 

 
Altri servizi 

Gestione del 
protocollo 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione della 
posta in entrate e in 

uscita 

registrazione di 
protocollo 

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 

 

 
12 

 

 
2 

 

 
Altri servizi 

 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
organizzazione 

secondo gli indirizzi 
dell'amministrazione 

 

 
evento 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

 
13 

 
3 

 
Altri servizi 

Funzionamento 
degli organi 
collegiali 

 
iniziativa d'ufficio 

convocazione, 
riunione, 

deliberazione 

verbale 
sottoscritto e 

pubblicato 

violazione delle 
norme per 

interesse di 
parte 

 
14 

 
4 

 
Altri servizi 

Istruttoria delle 
deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

proposta di 
provvedimento 

violazione delle 
norme 

procedurali 

 
15 

 
5 

 
Altri servizi 

Pubblicazione delle 
deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

ricezione / 
individuazione del 

provvedimento 

 
pubblicazione 

violazione delle 
norme 

procedurali 

 

 
16 

 

 
6 

 

 
Altri servizi 

 
Accesso agli atti, 
accesso civico 

 

 
domanda di parte 

 

 
istruttoria 

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto 

 
violazione di 
norme per 

interesse/utilità 

 
17 

 
7 

 
Altri servizi 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 
documenti secondo 

normativa 

 
archiviazione 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

 
18 

 
8 

 
Altri servizi 

Gestione 
dell'archivio storico 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 
documenti secondo 

normativa 

 
archiviazione 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

 
19 

 
9 

 
Altri servizi 

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, decreti 
ed altri atti 
amministrativi 

 
iniziativa d'ufficio 

 
istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

 
provvedimento 
sottoscritto e 

pubblicato 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

 
20 

 
1 

 
Contratti pubblici 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali 

 
bando / lettera di 
invito 

 
selezione 

 
contratto di 

incarico 
professionale 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 
21 

 
2 

 
Contratti pubblici 

Affidamento 
mediante procedura 
aperta (o ristretta) di 
lavori, 
servizi, forniture 

 
bando 

 
selezione 

 
contratto 
d'appalto 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 
22 

 
3 

 
Contratti pubblici 

Affidamento diretto 
di lavori, servizi o 
forniture 

indagine di 
mercato o 

consultazione 
elenchi 

negoziazione diretta 
con gli operatori 

consultati 

 
affidamento della 
prestazione 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

 
23 

 
4 

 
Contratti pubblici 

 
Gare ad evidenza 
pubblica di vendita 
di beni 

 
bando 

 
selezione e 
assegnazione 

 
contratto di 
vendita 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 



 

 
24 

 

 
5 

 

 
Contratti pubblici 

 

 
Affidamenti in 
house 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
verifica delle 

condizioni previste 
dall'ordinamento 

 
provvedimento di 

affidamento e 
contratto di 

servizio 

violazione delle 
norme e dei 
limiti dell'in 

house 
providing per 

interesse/utilità 
di parte 

 
 
 
 
25 

 
 
 
 

6 

 
 
 
 
Contratti pubblici 

 
 

 
ATTIVITA': Nomina 
della commissione 
giudicatrice art. 77 

 
 
 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

 
verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 
 

 
provvedimento di 
nomina 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

       nomina 

 
 
 
 
 
26 

 
 
 
 
 

7 

 
 
 
 
 
Contratti pubblici 

 
 
 
 
ATTIVITA': Verifica 
delle offerte 
anomale art. 97 

 
 
 
 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

 
esame delle offerte e 

delle giustificazioni 
prodotte dai 
concorrenti 

 

 
provvedimento di 

accoglimento / 
respingimento 

delle giustificazioni 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari o 

del RUP 

 
 
 

 
27 

 
 
 

 
8 

 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 

 
ATTIVITA': Proposta 
di aggiudicazione in 
base al prezzo 

 
 
 

 
iniziativa d'ufficio 

 
 
 

 
esame delle offerte 

 
 
 
 
aggiudicazione 
provvisoria 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 
 
 

 
28 

 
 
 

 
9 

 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 

 
ATTIVITA': Proposta 
di aggiudicazione in 
base all’OEPV 

 
 
 

 
iniziativa d'ufficio 

 
 
 

 
esame delle offerte 

 
 
 
 
aggiudicazione 
provvisoria 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 
29 

 
10 

 
Contratti pubblici 

Programmazione dei 
lavori art. 21 

 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati da 
uffici e amministratori 

 
programmazione 

violazione delle 
norme 

procedurali 

 
30 

 
11 

 
Contratti pubblici 

Programmazione di 
forniture e di servizi 

 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati da 
uffici e amministratori 

 
programmazione 

violazione delle 
norme 

procedurali 

 
31 

 
12 

 
Contratti pubblici 

Gestione e 
archiviazione dei 
contratti pubblici 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, 
sottoscrizione, 
registrazione 

archiviazione del 
contratto 

violazione delle 
norme 

procedurali 

 
32 

 
1 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e 
verifiche dei tributi 
locali 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

richiesta di 
pagamento 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 



 
33 

 
2 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti con 
adesione dei tributi 
locali 

 
iniziativa di parte / 
d'ufficio 

 
attività di verifica 

adesione e 
pagamento da 

parte del 
contribuente 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
34 

 
3 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e 
controlli sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

sanzione / 
ordinanza di 
demolizione 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
35 

 
4 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

 
sanzione 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
36 

 
5 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche 
sulle attività 
commerciali in sede 
fissa 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

 
sanzione 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
37 

 
6 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche 
su mercati ed 
ambulanti 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

 
sanzione 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
38 

 
7 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull'uso 
del territorio 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

 
sanzione 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
39 

 
8 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli 
sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

 
sanzione 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 

 
40 

 

 
1 

 
Gestione dei 
rifiuti 

 
Raccolta, recupero 
e smaltimento 
rifiuti 

 
bando e capitolato di 
gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 
41 

 

 
1 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della strada 

 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei 
verbali delle sanzioni 
levate e riscossione 

 
accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

 

 
42 

 

 
2 

 
Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

 
 
Gestione ordinaria 
delle entrate 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
 
registrazione 
dell'entrata 

 
accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

 
 
 

 
43 

 
 
 

 
3 

 

 
Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

 
 

 
Gestione ordinaria 
delle spese di 
bilancio 

 
 
 
 
determinazione di 
impegno 

 
 

 
registrazione 
dell'impegno 

contabile 

 
 

 
liquidazione e 

pagamento della 
spesa 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
44 

 
4 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

 
Adempimenti fiscali 

 
iniziativa d'ufficio 

 
quantificazione e 
liquidazione 

 
pagamento 

 
violazione di 
norme 



 
45 

 
5 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

 
Stipendi del 
personale 

 
iniziativa d'ufficio 

 
quantificazione e 
liquidazione 

 
pagamento 

 
violazione di 
norme 

 
46 

 
6 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 
ecc.) 

 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione 

 
riscossione 

 
violazione di 
norme 

 

 
47 

 

 
7 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

 
manutenzione delle 
aree verdi 

 
bando e capitolato di 
gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 
48 

 

 
8 

 
Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

 
manutenzione delle 
strade e delle aree 
pubbliche 

 

 
bando e capitolato di 
gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 
49 

 

 
9 

 
Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su strade 
e aree pubbliche 

 
bando e capitolato di 
gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 
50 

 

 
10 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizio di 
rimozione della 
neve e del ghiaccio 
su strade e aree 
pubbliche 

 
bando e capitolato di 
gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 
51 

 

 
11 

 
Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

 
 
manutenzione dei 
cimiteri 

 
 
bando e capitolato di 
gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 
52 

 

 
12 

 
Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

 

 
servizi di custodia 
dei cimiteri 

 

 
bando / avviso 

 

 
selezione 

 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 
53 

 

 
13 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione degli 
immobili e degli 
impianti di proprietà 
dell'ente 

 
bando e capitolato di 
gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 
54 

 

 
14 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

 
manutenzione degli 
edifici scolastici 

 
bando e capitolato di 
gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
55 

 
15 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

 
servizi di pubblica 
illuminazione 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in 
economia 

 
erogazione del 
servizio 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 



 

 
56 

 

 
16 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione della 
rete e degli impianti 
di pubblica 
illuminazione 

 
bando e capitolato di 
gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
57 

 
17 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

 
servizi di gestione 
biblioteche 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in 
economia 

 
erogazione del 
servizio 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/utilità 

 
58 

 
18 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

 
servizi di gestione 
impianti sportivi 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in 
economia 

 
erogazione del 
servizio 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
59 

 
19 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di gestione 
hardware e 
software 

 
bando e capitolato di 
gara 

 
selezione 

contratto e 
gestione del 
contratto 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

       dell'esecuzione 
del servizio 

 
60 

 
20 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

 
gestione del sito 
web 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in 
economia 

 
erogazione del 
servizio 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/utilità 

 

 
61 

 

 
2 

 

 
Gestione rifiuti 

 
 
Gestione delle Isole 
ecologiche 

 
 
bando e capitolato di 
gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
62 

 
3 

 
Gestione rifiuti 

Pulizia delle strade 
e delle aree 
pubbliche 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia 

 
igiene e decoro 

violazione delle 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità 

 
63 

 
4 

 
Gestione rifiuti 

 
Pulizia dei cimiteri 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia 

 
igiene e decoro 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
64 

 
5 

 
Gestione rifiuti 

Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia 

 
igiene e decoro 

violazione delle 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità 

 

 
65 

 

 
1 

 

 
Governo del 
territorio 

 

 
Permesso di 
costruire 

 

 
domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 

 
rilascio del 
permesso 

violazione delle 
norme, dei limiti 

e degli indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

 

 
66 

 

 
2 

 

 
Governo del 
territorio 

 
Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

 

 
domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 

 
rilascio del 
permesso 

violazione delle 
norme, dei limiti 

e degli indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 



 
 
 
 
67 

 
 
 
 

1 

 
 

 
Pianificazione 
urbanistica 

 

 
Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

 
 
 
 

iniziativa d'ufficio 

 
stesura, adozione, 

pubblicazione, 
acquisizione di pareri 

di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

 
 

 
approvazione del 
documento finale 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici urbanistici 
per interesse di 

parte 

 
 
 
 
68 

 
 
 
 

2 

 
 

 
Pianificazione 
urbanistica 

 

 
Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

 
 

 
iniziativa di parte / 
d'ufficio 

 
stesura, adozione, 

pubblicazione, 
acquisizione di pareri 

di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

 

 
approvazione del 
documento finale 

e della 
convenzione 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici urbanistici 
per interesse di 

parte 

 
 
 
 
69 

 
 
 
 

3 

 
 

 
Governo del 
territorio 

 

 
Permesso di 
costruire 
convenzionato 

 
 

 
domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte del 
SUE (acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA), 

approvazione della 
convenzione 

 

 
sottoscrizione della 

convenzione e 
rilascio del 
permesso 

conflitto di 
interessi, 

violazione delle 
norme, dei limiti 

e degli indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

 
 
 

 
70 

 
 
 

 
2 

 
 
 
 
Pianificazione 
urbanistica 

 

 
Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento di 
un centro 
commerciale 

 
 

 
iniziativa di parte: 

domanda di 
convenzionamento 

 
esame da parte 

dell'ufficio 
(acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA), 

approvazione e 
sottoscrizione della 

convenzione 

 
 
 
 
convenzione / 
accordo 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici urbanistici 
per 

interesse/utilità 
di parte 

 
71 

 
4 

 
Governo del 
territorio 

 
Sicurezza ed ordine 
pubblico 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione della Polizia 
locale 

 
servizi di controllo e 
prevenzione 

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di 

servizio 

 

 
72 

 

 
5 

 
Governo del 
territorio 

 
Servizi di 
protezione civile 

 

 
iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 
con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 
delle attrezzature 

 

 
gruppo operativo 

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, 
per interesse di 

parte 

 
 
 
 
73 

 
 
 
 

1 

 
 

 
Incarichi e 
nomine 

 
Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni. 

 
 
 
 

bando / avviso 

 

 
esame dei curricula 

sulla base della 
regolamentazione 

dell'ente 

 
 
 
 

decreto di nomina 

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 
interessi e delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 



 
 

 
74 

 
 

 
1 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

 
Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ecc. 

 

 
domanda 
dell'interessato 

 

 
esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

 
 

 
concessione 

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, 
per interesse di 

parte 

 
 
 

 
75 

 
 
 

 
2 

 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

 

 
Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

 
 
 
 
domanda 
dell'interessato 

 
 

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del 
parere della 

commissione di 
vigilanza 

 
 
 
 
rilascio 
dell'autorizzazione 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 

 
76 

 
 

 
3 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 

 

 
Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

 

 
domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

 

 
assegnazione 
della sepoltura 

 
ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

  immediato      

 
 

 
77 

 
 

 
4 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

 

 
Concessioni 
demaniali per 
tombe di famiglia 

 
 

 
bando 

 

 
selezione e 
assegnazione 

 
 

 
contratto 

 
Selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 
 

 
78 

 
 

 
5 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

 

 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 
 

 
iniziativa d'ufficio 

 
selezione delle 

sepolture, attività di 
esumazione ed 
estumulazione 

 

 
disponibilità di 

sepolture presso i 
cimiteri 

 
violazione delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

 
 

 
79 

 
 

 
6 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

 

 
Gestione del diritto 
allo studio e del 
sostegno scolastico 

 

 
domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 
domanda 

 
violazione delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

 
 

 
80 

 
 

 
7 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

 
 

 
Servizio di mensa 

 

 
domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 
domanda 

violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 



 
 
 

 
81 

 
 
 

 
1 

 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

 
 

 
Autorizzazione 
all’occupazione del 
suolo pubblico 

 
 
 
 
domanda 
dell'interessato 

 
 
 
 
esame da parte 
dell'ufficio 

 
 
 
 
rilascio 
dell'autorizzazione 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 

 
82 

 
 
 

 
2 

 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 
 
 
 
Pratiche 
anagrafiche 

 
 

 
domanda 

dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio 

 
 
 
 
esame da parte 
dell'ufficio 

 
 

 
iscrizione, 

annotazione, 
cancellazione, ecc. 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 

 
83 

 
 
 

 
3 

 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 
 
 
 
Certificazioni 
anagrafiche 

 
 
 
 
domanda 
dell'interessato 

 
 
 
 
esame da parte 
dell'ufficio 

 
 
 
 
rilascio del 
certificato 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 

 
84 

 
 
 

 
4 

 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 
 

 
atti di nascita, 
morte, cittadinanza 
e matrimonio 

 
 

 
domanda 

dell'interessato 
/iniziativa d'ufficio 

 
 
 

 
istruttoria 

 
 
 

 
atto di stato civile 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 

 
85 

 
 
 

 
5 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 
 

 
Rilascio di 
documenti di 
identità 

 
 
 
 
domanda 
dell'interessato 

 
 
 
 
esame da parte 
dell'ufficio 

 
 
 
 
rilascio del 
documento 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 

 
86 

 
 

 
6 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 
 

 
Rilascio di patrocini 

 

 
domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio sulla base 
della 

regolamentazione 
dell'ente 

 

 
rilascio/rifiuto del 
provvedimento 

 
violazione delle 

norme per 
interesse di 

parte 



 
 

 
87 

 
 

 
7 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

 
 

 
Gestione della leva 

 
 

 
iniziativa d'ufficio 

 
 

 
esame e istruttoria 

 

 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

 
violazione delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 
 

 
88 

 
 

 
8 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

 

 
Consultazioni 
elettorali 

 
 

 
iniziativa d'ufficio 

 
 

 
esame e istruttoria 

 

 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

 
 
violazione delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 
 

 
89 

 
 

 
9 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e 
immediato 

 

 
Gestione 
dell'elettorato 

 
 

 
iniziativa d'ufficio 

 
 

 
esame e istruttoria 

 

 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

 
violazione delle 

norme per 
interesse di 

parte 



Esemplificazione di eventi rischiosi e relative misure di prevenzione appalti in deroga e PNRR 

 

Decreto legge n. 76/2020 convertito in legge n. 120/2020 
Norma Possibili eventi rischiosi Possibili Misure 

Art. 1, d.l. n. 76/ 2020 come 
modificato dal d.l. n. 

77/2021. 

Appalti sotto soglia66 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento artificioso, oppure 
che il calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato, in modo 
tale da non superare la soglia 
prevista per l’affidamento diretto. 

Si possono prevedere le seguenti 
misure: 

1) individuazione di tutti gli 
affidamenti il cui importo è 
appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale 
non si potrebbe più 
ricorrere agli affidamenti in 
deroga. Ciò al fine di 
individuare i contratti sui 
quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla 
fase di esecuzione e ai 
possibili conflitti di 
interesse; 

2) Verifica degli operatori 
economici per monitorare 
quelli che in un 
determinato arco 
temporale risultano come 
gli affidatari più ricorrenti; 

3) Segnalazione al RPCT di 
affidamenti di importo 
compreso tra € 100.000,00 
ed € 139.000,00 

 

Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la 
corretta attuazione delle misure 
programmate. 

Quando la determina a contrarre o 
altro atto equivalente sia 
adottatoentro il 30 giugno 2023 

 

In deroga agli artt. 36, co. 2, e 
157co. 2, del d.lgs. n. 50/2016, si 
applicano le procedure di 
affidamento di cui ai commi. 2, 3 e4 
del medesimo art. 1. 

 

In particolare: 
 

per gli appalti di servizi e forniture 
di importo fino a 139 mila € e di 
lavorifino a 150 mila € affidamento 
diretto, anche tramite determina 
acontrarre ex art. 32, co. 2, 
delCodice, anche senza 
consultazione di 2 o più OO.EE. 
 
 

 
NB: Per gli acquisti di beni e servizi 
di importo pari o superiore a 5.000 
euro e al di sotto della soglia di 
rilievo comunitario resta fermo 
l’obbligo di ricorrere almercato 
elettronico della PA o ad altri 
mercati elettronici istituiti ai sensi  
dell’art.  328  d.P.R.  5 
ottobre 2010, n. 207 ovvero al 
sistema telematico messo a 
disposizione dalla centrale 
regionale di riferimento per lo 
svolgimento delle relative 
procedure (art. 1, co. 450, l. n. 
296/2006 e 1, co. 130 legge n. 
145/2018). 

 
 
 
 
 

 
Possibili affidamenti ricorrenti al 
medesimo operatore economico 
della stessa tipologia di Common 
procurement vocabulary (CPV), 
quando, in particolare, la somma di 
tali affidamenti superi la sogliadi 
139 mila euro. 

Per gli appalti di servizi e forniture 
divalore pari a 139 mila € e fino alla 
soglia comunitaria e lavori di valore 
pari o superiore a 150.000 € e 
inferiore a 1 milione di euro 
procedura negoziata ex art. 63 del 
Codice, previa consultazione di 
almeno 5 OO.EE., ove esistenti. 

Nella scelta degli OO.EE. da invitare 
alla procedura negoziata si applica un 
criterio di rotazione degli inviti, che 
tenga conto anche di una diversa 
dislocazione territoriale delle 
imprese invitate. 
per gli appalti di lavori pari 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento, oppure che il calcolo del 
valore stimato dell’appalto sia alterato, 
in modo tale da non superare le soglie 
previste dalla norma. 

 

Mancata rotazione degli operatori 
economici chiamati a partecipare e 
formulazione di inviti alla procedura ad 
un numero di soggetti inferiori a quello 
previstodalla norma al fine di favorire 
determinati operatori economici a 
discapito di altri. 

Possibili misure: 

1) tracciamento di tutti gli 
affidamenti il cui importo è 
appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale non 
si potrebbe più ricorrere alle 
procedure negoziate. Ciò al fine 
di individuare i contratti sui quali 
esercitare maggiori controlli 
anche rispetto alla fase di 
esecuzionee ai possibili conflitti 
di interessi; 

2) tracciamento degli 
operatori   economici   
per 



o superiore a 1 milione di € e 
fino alla soglia europea 

procedura negoziata ex art. 
63 del Codice, previa 

consultazione di almeno 10 
OO.EE.,ove esistenti. 

 verificare quelli che in un 
determinato arco temporale 
risultano essere stati con maggiore 
frequenza invitati e aggiudicatari; 

tracciamento delle procedure in 
cui si rileva l’invito ad un numero 
di operatori economici inferiore a 
quello previsto dalla norma per 
le soglie di riferimento. 

 Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la corretta attuazione 
delle misure programmate. 

 
Verifica circa la corretta attuazione 
del principio di rotazione degli 
inviti al fine di garantire la parità 
di trattamento in termini di 
effettiva possibilità di 
partecipazione alle gare anche 
delle micro, piccole e medie 
imprese inseritenegli elenchi. 

 Aggiornamento tempestivo da parte 
dei vari uffici a seconda delle 
competenze degli elenchi su 
richiesta degli operatori economici 
che intendono partecipare alla gara 

 Pubblicazione dei nominativi degli 
operatori economici consultati 
dalla stazione appaltante in esito 
alla procedura. 

Art. 2, co. 3, d.l. n. 76/2020 
(modificato dal d.l. n. 
77/2020) APPALTI SOPRA 

SOGLIA 

Quando la determina a contrarre o 
altro atto equivalente sia adottato 
entro il 30 giugno 2023, utilizzo delle 
procedure negoziate senza bando ex 
art. 63 del Codice previa 
pubblicazione dell'avviso di 
indizionedella gara o di altro atto 
equivalente, nel rispetto di un 
criterio di rotazione, nella misura 
strettamente necessaria quando, per 
ragioni di estrema urgenza derivanti 
dagli effetti negativi della crisi 
causatadalla pandemia da COVID-19 o 
dal periodo di sospensione delle 
attività determinato dalle misure di 
contenimento adottate per 
fronteggiare la crisi, i termini, anche 
abbreviati, previsti dalle procedure 
ordinarie non possono 
essererispettati. 

Possibile abuso del ricorso alla procedura 
negoziata di cui agli artt. 63 e 125 del 
d.lgs. n. 50/2016 in assenza del ricorrere 
delle condizioni di estrema urgenza 
previste dalla norma. 

Adozione di direttive generali 
interne con cui la SA fissi criteri da 
seguire nell’affidamento dei 
contratti sopra soglia mediante 
procedure negoziate senza bando 
(casi di ammissibilità, modalità di 
selezione degli operatori economici 
da invitare alle procedure negoziate 
ecc.). 

 
Chiara e puntuale esplicitazione 
nella determina a contrarre o atto 
equivalente delle motivazioni che 
hanno indotto la 
S.A. a ricorrere alle procedure 
negoziate 



Art. 2, co. 4, d.l. n. 76/2020 

 
[Procedure la cui determina a 
contrarre sia stata adottata entro il 
31 dicembre 2021. Per queste la 
deroga continua a valere per le 
successive fasi di affidamento ed 
esecuzione del contratto.] 

Nei casi di cui al co. 3 e nei settori 
dell'edilizia            scolastica, 
universitaria, sanitaria, giudiziaria e 
  penitenziaria,     delle 
infrastrutture   per   attività    di 
ricerca    scientifica   e   per    la 
sicurezza pubblica, dei trasporti e 
delle   infrastrutture    stradali, 
ferroviarie, portuali, aeroportuali, 
lacuali e idriche, ivi compresi gli 
interventi inseriti nei contratti di 
programma ANAS-MIT 2016-2020 e 
RFI-MIT 2017 - 2021 e relativi 
aggiornamenti, nonché’ per gli 
interventi     funzionali    alla 
realizzazione del Piano nazionale 
integrato per l’energia e il clima 
(PNIEC). per i contratti relativi o 
collegati ad essi, per quanto non 
espressamente    disciplinato   dal 
presente    articolo,  le   stazioni 
appaltanti, per l'affidamento delle 
attività di esecuzione di lavori, 
servizi e forniture nonché' dei 
servizi     di     ingegneria     e 
architettura, inclusa l'attività di 
progettazione, e per l’esecuzione 
dei relativi contratti, operano in 
deroga ad ogni disposizione di 
legge diversa da quella penale, 
fatto salvo il    rispetto delle 
disposizioni del Codice delle leggi 
antimafia   e  delle  misure   di 
prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 
159,  nonché’    dei  
vincoli inderogabili  derivanti 
dall’appartenenza 
all’Unione europea, ivi inclusi quelli 
derivanti dalle direttive 2014/24/UE 
e 2014/25/UE, dei principi di cui agli 
artt. 30, 34 e 42 del d.lgs. n. 50/2016 
e delle disposizioni in materia di 
subappalto. 

Nella fase dell’esecuzione, possibile 
ricorso a variazioni contrattuali in 
assenza dei vincoli imposti dalle Direttive 
Quadro, con il rischio di comportamenti 
iper far conseguire all’impresa maggiori 
guadagni (art. 72 della direttiva 
2014/24/UE e art. 64 della direttiva 
2014/25/UE). 

Chiara e puntuale esplicitazione nel   
provvedimento di 
approvazione di una variante, delle 
ragioni che hanno dato luogo alla 
necessità di modificare il contratto 
iniziale. 

Comunicazione al RPCT da parte di 
RUPdella presenza di varianti in 
corso d’opera per eventuali 
verifiche a campione, soprattutto 
con riferimento alle ipotesi di: 

1) incremento contrattuale 
superiore al 20% dell’importo 
iniziale; 

2) proroghe con incremento dei 
termini superiori al 30% di quelli 
inizialmente previsti; 

3) variazioni di natura sostanziale a 
causa di modifiche dell’equilibrio 
economico del contratto a
 favore dell’aggiudicatario in 
modo non previsto nel contratto 
iniziale, ovvero a causa di 
modifiche che estendono 
notevolmente l’ambito di 
applicazionedel contratto. 

Pubblicazione, contestualmente 
alla loro adozione, dei 
provvedimenti di approvazione 
delle varianti. 



Art. 4, commi. 2 e 3, d.l. n. 
76/2020 
 

 
Estensione della norma che 
consente, in caso di impugnativa, 
l’applicazione delle disposizioni 
processuali  relative alle 
infrastrutture strategiche (art. 125 
d.lgs. n. 104/2010), le quali - fatte 
salve le ipotesi di cui agli artt. 121 e 
123, d.lgs. n. 104/2010 - 
escludono  la  caducazione  
del 
contratto, favorendo il 
risarcimento per equivalente. 

  

Art. 6, d.l. n. 76/2020 
 

 
Disciplina del Collegio consultivo 
tecnico. 

Fino al 30 giugno 2023 per i lavori 
diretti alla realizzazione delle opere 
pubbliche di importo pari o superiore 
alle soglie comunitarie è obbligatoria, 
presso ogni stazione appaltante, la 
costituzione di un collegio consultivo 
tecnico, prima dell'avvio 
dell'esecuzione, per la rapida    
risoluzione    delle 
controversie in corso di esecuzione. 

  

Norme del d.l. n. 77 del 2021 conv. in l. n. 108/2021 relative ai contratti pubblici finanziati in tutto o in parte con le 
risorse del PNRR 

Norma Possibili eventi rischiosi Possibili Misure 

 
Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 

 
Le stazioni appaltanti possono 
altresì ricorrere alla procedura di 
cui all’art.63 del d.lgs. n. 50/2016, 
per i settori ordinari, e di cui 

all’art. 125, per i settori speciali, 
nella misura strettamente 

necessaria, quando,per ragioni di 
estrema  urgenza  derivanti 

da 
circostanze imprevedibili, non 
imputabili alla stazione  
 appaltante, 
l’applicazione dei termini, anche 
abbreviati,  previsti dalle 
procedure ordinarie  può 
compromettere la realizzazione 
degli obiettivi o il rispetto dei 
tempidi attuazione di cui al PNRR 
nonché al PNC e ai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione Europea. 

 Il richiamo alle condizioni di 
urgenza non deve essere generico 
ma supportato da un’analitica 
trattazione che manifesti 
l’impossibilità del ricorso alle 
procedure ordinarie per il rispetto 
dei tempi di attuazione degli 
interventi. 



Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021 

 
Per gli affidamenti PNRR, PNC e 
UEè stata estesa la norma che 
consente, in caso di impugnativa, 
l’applicazione delle disposizioni 
processuali relative alle 
infrastrutture strategiche (art. 125 
d.lgs. n. 104/2010), le quali - 
fattesalve le ipotesi di cui agli artt. 
121e 123 del citato decreto - 
limitano la caducazione del 
contratto, favorendo il 
risarcimento per equivalente. 

 
Pubblicazione degli indennizzi 
concessi ai sensi dell’art. 125 d.lgs. 
n. 104/2010. 

Art. 48, co. 5, d.l.77/2021 

Appalto integrato 

È prevista la possibilità per le stazioni 
appaltanti di procedere 
all’affidamento di progettazione ed 
esecuzione dei lavori sulla base del 
progetto di fattibilità tecnica ed 
economica (PFTE) di cui all’art. 23, 
co. 5, del d.lgs. n. 50/2016. 

Rischio connesso all’elaborazione da 
parte della S.A. di un progetto di 
fattibilità carente o per il quale non 
si proceda ad una accurata verifica, 
confidando nei successivi livelli di 
progettazione posti a cura 
dell’impresa aggiudicataria per 
correggere eventuali errori e/o 
sopperire a carenze. 
Proposta progettuale elaborata 
dall’operatore economico in un’ottica 
di massimizzazione del proprio 
profitto a detrimento del 
soddisfacimento dell’interesse 
pubblico sotteso. 

Per la redazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica da 
porre a base dell’affidamento si 
raccomanda di attenersi alle “Linee 
guida per la redazione del progetto 
di fattibilità tecnica ed economica 
da porre a base dell’affidamento di 
contratti pubblici di lavori del PNRR 
e del PNC” emanate dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici il 29 
luglio 2021. 

 Fermo restando l’applicazione degli 
articoli dal 14 al 23 del 
D.P.R. n. 207/2010 ancora vigenti, i 
soggetti preposti alla verifica del 
progetto, svolgono tale attività nel 
rispetto dell’art. 26, co. 4 e di 
quanto specificato nelle predette 
linee guida del Consiglio Superiore. 

 Comunicazione del RUP che presenta 
un incremento di costo e di tempi 
rispetto a quanto previsto nel 
progetto posto a base di gara per 
eventuali verifiche a campione sulle 
relative modifiche e motivazioni. 

 Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle 
amministrazioni. 

Subappalto 

Art. 49, d.l. n. 77/2021 
Modifiche alla disciplina 

delsubappalto 

 
La disposizione normativa ha inciso 
sull’art. 105 del d.lgs. n. 50/2016,
 successivamente 
modificato Legge 23 dicembre 2021, 
n. 238 “Legge 
europea 2019- 2020”, in particolare 
rispetto al limite del ricorso al 
subappalto prevedendo che: 

a) dalla entrata in vigore del 
decretoe fino al 31 ottobre 2021 

Incremento dei condizionamenti 
sulla realizzazione complessiva 
dell’appalto correlati al venir meno 
dei limiti al subappalto (fermo 
restando che, ai sensi dell’art. 105 
del Codice, il contratto non può 
essere ceduto e non può essere 
affidata a terzi l’integrale 
esecuzione delle prestazioni o 
lavorazioni appaltate). 

Incremento del rischio di possibili 
accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come 
modalità per distribuire i vantaggi 

Pubblicazione dei nominativi delle 
imprese subappaltatrici e degli 
importi contrattuali. 

 
Tracciamento degli appalti rispetto 
ai quali è stato autorizzato, in un 
dato arco temporale, il ricorso 
all’istituto del subappalto. Ciò per 
consentire all’ente di svolgere, a 
campione verifiche della conformità 
alla norma delle autorizzazioni al 
subappalto concessedal RUP. 



il subappalto non può superare la 
quota del 50 per cento dell’importo 
complessivo del contratto; 

b) dal 1° novembre 2021 è stato 
eliminato qualsiasi limite 
predeterminato al subappalto. 

dell’accordo ad altri partecipanti 
alla stessa gara. 

Rilascio dell’autorizzazione al 
subappalto in assenza dei controlli 
previsti dalla norma. 

Comunicazione obbligatoria 
dell’O.E. relativa ai sub contratti che 
non sono subappalti ai sensi dell’art. 
105, co. 2, del Codice, effettuata 
con dolo al fine di eludere i controlli 
più stringenti previsti per il 
subappalto. 

 

Art. 50, co. 2. d.l. n. 

77/2021Esecuzione Poteri 

sostitutivi 

 
Conferisce un potere di intervento 
diretto e semplificato all’organo 
titolare del potere sostitutivo 
mediante applicazione di termini 
dimezzati rispetto agli originari, 
qualora decorrano inutilmente i 
termini per la stipula, la consegna 
lavori, la costituzione del Collegio 
Consultivo Tecnico, nonché altri 
termini anche endo- 
procedimentali. 

 
In tali casi, il responsabile o 
l’unità organizzativa titolare del 
poteresostitutivo, d’ufficio o su 
richiesta, esercita tale potere 
entro un terminepari alla metà di 
quello previsto per la conclusione 
del procedimento. Questo al fine 
di garantire il rispetto dei tempi 
previsti per l’attuazione del PNRR 
e PNC nonché dei programmi 
cofinanziati   con   
fondi 
strutturali europei. 

  

Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021 
Premio di accelerazione 

 
È previsto che la stazione 
appaltante preveda nel bando o 
nell'avviso di indizione della gara 
dei premi di accelerazione per 
ogni giorno di anticipo della 
consegna dell’opera finita, da 
conferire mediante lo stesso 
procedimento utilizzato per le 
applicazioni delle penali. 
È prevista anche una deroga 
all’art. 113-bis del Codice dei 
Contratti pubblici al fine di 
prevedere delle penali più 
aggressive in caso di ritardato 
adempimento. 

  



Art. 53, d.l. n. 77/2021 

Semplificazione degli acquisti di beni 
e servizi informatici strumentali alla 
realizzazione del PNRR e in materia 
di procedure di e-procurement e 
acquisto di beni e servizi informatici. 
In applicazione della norma in 
commento le stazioni appaltanti 
possono ricorrere alla procedura 
negoziata anche per importi 
superiori alle soglie UE, per 
affidamenti aventi ad oggetto 
l’acquisto di beni e servizi 
informatici, in particolare basati 
sulla tecnologia cloud, nonché servizi 
di connettività, la cui determina a 
contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia 
adottato entro il 
31 dicembre 2026, anche ove ricorra 
la rapida obsolescenza tecnologica 
delle soluzioni disponibili tale da non 
consentire il ricorso ad altra 
procedura di 
affidamento 

  



Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è identificato, 

analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili 

misure organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio). 
Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 

Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono verificarsi 

in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno 

corruttivo. 

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: 

a) Definire l’oggetto di analisi 

È l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. L’oggetto di analisi può 

essere: l’intero processo oppure le singole attività che compongono ciascun processo. Data la 

dimensione organizzativa contenuta dell’ente, l’analisi è stata svolta per singoli “processi”, senza 

scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi 

e forniture. 
b) Utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative 

Per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una pluralità di tecniche e prendere in 

considerazione il più ampio numero possibile. Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti 

e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e 

focus group, confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

Il RPCT, coadiuvato dal personale della Segreteria, ha applicato principalmente le metodologie 

seguenti: 

- in primo luogo, acquisendo informazioni presso i funzionari degli uffici i quali hanno 

una conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità; 

- quindi, i risultati dell’analisi del contesto; 

- le risultanze della mappatura; 

c) L’identificazione dei rischi 

La formalizzazione degli eventi rischiosi può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, 

per ogni oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono 

manifestarsi. Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. 

Nella tabella A “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” sono riportati per ciascun processo i 

rischi principali che sono stati individuati. 

L’Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi 

rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della 

corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al 

rischio. 

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni 

rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi; 
b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

 

Scelta dell’approccio valutativo 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di 

tipo misto tra i due. 



Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 

soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere 

non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 

matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 

Questo ente ha adottato l’approccio di tipo qualitativo. 

 

I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al 

rischio di corruzione. 

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili da ciascuna 

amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 
Gli indicatori sono: 

- livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per 

i destinatari determina un incremento del rischio; 

- grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 

caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato; 

- manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 

caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

- trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 
e non solo formale, abbassa il rischio; 

- livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 

della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

- grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad 

una minore probabilità di fatti corruttivi. 

La rilevazione di dati e informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 

rischio deve essere coordinata dal RPCT. 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche competenze o 

adeguatamente formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli 

uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne 

la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della prudenza. 

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze a 

supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, 

Part. 4.2, pag. 29). L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 

- i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 

fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 

giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 

aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi 

in tema di affidamento di contratti); 

- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 

satisfaction, ecc.; 
- ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 

Il RPCT ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall’ANAC. 



Il RPCT ha ritenuto di procedere con la metodologia della “autovalutazione” proposta dall’ANAC 

(PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 

Misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase, si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 

applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. 

Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte (PNA 

2019, Allegato n. 1, pag. 30). 

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del 

livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in 

questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 
L’ANAC raccomanda quanto segue: 

- qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 

rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 

complessiva del rischio; 

- evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere 

il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. 

Vige il principio per cui ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e 

delle evidenze raccolte. 

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di 

maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

Il RPCT ha espresso la misurazione di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui 

sopra. I risultati della misurazione sono riportati nella tabella che segue “Analisi dei rischi”. 

Nella colonna I denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di 

ciascun oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione esposta nell'ultima 

colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede. 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 

Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 
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A 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri. 

 
 
 
 

 
3 

 
 

 
Concorso per 
la 
progressione 
in carriera del 
personale 

 

 
Selezione 

"pilotata" per 
interesse/uti 
lità di uno o 

più 
commissari 

 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 



 
 
 
 
 
 
 

 
4 

 
 
 
 
 

 
Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc. 

 
 
 
 

 
violazione di 

norme, anche 
interne, per 
interesse/uti 

lità 

 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 

          molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
5 

 
 
 
 
 
 

 
Relazioni 
sindacali 
(informazion 
e, ecc.) 

 
 
 
 
 

 
violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/uti 

lità 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
6 

 
 
 
 
 
 

 
Contrattazio 
ne decentrata 
integrativa 

 
 
 
 
 

 
violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/uti 

lità 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 



 
 
 
 
 

 
7 

 
 
 

 
servizi di 
formazione 
del personale 
dipendente 

 
 

 
selezione 

"pilotata" del 
formatore per 
interesse/uti 
lità di parte 

 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
M 

Trattandosi 
di contratto 
d'appalto di 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attiva, 
potrebbe 
celare 
comportame 
nti scorretti a 
favore di 
taluni 
operatori in 
danno di 
altri. 

 

 
8 

Gestione dei 
procediment i 
di 
segnalazione 
e reclamo 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 

          vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
9 

 
 
 
 
 
 

 
Supporto 
giuridico e 
pareri legali 

 
 
 
 
 

 
violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/uti 

lità 

 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 



 
 
 
 
 
 
 

 
1 
0 

 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione del 
contenzioso 

 
 
 
 
 

 
violazione di 

norme, anche 
interne, per 
interesse/uti 

lità 

 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 

 
1 
1 

 
 
 
 
 

 
Gestione del 
protocollo 

 
 
 
 

 
Ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 

          rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 
 
 

 
1 
2 

 
 
 
 
 
 

 
Organizzazio 
ne eventi 
culturali 
ricreativi 

 
 
 
 
 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 



 
 
 
 
 
 
 

 
1 
3 

 
 
 
 
 
 

 
Funzioname 
nto degli 
organi collegiali 

 
 
 
 
 
 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 
 
 

 
1 
4 

 
 
 
 
 
 
 

 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

 
 
 
 
 
 
 

 
violazione 

delle norme 
procedurali 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 
 
 

 
1 
5 

 
 
 
 
 
 
 

 
Pubblicazion 
e delle 
deliberazioni 

 
 
 
 
 
 
 

 
violazione 

delle norme 
procedurali 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 



 
 
 
 
 
 
 

 
1 
6 

 
 
 
 
 
 

 
Accesso agli 
atti, accesso 
civico 

 
 
 
 
 
 

 
violazione di 
norme per 

interesse/uti 
lità 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
1 
7 

 
 
 
 
 
 

 
Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

 
 
 
 
 
 

 
violazione di 

norme 
procedurali, 

anche interne 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 

 
1 
8 

 
Gestione 
dell'archivio 
storico 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

 

 
B- 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 

          Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 



 
 
 
 
 
 
 

 
1 
9 

 
 
 
 

 
formazione di 
determinazio 
ni, ordinanze, 
decreti ed 
altri atti 
amministrati 
vi 

 
 
 
 
 
 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 
 
 

 
2 
0 

 
 
 
 
 
 

 
Selezione per 
l'affidament o 
di incarichi 
professionali 

 
 
 
 
 

 
Selezione 

"pilotata" per 
interesse/uti 
lità di uno o 

più 
commissari 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
A (in altri enti) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame 
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

 
 
 

 
2 
1 

 
Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

 

 
Selezione 

"pilotata" per 
interesse/ut 
ilità di uno o 

più 
commissari 

 
 
 
 

 
A++ 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A (in altri 
enti) 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
A++ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comportam 
enti 

          scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 
2 

 
 
 
 
 
 
 

 
Affidamento 
diretto di 
lavori, servizi 
o forniture 

 
 
 
 
 
 
 

 
Selezione 

"pilotata" / 
mancata 
rotazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A++ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A (in altri 
enti) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A++ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportam 
enti scorretti 
a favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

 
 
 
 
 
 
 

 
2 
3 

 
 
 
 
 
 

 
Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di 
beni 

 
 
 
 
 

 
selezione 

"pilotata" per 
interesse/uti 
lità di uno o 

più 
commissari 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame 
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

 
 
 

 
2 
4 

 
 
 

 
Affidamenti 
in house 

 
violazione 

delle norme e 
dei limiti 

dell'in house 
providing per 
interesse/uti 
lità di parte 

 
 
 

 
A+ 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A+ 

L'affidament 
o in house 
seppur a 
società 
pubbliche, 
non sempre 
efficienti, 
talvolta cela 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse. 



 
 
 
 
 
 
 

 
2 
5 

 
 
 
 
 
 

 
ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice 
art. 77 

 
 

 
Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norme 
procedurali, 

per 
interesse/uti 

lità 
dell'organo 
che nomina 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame 
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

 
 
 
 
 
 
 

 
2 
6 

 
 
 
 
 
 

 
ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte 
anomale art. 
97 

 
 

 
Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norme 
procedurali, 

per 
interesse/uti 
lità di uno o 

più 
commissari o 

del RUP 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame 
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

 
 
 
 
 
 
 

 
2 
7 

 
 
 
 
 
 

 
ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazio 
ne in base al 
prezzo 

 
 

 
Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norme 
procedurali, 

per 
interesse/uti 
lità di uno o 

più 
commissari 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame 
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

 
2 
8 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazio 
ne in base 
all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norme 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 



  procedurali, 
per 

interesse/uti 
lità di uno o 

più 
commissari 

       economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame 
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

 
 
 
 
 
 
 

 
2 
9 

 
 
 
 
 
 
 

 
Programmazi 
one dei lavori 
art. 21 

 
 
 
 
 
 
 

 
violazione 

delle norme 
procedurali 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte i loro 
poteri per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dato che 
il processo 
non produce 
alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
3 
0 

 
 
 
 
 
 

 
Programmazi 
one di 
forniture e di 
servizi 

 
 
 
 
 
 
 

 
violazione 

delle norme 
procedurali 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte i loro 
poteri per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dato che 
il processo 
non produce 
alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

3 
1 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 
pubblici 

violazione 
delle norme 
procedurali 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

 

 

 
3 
2 

 
Accertament i 
e verifiche 
dei tributi 
locali 

 
omessa 

verifica per 
interesse di 

parte 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 



          taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

 
 
 
 
 

 
3 
3 

 
 
 
 
 
 
Accertament i 
con adesione 
dei tributi 
locali 

 
 
 
 
 
 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

 
 
 
 
 

 
3 
4 

 
 
 

 
Accertament i 
e controlli 
sull'attività 
edilizia 
privata 
(abusi) 

 
 
 
 

 
omessa 

verifica per 
interesse di 

parte 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

 
 
 
 
 

 
3 
5 

 
 
 
 
 
 
Vigilanza 
sulla 
circolazione 
e la sosta 

 
 
 
 
 
 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

 

 
3 
6 

 
Vigilanza e 
verifiche 
sulle attività 
commerciali 
in sede fissa 

 
omessa 

verifica per 
interesse di 

parte 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 



          taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

 
 
 
 
 

 
3 
7 

 
 
 
 
 
 
Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

 
 
 
 
 
 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

 
 
 
 
 

 
3 
8 

 
 
 
 
 

 
Controlli 
sull'uso del 
territorio 

 
 
 
 

 
omessa 

verifica per 
interesse di 

parte 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

 
 
 
 
 

 
3 
9 

 
 
 
 
 
 
Controlli 
sull’abbando 
no di rifiuti 
urbani 

 
 
 
 
 
 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

 

 
4 
0 

 
Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzi 
one del 
servizio 

 
 

 
A++ 

 
 

 
M 

 

 
A (in altri 
enti) 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A++ 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e 
lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 



          economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportam 
enti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

 
 
 
 
 

 
4 
1 

 
 
 
 
 
Gestione 
delle 
sanzioni per 
violazione 
del Codice 
della strada 

 
 
 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 

 
A (in altri enti) 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

 
 
 
 
 
 
 

 
4 
2 

 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione 
ordinaria 
delle entrate 

 
 
 
 
 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 

 

4 
3 

 
 
 
 

 
Gestione 
ordinaria 
delle spese 
di bilancio 

 
ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedime 
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
accelerando 
o dilatando i 
tempi dei 
procediment 
i 



 
 
 
 
 
 
 

 
4 
4 

 
 
 
 
 
 
 

 
Adempiment i 
fiscali 

 
 
 
 
 
 
 

 
violazione di 
norme 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 
 
 

 
4 
5 

 
 
 
 
 
 
 

 
Stipendi del 
personale 

 
 
 
 
 
 
 

 
violazione di 
norme 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 
 
 

 
4 
6 

 
 
 
 
 
 

 
Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

 
 
 
 
 
 
 

 
violazione di 
norme 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
4 
7 

 
manutenzion 
e delle aree 
verdi 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
ne del 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 



  servizio        per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
4 
8 

 
 
 
 
 
 

 
manutenzion 
e delle strade 
e delle aree 
pubbliche 

 
 
 
 
 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
ne del 

servizio 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
4 
9 

 
 
 
 

 
installazione 
e 
manutenzion 
e 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

 
 
 
 
 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
ne del 

servizio 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 

 
5 
0 

 
servizio di 
rimozione 
della neve e 
del ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
ne del 

servizio 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 



          in genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
5 
1 

 
 
 
 
 
 
 

 
manutenzion 
e dei cimiteri 

 
 
 
 
 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
ne del 

servizio 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
5 
2 

 
 
 
 
 
 
 

 
servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

 
 
 
 
 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
ne del 

servizio 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 

 
5 
3 

 
 
 

 
manutenzion 
e degli 
immobili e 
degli impianti 
di proprietà 
dell'ente 

 
 
 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
ne del 

servizio 

 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 



          rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
5 
4 

 
 
 
 
 
 
 

 
manutenzion 
e degli edifici 
scolastici 

 
 
 
 
 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
ne del 

servizio 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
5 
5 

 
 
 
 
 
 
 

 
servizi di 
pubblica 
illuminazione 

 
 
 
 
 

 
violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/uti 

lità 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
5 
6 

 
 
 
 
 

 
manutenzion 
e della rete e 
degli impianti 
di pubblica 
illuminazione 

 
 
 
 
 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
ne del 

servizio 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 



 
 
 
 
 
 
 

 
5 
7 

 
 
 
 
 
 
 

 
servizi di 
gestione 
biblioteche 

 
 
 
 
 

 
violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/uti 

lità 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
5 
8 

 
 
 
 
 
 

 
servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

 
 
 
 
 

 
violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/uti 

lità 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
5 
9 

 
 
 
 
 
 

 
servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

 
 
 
 
 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
ne del 

servizio 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
6 
0 

 
gestione del 
sito web 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/uti 

lità 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 



          per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
6 
1 

 
 
 
 
 
 

 
Gestione 
delle Isole 
ecologiche 

 
 
 
 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
ne del 

servizio 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e 
lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame 
nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

 
 
 
 
 
 
 

 
6 
2 

 
 
 
 
 
 

 
Pulizia delle 
strade e 
delle aree 
pubbliche 

 
 
 
 
 

 
violazione 

delle norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti 

lità 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e 
lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame 
nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

 
 
 
 

 
6 
3 

 
 
 
 

 
Pulizia dei 
cimiteri 

 
 

 
violazione 

delle norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti 

lità 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
A 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e 
lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame 



          nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

 
 
 
 
 
 
 

 
6 
4 

 
 
 
 
 

 
Pulizia degli 
immobili e 
degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

 
 
 
 
 

 
violazione 

delle norme, 
anche 

interne, per 
interesse/uti 

lità 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e 
lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame 
nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

 
 
 
 
 

 

6 
5 

 
 
 
 
 

 
Permesso di 
costruire 

 
 

 
violazione 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

 
 
 
 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 

 
A (in altri enti) 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

 
A+ 

L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevol 
e, che 
potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportame 
nti scorretti. 

 
 
 
 
 

 
6 
6 

 
 

 
Permesso di 
costruire in 
aree 
assoggettate 
ad 
autorizzazion 
e 
paesaggistica 

 
 

 
violazione 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

 
 
 
 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 

 
A (in altri enti) 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

 
A+ 

L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevol 
e, che 
potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportame 
nti scorretti. 

 
 

 
6 
7 

 
 
Provvedime 
nti di 
pianificazion 
e urbanistica 
generale 

violazione 
del conflitto 
di interessi, 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per 

 
 
 
 

A++ 

 
 
 
 

A++ 

 
 

 
A (in altri 
enti) 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

A++ 

La 
pianificazion 
e urbanistica 
richiede 
scelte 
altamente 
discrezionali 
. Tale 
discrezionali 
tà potrebbe 



  interesse di 
parte 

       essere 
utilizzata 
impropriam 
ente per 
ottenere 
vantaggi ed 
utilità. 

 
 
 
 
 

 
6 
8 

 
 
 
 

 
Provvedime 
nti di 
pianificazion 
e urbanistica 
attuativa 

 

 
violazione 

del conflitto 
di interessi, 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

 
 
 
 
 
 

 
A++ 

 
 
 
 
 
 

 
A++ 

 
 
 
 
 

 
A (in altri 
enti) 

 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 

 
A++ 

La 
pianificazion 
e urbanistica 
richiede 
scelte 
altamente 
discrezionali 
. Tale 
discrezionali 
tà potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropriam 
ente per 
ottenere 
vantaggi ed 
utilità. 

 
 
 
 
 

 
6 
9 

 
 
 
 

 
Permesso di 
costruire 
convenzionat 
o 

 

 
conflitto di 
interessi, 
violazione 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

 
 
 
 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 

 
A (in altri enti) 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 

 
A+ 

L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevol 
e, che 
potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportame 
nti scorretti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7 
0 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Procediment 
o urbanistico 
per 
l’insediamen 
to di un 
centro 
commerciale 

 
 
 
 
 
 

 
violazione dei 

divieti su 
conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti 

e indici 
urbanistici 

per 
interesse/ut 
ilità di parte 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A++ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A++ 

L'attività 
imprenditori 
ale privata 
per sua 
natura è 
sempre 
sostenuta 
da interessi 
economici, 
anche 
ingenti. Gli 
uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriam 
ente poteri e 
competenze 
delle quali 
dispongono, 
per 
conseguire 
vantaggi e 
utilità 
indebite 
(favorendo o 
intralciando 
la 
procedura). 



 
 
 
 
 
 
 

 
7 
1 

 
 
 
 
 
 
 

 
Sicurezza ed 
ordine 
pubblico 

 
 
 
 
 
 

 
violazione di 

norme, 
regolamenti, 

ordini di 
servizio 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 
 
 

 
7 
2 

 
 
 
 
 
 
 

 
Servizi di 
protezione 
civile 

 
 
 
 
 

 
violazione 

delle norme, 
anche di 

regolamento 
, per 

interesse di 
parte 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 

 
7 
3 

 
 

 
Designazione 
dei 
rappresenta nti 
dell'ente 
presso enti, 
società, 
fondazioni. 

 
violazione dei 

limiti in 
materia di 
conflitto di 
interessi e 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/uti 

lità 
dell'organo 
che nomina 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 

 
A 

La nomina di 
amministrat 
ori in società, 
enti, 
organismi 
collegati alla 
PA, talvolta 
di persone 
prive di 
adeguate 
competenza, 
può celare 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse. 

 
 
 

 
7 
4 

 

 
Concessione 
di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc. 

 
violazione 

delle norme, 
anche di 

regolamento 
, per 

interesse di 
parte 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 



          soggetti a 
scapito di 
altri. 

 
 
 
 

 
7 
5 

 
 

 
Autorizzazio 
ni ex artt. 68 
e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenime 
nti, ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedime 
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 

 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri. 

 
 
 
 
 
 
 

 
7 
6 

 
 
 
 
 
 

 
Gestione 
delle 
sepolture e 
dei loculi 

 
 
 
 
 
 

 
ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
7 
7 

 
 
 
 
 
 

 
Concessioni 
demaniali 
per tombe di 
famiglia 

 
 
 
 
 

 
Selezione 

"pilotata" per 
interesse/uti 
lità di uno o 

più 
commissari 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 

 
7 
8 

Procediment i 
di 
esumazione 
ed 
estumulazio 
ne 

violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/uti 
lità di parte 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 



          produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 
 
 

 
7 
9 

 
 
 
 
 
 

 
Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

 
 
 
 
 

 
violazione 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/uti 
lità di parte 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
8 
0 

 
 
 
 
 
 
 

 
Servizio di 
mensa 

 
 
 
 

 
violazione 

delle norme 
procedurali e 

delle 
"graduatorie 

" per 
interesse/uti 
lità di parte 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 

 
8 
1 

 
 
 

 
Autorizzazio 
ne 
all’occupazio 
ne del suolo 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedime 
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame 
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 



          genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
8 
2 

 
 
 
 
 
 
 

 
Pratiche 
anagrafiche 

 
 

 
ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedime 
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 
 
 

 
8 
3 

 
 
 
 
 
 
 

 
Certificazioni 
anagrafiche 

 
 

 
ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedime 
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 
 
 

 
8 
4 

 
 
 
 
 

 
atti di 
nascita, 
morte, 
cittadinanza 
e matrimonio 

 

 
ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedime 
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 



          (B-). 

 
 
 
 
 
 
 

 
8 
5 

 
 
 
 
 
 
 

 
Rilascio di 
documenti di 
identità 

 
 

 
ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedime 
nto tardivo a 

concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 
 
 

 
8 
6 

 
 
 
 
 
 
 

 
Rilascio di 
patrocini 

 
 
 
 
 
 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 
 
 

 
8 
7 

 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione 
della leva 

 
 
 
 
 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte 

 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 



          (B-). 

 
 
 
 
 
 
 

 
8 
8 

 
 
 
 
 
 
 

 
Consultazion i 
elettorali 

 
 
 
 
 
 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
 
 
 
 
 
 

 
8 
9 

 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione 
dell'elettorat o 

 
 
 
 
 
 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionali 
tà 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

 
La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva del processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo 

scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di 

trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, 

attraverso il loro confronto. 

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti 

operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul 

livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei singoli 

indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio che 

ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile all’oggetto di analisi 

(processo/attività o evento rischioso). 

In questa fase, il RPCT ha ritenuto di: 



1. assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 

complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 

valutazione secondo la scala ordinale; 

2. prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 

 

Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione. 

In tale fase si progetta e si programma l’attuazione di misure specifiche e puntuali, prevedendo 

scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 

L’individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità 

della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure 

astratte e non attuabili. 

Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 

Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 

Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in 

fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 

L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano la 

parte essenziale del PTPCT. 

Tutte le attività precedenti legate all’analisi dei rischi sono da ritenersi propedeutiche 

all’identificazione e alla progettazione delle misure che sono, quindi, la parte fondamentale del PTPCT. 

Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in 
funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, il RPCT, coadiuvato dai Responsabili di Area dell’Ente, ha individuato misure 

generali, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. Le 

misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 

"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C. 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 

prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” nella Tabella C1 che 

segue “Individuazione delle principali misure per aree di rischio”. 



C1 - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 
 

   Programmazio Proces  Sintesi delle Sintesi della 

n Processo 
Misure per 
processo 

ne delle 
misure per 
processo 

si per 
Area di 
rischio 

Area di 
rischio 

principali 
misure per 

Area di rischio 

programmazio 
ne delle misure 

per Area di 
rischio 

     A   

  1- Misura di      

  trasparenza      

  generale: è      

  doveroso      

  pubblicare La trasparenza     

  tutte le deve essere     

  informazioni attuata     

  elencate dal immediatame   1- Misura di  

  d.lgs.33/2013. nte. I controlli   trasparenza  

  2- Misura di debbono   generale: è  

  controllo: essere   doveroso  

 Incentivi l'organo effettuati dalla   pubblicare La trasparenza 
 economici al preposto ai prima sessione  Acquisizion tutte le deve essere 

1 
personale 
(produttività 

controlli 
interni 

utile 
successiva 

1 
e e gestione 

del 
informazioni 
elencate dal 

attuata 
immediatame 

 e retribuzioni effettua all'approvazio  personale d.lgs.33/2013. nte. I controlli 
 di risultato) controlli ne del PTPCT.   2- Misura di debbono 
  periodici, La formazione   controllo: essere 
  anche a deve essere   l'organo effettuati dalla 
  campione. 3- somministrata   preposto ai prima sessione 
  Formazione: nel corso di   controlli utile 
  al personale ciascun anno   interni successiva 
  deve essere in misura   effettua all'approvazio 
  somministrata adeguata.   controlli ne del PTPCT. 
  adeguata    periodici, La formazione 
  formazione    anche a deve essere 
  tecnico/giuridi    campione. 3- somministrata 
  ca.    Formazione: nel corso di 
  1- Misura di La trasparenza   al personale ciascun anno 
  trasparenza deve essere   deve essere in misura 
  generale: è attuata   somministrata adeguata. 
  doveroso immediatame   adeguata  

  pubblicare nte. I controlli   formazione  

 
2 

Concorso per 
l'assunzione di 
personale 

tutte le 
informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 

 
2 

Acquisizion e 
e gestione 

del 
personale 

tecnico/giuridi 
ca. 

 

  2- Misura di utile     

  controllo: successiva     

  l'organo all'approvazio     

  preposto ai ne del PTPCT.     

  controlli La formazione     



  interni effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridi 
ca. 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. 

  

 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 

 
Concorso per 

la progressione 
in carriera del 

personale 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 
 
 
Acquisizion e 

e gestione 
del 

personale 

 
 
 
 
 

 
4 

 
 
 

 
Gestione 

giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
4 

 
 
 
 
 
Acquisizion e 

e gestione 
del 

personale 

 
 
 
 
 

5 

 
 

 
Relazioni 
sindacali 

(informazione 
, ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

 
 
 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

5 

 
 

 
Acquisizion e 

e gestione 
del 

personale 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misura 
specifica 
di 
controllo: 
l'attività 
di levata 
dei 
protesti 
deve 
essere 
oggetto di 
verifica 
periodica 
da parte 
di una 
commissi
one 
tecnica 
appositam
ent e 
costituita. 
2- Misura 
specifica 
di 
trasparen
za: i 
verbali 
della 
commissi
one sono 
pubblicati 
in 
amministr
azione 
trasparent
e 

 
La 

commissione 
deve essere 

costituita entro 
il 30 

giugno 2020 
ed avviare i 
lavori entro 
settembre. 

  il correlato 

"accesso 

civico". 

   

 

 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

 

Contrattazion e 

decentrata 

integrativa 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 

ed assicurare il 

correlato 

"accesso 

civico". 

 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. 

 

 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

 

Acquisizion 

e e gestione 

del personale 

 

 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 

ed assicurare il 

correlato 

"accesso 
civico". 

 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. 

 

 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

Acquisizion 

e e gestione 

del personale 

 

 

 

 

 

 

8 

 

 

 

 

Gestione dei 

procedimenti 

di 

segnalazione e 

reclamo 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 

ed assicurare il 

correlato 

"accesso 
civico". 

 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

Affari legali 

e 

contenzioso 

 

 

9 

 

Supporto 

giuridico e 

pareri legali 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. 

 

 

2 

 

Affari legali 

e 

contenzioso 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1- 
Misura di 
trasparen

za 
generale: 
si ritiene 
sufficient

e la 
pubblicazi

one di 
tutte le 

informazi
oni 

richieste 
dal 

d.lgs.33/2
013 ed 

assicurare 
il 

correlato 
"accesso 
civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

  di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 

ed assicurare il 

correlato 

"accesso 

civico". 

   

 

 

 

 

 

1 

0 

 

 

 

 

 

Gestione del 
contenzioso 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 

ed assicurare il 

correlato 

"accesso 
civico". 

 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 
Affari legali 

e 
contenzioso 

 

 

 

 

 

 

1 

1 

 

 

 

 

 

 

Gestione del 

protocollo 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 

ed assicurare il 

correlato 

"accesso 

civico". 

 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

Altri servizi 

 

 

 

 

 

1 

2 

 

 

 

 

Organizzazion 

e eventi 

culturali 

ricreativi 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 

ed assicurare il 

correlato 

"accesso 
civico". 

 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

Altri servizi 

 



 
 
 
 
 
 
1 
3 

 
 
 
 

 
Funzionament 
o degli organi 

collegiali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 
 
 

 
Altri servizi 

 
 
 
 
 
 
1 
4 

 
 
 
 

 
Istruttoria 

delle 
deliberazioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
4 

 
 
 
 
 

 
Altri servizi 

 
 
 
 
 
 
1 
5 

 
 
 
 

 
Pubblicazione 

delle 
deliberazioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
5 

 
 
 
 
 

 
Altri servizi 

 
 
 

 
1 
6 

 
 
 
 

Accesso agli 
atti, accesso 

civico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

 
 
 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

6 

 
 
 
 
 

Altri servizi 



  il correlato 
"accesso 
civico". 

   

 
 
 
 
 
 
1 
7 

 
 
 
 
 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 

deposito 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
7 

 
 
 
 
 

 
Altri servizi 

 
 
 
 

 
1 
8 

 
 
 
 

 
Gestione 

dell'archivio 
storico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
8 

 
 
 
 
 

 
Altri servizi 

 
 
 
 
 
 
1 
9 

 
 

 
formazione di 
determinazio 
ni, ordinanze, 

decreti ed altri 
atti 

amministrativ i 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
9 

 
 
 
 
 

 
Altri servizi 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 
0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Selezione per 
l'affidamento 

di incarichi 
professionali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 

ne trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle 

selezioni. 

 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contratti 
pubblici 

 
 
 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 
ne trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 

all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 
1 

 
 
 
 
 
 
 

 
Affidamento 

mediante 
procedura 
aperta (o 

ristretta) di 
lavori, servizi, 

forniture 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 
ne trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla 
prima scadenza 

utile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contratti 
pubblici 

verificare lo somministrata 
svolgimento  nel corso di 
delle  ciascun anno 
selezioni. 3-   in misura 
Formazione:  adeguata. La 
al personale    rotazione 
deve essere dovrà essere 
somministrata    attuata alla 
formazione  prima 
tecnico/guiridi scadenza utile 
ca in materia di ciascun 
di gare; 4- incarico. 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento 

. 



  verificare lo 
svolgimento 

delle selezioni. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridi 
ca in materia di 

gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento 

. 

di ciascun 
incarico. 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Affidamento 

diretto di 
lavori, servizi 
o forniture 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 
ne trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 
3- Formazione: 

al personale 

 
 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contratti 
pubblici 



  deve essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/guiridi 

ca in materia di 
gare; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento 

. 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 
3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gare ad 
evidenza 

pubblica di 
vendita di 

beni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 

ne trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle 

selezioni. 

 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contratti 
pubblici 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 
4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Affidamenti in 
house 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 
ne trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve verificare 
lo svolgimento 

degli 
affidamenti e 
l'esecuzione 

dei "contratti 
di servizio". 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contratti 
pubblici 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 
5 

 
 
 
 
 
 

 
ATTIVITA': 

Nomina della 
commissione 
giudicatrice 

art. 77 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 
ne trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 

 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
6 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contratti 
pubblici 



  controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle selezioni. 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 
6 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ATTIVITA': 

Verifica delle 
offerte 

anomale art. 
97 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 

ne trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle 

selezioni. 

 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contratti 
pubblici 

 
 
 
 
 

 
2 
7 

 
 
 

 
ATTIVITA': 

Proposta di 
aggiudicazion 
e in base al 

prezzo 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 
ne trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice 
dei contratti 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 

 
 
 
 
 

 
8 

 
 
 
 
 

 
Contratti 
pubblici 



  pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle selezioni. 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 
8 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ATTIVITA': 

Proposta di 
aggiudicazion 

e in base 
all’OEPV 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 

ne trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche 
a campione, lo 

svolgimento 
delle 

selezioni. 

 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
9 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contratti 
pubblici 

 
 
 
 
 
2 
9 

 
 
 

 
Programmazi 
one dei lavori 

art. 21 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 

 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 

 
10 

 
 
 
 
 
Contratti 
pubblici 



  "accesso 
civico". 

    

 
 
 
 

 
3 
0 

 
 
 

 
Programmazi 

one di 
forniture e di 

servizi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
11 

 
 
 
 

 
Contratti 
pubblici 

 
 
 
 
 
 
3 
1 

 
 
 
 
 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 

pubblici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

il correlato 
"accesso 
civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
12 

 
 
 
 
 
 
Contratti 
pubblici 

 
 
 
 
 
 
 

 
3 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 
Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 

periodici, 
anche a 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

 
 
 
 
 
 

 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 

periodici, 
anche a 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 

all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 



campione
. 3- 

Formazion
e: al 

personale 
deve 

essere 
somminist

rata 
adeguata 
formazion

e 
tecnico/gi
uridi ca. 

adeguata.   campione. 3- 

Formazione: 

al personale 

deve essere 

somministrata 

adeguata 

formazione 

tecnico/giuridi 

ca. 

adeguata.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accertamenti 

con adesione 

dei tributi 

locali 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 

doveroso 

pubblicare 

tutte le 

informazioni 

elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

2- Misura di 

controllo: 

l'organo 

preposto ai 

controlli 

interni 

effettua 

controlli 

periodici, 

anche a 

campione. 3- 

Formazione: 

al personale 

deve essere 

somministrata 

adeguata 

formazione 

tecnico/giuridi 
ca. 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. I controlli 

debbono essere 

effettuati dalla 

prima sessione 

utile 

successiva 

all'approvazio 

ne del PTPCT. 

La formazione 

deve essere 

somministrata 

nel corso di 

ciascun anno in 

misura 

adeguata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

 

 

 

3 

4 

 

 

 

 

 

Accertamenti e 

controlli 

sull'attività 

edilizia 

privata (abusi) 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 

doveroso 

pubblicare 

tutte le 

informazioni 

elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

2- Misura 

di 

controllo: 

l'organo 

preposto ai 

controlli 
interni 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. I controlli 

debbono essere 

effettuati dalla 

prima sessione 

utile 

successiva 

all'approvazio 

ne del PTPCT. 

La formazione 

deve essere 

 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

 



  effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridi 
ca. 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3 
5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Vigilanza sulla 
circolazione e 

la sosta 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi 

ca. 

 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

 
 
 
 
 
3 
6 

 
 

 
Vigilanza e 

verifiche sulle 
attività 

commerciali in 
sede fissa 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 

 
 
 
 

 
5 

 
 
 
 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 



  preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridi 
ca. 

ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3 
7 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi 

ca. 

 
 
 
 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
6 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

 
 

 
3 
8 

 
 
 

Controlli 
sull'uso del 
territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 

 
 
 
 

7 

 

 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 



  2- Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridi 
ca. 

utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3 
9 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Controlli 
sull’abbandon 

o di rifiuti 
urbani 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi 

ca. 

 
 
 
 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
8 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4 
0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Raccolta, 

recupero e 
smaltimento 

rifiuti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 
ne trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve verificare 
l'esecuzione 

del contratto. 
3- 

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridi 
ca; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento 

. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione 
dei rifiuti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 
ne trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni, con 
regolarità, 

deve verificare 
l'esecuzione 

del contratto. 
3- 

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridi 
ca; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento 

. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 

all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi 

ca. 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

strada 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 

doveroso 

pubblicare 

tutte le 

informazioni 

elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

2- Misura di 

controllo: 

l'organo 

preposto ai 

controlli 

interni 

effettua 

controlli 

periodici, 

anche a 

campione. 3- 

Formazione: 

al personale 

deve essere 

somministrata 

adeguata 

formazione 

tecnico/giuridi 
ca. 

 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. I controlli 

debbono essere 

effettuati dalla 

prima sessione 

utile 

successiva 

all'approvazio 

ne del PTPCT. 

La formazione 

deve essere 

somministrata 

nel corso di 

ciascun anno in 

misura 

adeguata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione 

delle entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio 

 

 

 

 

 

 

4 

2 

 

 

 

 

 

Gestione 
ordinaria delle 

entrate 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 

ed assicurare 

il correlato 

"accesso 
civico". 

 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

Gestione 

delle entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio 

 

 

 

 

4 

3 

 

 

 

Gestione 

ordinaria delle 

spese di 

bilancio 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 

doveroso 

pubblicare 

tutte le 

informazioni 

elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

2- Misura 

di 

controllo: 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. I controlli 

debbono essere 

effettuati dalla 

prima sessione 

utile 

successiva 

 

 

 

 

 

3 

 

 

Gestione 

delle entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio 

 



  l'organo 
preposto ai 

controlli interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridi 
ca. 

all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. 

  

 
 
 
 
 
 
4 
4 

 
 
 
 
 
 
Adempimenti 
fiscali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
4 

 
 
 
 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 
 
 
 

 
4 
5 

 
 
 
 

 
Stipendi del 
personale 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
5 

 
 

 
Gestione 

delle 
entrate, 

delle spese e 
del 

patrimonio 

 
 
 
4 
6 

 
 

Tributi locali 
(IMU, 

addizionale 
IRPEF, ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 

 
6 

 
Gestione 

delle 
entrate, 

delle spese e 
del 

patrimonio 



  richieste dal 
d.lgs.33/2013 

ed assicurare il 
correlato 
"accesso 
civico". 

   

 
 
 
 

 
4 
7 

 
 
 
 

 
manutenzion e 

delle aree 
verdi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
7 

 
 

 
Gestione 

delle 
entrate, 

delle spese e 
del 

patrimonio 

 
 
 
 
 
 
4 
8 

 
 
 
 
 
manutenzion e 
delle strade e 

delle aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
8 

 
 
 
 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 
 
 
 

 
4 
9 

 
 

 
installazione e 
manutenzion 
e segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 

strade e aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
9 

 
 

 
Gestione 

delle 
entrate, 

delle spese e 
del 

patrimonio 



 
 
 
 
 
 
5 
0 

 
 

 
servizio di 
rimozione 

della neve e 
del ghiaccio 
su strade e 

aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
10 

 
 
 
 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 
 
 
 
 
 
5 
1 

 
 
 
 
 
 
manutenzion e 
dei cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
11 

 
 
 
 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 
 
 
 
 
 
5 
2 

 
 
 
 

 
servizi di 

custodia dei 
cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
12 

 
 
 
 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 
 
 

 
5 
3 

 

 
manutenzion e 
degli immobili 

e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

 
 
 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

13 

 

 
Gestione 

delle 
entrate, 

delle spese 
e del 

patrimonio 



  il correlato 
"accesso 
civico". 

   

 
 
 
 
 
 
5 
4 

 
 
 
 

 
manutenzion e 

degli edifici 
scolastici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
14 

 
 
 
 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 
 
 
 
 
 
5 
5 

 
 
 
 

 
servizi di 
pubblica 

illuminazione 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
15 

 
 
 
 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 
 
 
 
 
 
5 
6 

 
 
 

 
manutenzion e 

della rete e 
degli impianti 

di pubblica 
illuminazione 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
16 

 
 
 
 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 



 
 
 
 
 
 
5 
7 

 
 
 
 

 
servizi di 
gestione 
biblioteche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
17 

 
 
 
 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 
 
 
 
 
 
5 
8 

 
 
 
 
 
servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
20 

 
 
 
 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 
 
 
 
 
 
5 
9 

 
 
 
 
 

servizi di 
gestione 

hardware e 
software 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
21 

 
 
 
 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 
 
 

 
6 
0 

 
 
 

 
gestione del 
sito web 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

 
 
 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

23 

 

 
Gestione 

delle 
entrate, 

delle spese 
e del 

patrimonio 



 
 
 
 
 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazio ne 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 

3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridi 

ca; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento 

. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 

all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico. 

  il correlato 

"accesso 

civico". 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione 
delle Isole 
ecologiche 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 

doveroso 

pubblicare 

tutte le 

informazioni 

elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

2- Misura di 

controllo: 

l'organo 

preposto ai 

controlli 

interni 

effettua 

controlli 

periodici, 

anche a 

campione. 3- 

Formazione: 

al personale 

deve essere 

somministrata 

adeguata 

formazione 

tecnico/giuridi 
ca. 

 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. I controlli 

debbono essere 

effettuati dalla 

prima sessione 

utile 

successiva 

all'approvazio 

ne del PTPCT. 

La formazione 

deve essere 

somministrata 

nel corso di 

ciascun anno in 

misura 

adeguata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione 

rifiuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 

2 

 

 

 

 

 

 

 

Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 

doveroso 

pubblicare 

tutte le 

informazioni 

elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

2- Misura 

di 

controllo: 

l'organo 

preposto ai 

controlli 

interni 

effettua 

controlli 

periodici, 
anche a 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. I controlli 

debbono essere 

effettuati dalla 

prima sessione 

utile 

successiva 

all'approvazio 

ne del PTPCT. 

La formazione 

deve essere 

somministrata 

nel corso di 

ciascun anno 
in misura 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione 

rifiuti 

 



  campione. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridi 
ca. 

adeguata.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
6 
3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pulizia dei 
cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi 

ca. 

 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione 
rifiuti 

 
 
 
 
 
 
 
6 
4 

 
 
 
 

 
Pulizia degli 
immobili e 

degli impianti 
di proprietà 

dell'ente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

 
 
 
 
 
 

 
5 

 
 
 
 
 
 
 
Gestione 
rifiuti 



  controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridi 
ca. 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
6 
5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Permesso di 
costruire 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 
ne trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridi 
ca; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 

 
 
 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT . 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno, 

in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Governo del 
territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 
ne trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/guiridi 

ca; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 

 
 
 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT . 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno, 

in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile 

di ciascun 
incarico. 



dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento 
. 

  dirigente, 

nonchè di 

singoli 

responsabili di 

procedimento 

. 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 

6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Permesso di 

costruire in 

aree 

assoggettate ad 

autorizzazion e 

paesaggistica 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 

necessario 

pubblicare in 

amministrazio 

ne trasparente 

tutte le 

informazioni 

imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 

380/2001. 2- 

Misura di 

controllo 

specifica: 

l'organo 

preposto ai 

controlli interni 

accerta, anche 

a campione, la 

regolarità delle 

procedure di 

rilascio del 

permesso. 3- 

Formazione: 

al personale 

deve essere 

somministrata 

adeguata 

formazione 

tecnico/guiridi 

ca; 4- 

Rotazione: è 

necessaria la 

rotazione del 

personale 

dirigente, 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. I controlli 

debbono essere 

effettuati dalla 

prima sessione 

utile 

successiva 

all'approvazio 

ne del PTPCT . 

La formazione 

deve essere 

somministrata 

nel corso di 

ciascun anno, 

in misura 

adeguata. La 

rotazione dovrà 

essere attuata 

alla prima 

scadenza utile 

di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Governo del 

territorio 

 



  nonchè di 
singoli 

responsabili di 
procedimento 

. 

    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6 
7 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Provvedimen 

ti di 
pianificazione 

urbanistica 
generale 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni deve 
accertare la 

regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridi 
ca in materia 

di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 

 
 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 

ne del PTPCT su 
nuove 

procedure di 
pianificazione. 
La formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. La 
rotazione 

dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pianificazio 

ne 
urbanistica 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni deve 
accertare la 

regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridi 
ca in materia 

di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 

 
 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 

ne del PTPCT su 
nuove 

procedure di 
pianificazione. 
La formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. La 
rotazione 

dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 



procedimento 
. 

  procedimento 

. 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 

8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimen 

ti di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 

necessario 

pubblicare in 

amministrazio 

ne trasparente 

tutte le 

informazioni 

imposte dal 

d.lgs.33/2013. 

2- Misura di 

controllo 

specifica: 

l'organo 

preposto ai 

controlli 

interni deve 

accertare la 

regolarità 

delle nuove 

procedure di 

pianificazione 

urbanistica. 3- 

Formazione: 

al personale 

deve essere 

somministrata 

formazione 

tecnico/guiridi 

ca in materia 

di gare; 4- 

Rotazione: è 

necessaria la 

rotazione del 

personale 

dirigente, 

nonchè di 

singoli 

responsabili di 

 

 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. I controlli 

debbono essere 

effettuati dalla 

prima sessione 

utile successiva 

all'approvazio 

ne del PTPCT 

su nuove 

procedure di 

pianificazione. 

La formazione 

deve essere 

somministrata 

nel corso di 

ciascun anno in 

misura 

adeguata. La 

rotazione dovrà 

essere attuata 

alla prima 

scadenza utile 

di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pianificazio 

ne 

urbanistica 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1- Misura 
di 
trasparenz
a generale 
e specifica: 
è 
necessario 
pubblicare 
in 
amministra
zio ne 
trasparent
e tutte le 
informazio
ni imposte 
dal 
d.lgs.33/20
13 e dal 
DPR 
380/2001. 
2- 
Misu
ra di 
contr
ollo 
speci
fica: 
l'org
ano 

 
controlli 

 
accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

 
tecnico/guiridi ca; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

preposto ai 

interni 

formazione 

  procedimento 

. 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 

9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Permesso di 

costruire 
convenzionat o 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 

necessario 

pubblicare in 

amministrazio 

ne trasparente 

tutte le 

informazioni 

imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 

380/2001. 2- 

Misura di 

controllo 

specifica: 

l'organo 

preposto ai 

controlli interni 

accerta, anche 

a campione, la 

regolarità delle 

procedure di 

rilascio del 

permesso. 3- 

Formazione: 

al personale 

deve essere 

somministrata 

adeguata 

formazione 

tecnico/guiridi 

ca; 4- 

Rotazione: è 

necessaria la 

rotazione del 

personale 

dirigente, 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. I controlli 

debbono essere 

effettuati dalla 

prima sessione 

utile successiva 

all'approvazio 

ne del PTPCT . 

La formazione 

deve essere 

somministrata 

nel corso di 

ciascun anno, 

in misura 

adeguata. La 

rotazione dovrà 

essere attuata 

alla prima 

scadenza utile 

di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Governo del 

territorio 

 



  nonchè di 
singoli 

responsabili di 
procedimento 

. 

   nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento 
. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7 
0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Procediment o 

urbanistico 
per 

l’insediament 
o di un centro 
commerciale 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 

ne 
trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 

interni deve 
accertare la 

regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione 

e 
autorizzazione 

. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/guiridi 
ca in materia; 

4- Rotazione: è 
necessaria la 

 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 

ne del PTPCT su 
nuove 

procedure di 
pianificazione. 
La formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. La 
rotazione 

dovrà essere 
attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pianificazio 

ne 
urbanistica 

  



  rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento 

. 

     

 
 
 
 

 
7 
1 

 
 
 
 

 
Sicurezza ed 

ordine 
pubblico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
4 

 
 
 
 

 
Governo del 
territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 
ne trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 
e dal DPR 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazio 
ne trasparente 

tutte le 
informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Servizi di 

protezione 
civile 

 
 
 
 
 

 
1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Governo del 
territorio 

380/2001. 2- Misura di 
Misura di  
controllo 
controllo specifica: 
specifica: l'organo 
l'organo preposto ai 
preposto ai controlli 
controlli  interni 
interni accerta, anche 
accerta, anche a campione, la 
a campione, la regolarità 
regolarità  delle 
delle procedure di 
procedure di  rilascio del 
rilascio del permesso. 3- 
permesso. 3-  Formazione: 
al Formazione:   personale 
al personale  deve essere 
deve essere somministrata 
somministrata   adeguata 
adeguata  formazione 
formazione tecnico/guiridi 
tecnico/guiridi ca; 4- 
ca; 4- Rotazione: è 
Rotazione: è necessaria la 
necessaria la rotazione del 
rotazione del  personale 
personale dirigente, 
dirigente, nonchè di 



      nonchè di  singoli 
singoli responsabili di 
responsabili di procedimento. 
procedimento 
. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7 
3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Designazione 

dei 
rappresentant i 

dell'ente 
presso enti, 

società, 
fondazioni. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi 

ca. 

 
 
 
 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Incarichi e 
nomine 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridi 

ca. 

 
 
 
 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 

all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. 

 
 
 
 
 

 
7 
4 

 
 
 
 
 
Concessione di 

sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, ecc. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 

 
 
 
 
 
 
 

1 

 

 
Provvedime 
nti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 

immediato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare 
tutte le 

informazioni 
elencate dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli 
interni 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatame 
nte. I controlli 

debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 

all'approvazio 
ne del PTPCT. 
La formazione 

deve essere 



effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 

campione. 
3- 

Formazion
e: al 

personale 
deve 

essere 
somminist

rata 
adeguata 
formazion

e 
tecnico/gi
uridi ca. 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. 

  effettua 

controlli 

periodici, 

anche a 

campione. 3- 

Formazione: 

al personale 

deve essere 

somministrata 

adeguata 

formazione 

tecnico/giuridi 

ca. 

somministrata 

nel corso di 

ciascun anno in 

misura 

adeguata. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Autorizzazioni 

ex artt. 68 e 69 

del TULPS 

(spettacoli, 

intrattenimen 

ti, ecc.) 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte 

le informazioni 

elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

2- Misura di 

controllo: 

l'organo 

preposto ai 

controlli 

interni 

effettua 

controlli 

periodici, 

anche a 

campione. 3- 

Formazione: 

al personale 

deve essere 

somministrata 

adeguata 

formazione 

tecnico/giuridi 
ca. 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. I controlli 

debbono essere 

effettuati dalla 

prima sessione 

utile 

successiva 

all'approvazio 

ne del PTPCT. 

La formazione 

deve essere 

somministrata 

nel corso di 

ciascun anno in 

misura 

adeguata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedime 

nti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato 

 

 

 

 

 

7 

6 

 

 

 

 

Gestione 

delle 

sepolture e 

dei loculi 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 

ed assicurare 

il correlato 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. 

 

 

 

 

 

3 

 

Provvedime 

nti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato 

 



  "accesso 
civico". 

   

 
 
 
 
 
 
7 
7 

 
 
 
 
 

Concessioni 
demaniali per 

tombe di 
famiglia 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
4 

 
 
Provvedime 
nti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 

immediato 

 
 
 
 

 
7 
8 

 
 

 
Procedimenti 
di esumazione 

ed 
estumulazion 

e 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
5 

 
Provvedime 
nti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 

immediato 

 
 
 
 
 
 
7 
9 

 
 
 

 
Gestione del 
diritto allo 

studio e del 
sostegno 
scolastico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
6 

 
 
Provvedime 
nti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 

immediato 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1- Misura 
di 

trasparen
za 

generale: 
si ritiene 
sufficient

e la 
pubblicazi

one di 
tutte le 

informazi
oni 

richieste 
dal 

d.lgs.33/2
013 ed 

assicurare 
il 

correlato 
"accesso 
civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 

 

 

 

 

 

8 

0 

 

 

 

 

 

 

Servizio di 

mensa 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 

ed assicurare il 

correlato 

"accesso 

civico". 

 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. 

 

 

 

 

 

 

7 

 

 

Provvedime 

nti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato 

 

 

 

 

 

 

8 

1 

 

 

 

 

Autorizzazion 

e 

all’occupazion 

e del suolo 

pubblico 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 

ed assicurare il 

correlato 

"accesso 
civico". 

 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. 

 

 

 

 

 

 

1 

 

Provvedime 

nti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di 

effetto 

economico 

diretto e 

immediato 

 

 

 

 

 

 

8 

2 

 

 

 

 

 

 

Pratiche 

anagrafiche 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 

ed assicurare il 

correlato 

"accesso 
civico". 

 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. 

 

 

 

 

 

 

2 

 

Provvedime 

nti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di 

effetto 

economico 

diretto e 

immediato 

 

 

 

 

8 

3 

 

 

 

 

Certificazioni 

anagrafiche 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 

ed assicurare 

 

 

 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatame 

nte. 

 

 

 

 

 

3 

Provvedime 

nti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di 

effetto 

economico 

diretto e 

immediato 

 



  il correlato 
"accesso 
civico". 

   

 
 
 
 

 
8 
4 

 
 
 

 
atti di nascita, 

morte, 
cittadinanza e 

matrimonio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
4 

 
Provvedime 
nti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 
 
 
 
 
 
8 
5 

 
 
 
 

 
Rilascio di 

documenti di 
identità 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
5 

 
Provvedime 
nti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 
 
 
 
 
 
8 
6 

 
 
 
 
 
 
Rilascio di 
patrocini 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
6 

 
Provvedime 
nti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 



 
 
 
 
 
 
8 
7 

 
 
 
 
 
 
Gestione della 
leva 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 
civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
7 

 
Provvedime 
nti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 
 
 
 
 
 
8 
8 

 
 
 
 
 
 
Consultazioni 
elettorali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
8 

 
Provvedime 
nti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 
 
 
 
 
 
8 
9 

 
 
 
 
 
 
Gestione 
dell'elettorato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 

di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare il 

correlato 
"accesso 

civico". 

 
 
 

 
La trasparenza 

deve essere 
attuata 

immediatame 
nte. 

 
 
 
 
 

 
9 

 
Provvedime 
nti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 
Programmazione delle misure 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 

In questa fase, il RPCT, coadiuvato dai Responsabili di Servizio dell’Ente, dopo aver individuato 

misure generali (elencate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 

programmazione delle misure", Tabella C), ha provveduto alla programmazione temporale 

dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione. 

Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle misure") della 

Tabella C. 



C - Individuazione e programmazione delle misure 
 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei 
rischi principali 

 
Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
Motivazione della 
valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 
Programmazione 
delle misure 

A B C D E F 

 
 
 
 
 

 
1 

 
 
 

 
Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

 
 
 

 
Selezione 

"pilotata" per 
interesse 

personale di uno 
o più commissari 

 
 

 
A 

 
 
 

 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri. 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 
 
 
 
 

 
2 

 
 
 
 

 
Concorso per 
l'assunzione di 
personale 

 
 
 

 
Selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 
 

 
A 

 
 
 

 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri. 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 
 

 
3 

 

 
Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale 

 
Selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
4 

 
Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, ferie, 
ecc. 

 

 
violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
5 

 
Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

 
violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 



    ).   

 
 

 
6 

 

 
Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

 

 
violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 

 
7 

 
servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità 
di parte 

 
M 

Trattandosi di contratto 
d'appalto di servizi, dati gli 
interessi economici che 
attiva, potrebbe celare 
comportamenti scorretti a 
favore di taluni operatori 
in danno di altri. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
8 

 
Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

 
violazione delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 
 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
9 

 

 
Supporto giuridico 
e pareri legali 

 
 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 
 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
10 

 
 

 
Gestione del 
contenzioso 

 
 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 
 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
11 

 
 

 
Gestione del 
protocollo 

 

 
Ingiustificata 

dilatazione dei 
tempi 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
12 

 

 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

 
violazione delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 
 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 



 
 

 
13 

 

 
Funzionamento 
degli organi 
collegiali 

 

 
violazione delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
14 

 
 

 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

 

 
violazione delle 

norme 
procedurali 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
15 

 

 
Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

 

 
violazione delle 

norme 
procedurali 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
16 

 

 
Accesso agli atti, 
accesso civico 

 

 
violazione di 
norme per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 
 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
17 

 

 
Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

 

 
violazione di 

norme 
procedurali, 

anche interne 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
18 

 

 
Gestione 
dell'archivio 
storico 

 

 
violazione di 

norme 
procedurali, 

anche interne 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
19 

 
Formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi 

 

 
violazione delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 



 
 
 

 
20 

 

 
Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali 

 

 
Selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 

 
A+ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. 

 
 
 
 
 
 
 

 
21 

 
 
 
 

 
Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

 
 
 
 
 

 
Selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 
 
 

 
A++ 

 
 
 
 

 
I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonché di 
singoli responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 
 
 
 
 

 
22 

 
 
 
 
 
 

 
Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o 
forniture 

 
 
 
 
 
 

 
Selezione 

"pilotata" / 
mancata 
rotazione 

 
 
 

 
A++ 

 
 
 
 

 
I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonché di 
singoli responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 
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Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di beni 

 

 
selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 

 
A+ 

 
I contratti di vendita (in 
particolare di immobili 
pubblici), dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e 
in danno di altre. 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. 
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Affidamenti in 
house 

 

 
violazione delle 

norme e dei 
limiti dell'in 

house providing 
per 

interesse/utilità 
di parte 

 

 
A+ 

 
 

 
L'affidamento in house 
seppur a società 
pubbliche, non sempre 
efficienti, talvolta cela 
condotte scorrette e 
conflitti di interesse. 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti e 
l'esecuzione dei "contratti di 
servizio". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. 
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ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice art. 
77 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

 

 
A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. 
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ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte anomale 
art. 97 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari o 

del RUP 

 

 
A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. 
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ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione in 
base al prezzo 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 

 
A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. 
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ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione in 
base all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 

 
A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. 
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Programmazione 
dei lavori art. 21 

 

 
violazione delle 

norme 
procedurali 

 
M 

Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro 
poteri per ottenere 
vantaggi e utilità personali. 
Ma dato che il processo 
non produce alcun 
vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Programmazione 
di forniture e di 
servizi 

 

 
violazione delle 

norme 
procedurali 

 
M 

Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro 
poteri per ottenere 
vantaggi e utilità personali. 
Ma dato che il processo 
non produce alcun 
vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Gestione e 
archiviazione dei 
contratti pubblici 

 

 
violazione delle 

norme 
procedurali 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

 
 
 
 

 
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
 

 
A 

 
 
 
 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 
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Accertamenti con 
adesione dei 
tributi locali 

 
 
 
 

 
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
 

 
A 

 
 
 
 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 
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Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

 
 
 
 

 
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
 

 
A 

 
 
 
 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 
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Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

 
 
 
 

 
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
 

 
A 

 
 
 
 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 
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Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa 

 
 
 
 

 
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
 

 
A 

 
 
 
 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 
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Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

 
 
 
 

 
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
 

 
A 

 
 
 
 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 
 
 
 
 

 
38 

 
 
 
 
 

 
Controlli sull'uso 
del territorio 

 
 
 
 

 
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
 

 
A 

 
 

 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 
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Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

 

 
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 



     personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 
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Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

 
 
 
 
 

 
Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 
 

 
A++ 

 
 
 
 
 
 
I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che 
coinvolgono, possono 
celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 
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Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

 
 
 

 
violazione delle 

norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

 
 

 
A 

 
 
 
 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 
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Gestione 
ordinaria delle 
entrate 

 
violazione delle 

norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

 
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Gestione ordinaria 
delle spese di 
bilancio 

 

 
ingiustificata 

dilatazione dei 
tempi per 

costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 

 
A 

 
 
 
 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, accelerando o 
dilatando i tempi dei 
procedimenti 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 
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Adempimenti 
fiscali 

 
 

 
violazione di 
norme 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
45 

 
 

 
Stipendi del 
personale 

 
 

 
violazione di 
norme 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
46 

 

 
Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

 
 

 
violazione di 
norme 

 
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
47 

 
 

 
manutenzione 
delle aree verdi 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
48 

 

 
manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
49 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
50 

 
servizio di 
rimozione della 
neve e del 
ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 



 
 

 
51 

 
 

 
manutenzione 
dei cimiteri 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
52 

 

 
servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
53 

 
manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà dell'ente 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
54 

 

 
manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
55 

 

 
servizi di 
pubblica 
illuminazione 

 

 
violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
56 

 
manutenzione 
della rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazione 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
57 

 

 
servizi di 
gestione 
biblioteche 

 

 
violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 



 
 

 
58 

 

 
servizi di 
gestione impianti 
sportivi 

 

 
violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
59 

 

 
servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 
60 

 
 

 
gestione del sito 
web 

 

 
violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 
 
 

 
61 

 
 
 
 
 

 
Gestione delle 
Isole ecologiche 

 
 
 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 

 
A 

 
 

 
I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che 
coinvolgono, possono 
celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 
 
 
 
 

 
62 

 
 
 
 

 
Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

 
 
 
 

 
violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
 

 
A 

 
 

 
I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che 
coinvolgono, possono 
celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 
 

 
63 

 
 

 
Pulizia dei 
cimiteri 

 

 
violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che 
coinvolgono, possono 
celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 



     formazione tecnico/giuridica. formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 
 
 
 
 

 
64 

 
 
 

 
Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

 
 
 
 

 
violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
 

 
A 

 
 

 
I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che 
coinvolgono, possono 
celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 
 
 
 
 
 
 

 
65 

 
 
 
 
 
 
 

 
Permesso di 
costruire 

 
 
 
 
 

 
violazione delle 

norme, dei limiti 
e degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 
 

 
L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
di valore considerevole, 
che potrebbero 
determinare i funzionari a 
tenere comportamenti 
scorretti. 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonché di singoli 
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno, in misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 

utile di ciascun 
incarico. 

 
 
 
 
 
 
 

 
66 

 
 
 
 
 

 
Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

 
 
 
 
 

 
violazione delle 

norme, dei limiti 
e degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 
 

 
L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
di valore considerevole, 
che potrebbero 
determinare i funzionari a 
tenere comportamenti 
scorretti. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonché di singoli 
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno, in misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
67 

 
 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
generale 

 
 
 
 

 
violazione del 

conflitto di 
interessi, delle 

norme, dei 
limiti e degli 

indici urbanistici 
per interesse di 

parte 

 
 
 
 

 
A++ 

 
 
 
 
 
 

 
La pianificazione 
urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. 
Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per 
ottenere vantaggi ed 
utilità. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT su nuove 

procedure di 
pianificazione. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza utile 
di ciascun 

incarico. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
68 

 
 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

 
 
 
 

 
violazione del 

conflitto di 
interessi, delle 

norme, dei 
limiti e degli 

indici urbanistici 
per interesse di 

parte 

 
 
 
 

 
A++ 

 
 
 
 
 
 

 
La pianificazione 
urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. 
Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per 
ottenere vantaggi ed 
utilità. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT su nuove 

procedure di 
pianificazione. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza utile 
di ciascun 

incarico. 

 
 
 
 
 
 
 

 
69 

 
 
 
 
 
 

 
Permesso di 
costruire 
convenzionato 

 
 
 
 

 
conflitto di 
interessi, 

violazione delle 
norme, dei limiti 

e degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 

 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 
 

 
L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
di valore considerevole, 
che potrebbero 
determinare i funzionari a 
tenere comportamenti 
scorretti. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT . La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno, in misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 
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Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento 
di un centro 
commerciale 

 
 
 
 

 
violazione dei 

divieti su 
conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici urbanistici 
per 

interesse/utilità 
di parte 

 
 
 
 

 
A++ 

 
 
 

 
L'attività imprenditoriale 
privata per sua natura è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze delle quali 
dispongono, per 
conseguire vantaggi e 
utilità indebite (favorendo 
o intralciando la 
procedura). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 
3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT su nuove 

procedure di 
pianificazione. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza utile 
di ciascun 

incarico. 
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Sicurezza ed 
ordine pubblico 

 

 
violazione di 

norme, 
regolamenti, 

ordini di servizio 

 
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Servizi di 
protezione civile 

 
violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, per 
interesse di parte 

 
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni. 

 

 
violazione dei 

limiti in materia 
di conflitto di 

interessi e delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

 
 

 
A 

 
 
 
 
La nomina di 
amministratori in società, 
enti, organismi collegati 
alla PA, talvolta di persone 
prive di adeguate 
competenza, può celare 
condotte scorrette e 
conflitti di interesse. 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 
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Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc. 

 
 

 
violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, per 
interesse di parte 

 

 
A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 



      corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 
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Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

 

 
ingiustificata 

dilatazione dei 
tempi per 

costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 

 
A 

 
 
 

 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri. 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 
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Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

 
ingiustificata 
richiesta di 

"utilità" da parte 
del funzionario 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

 
Selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 
violazione delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

 
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

 
violazione delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Servizio di 
mensa 

violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" per 
interesse/utilità 

 
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 



  di parte  basso (B) o molto basso (B- 
). 

  

 
 
 

 
81 

 

 
Autorizzazione 
all’occupazione 
del suolo 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Pratiche 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 

). 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Rilascio di 
documenti di 
identità 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 

"utilità" al 
funzionario 

 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 

). 

 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Rilascio di 
patrocini 

 

 
violazione delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Gestione della 
leva 

 

 
violazione delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Consultazioni 
elettorali 

 

 
violazione delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 
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Gestione 
dell'elettorato 

 

 
violazione delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B- 
). 

 
1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. 

 
Le misure 

Misure comuni ed azioni di prevenzione dei rischi di corruzione 

Alla luce della mappatura effettuata si indicano le seguenti misure, comuni a tutte le aree ed 
obbligatorie, ai sensi dell’art. 1, comma 9, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 

Nella trattazione e nell’istruttoria dei procedimenti: 

1. Rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

2. Predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 

3. Rispettare il divieto di aggravio dei procedimenti; 

4. Distinguere, ove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto 

finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti (istruttore 

e responsabile d’area); 

Nella formazione e redazione dei provvedimenti è fondamentale: 

1. Motivare adeguatamente l’atto. L’obbligo di motivazione è tanto più pregnante quanto più 

ampio è il margine di discrezionalità; 

2. Attenersi ai principi di chiarezza, semplicità e comprensibilità; 

3. Indicare espressamente il nominativo del responsabile del procedimento; 

 

Nel rapporto con i cittadini, deve garantirsi: 

1. La pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente dei moduli per la presentazione di richieste, 
istanze e atti simili con l’elenco degli atti da produrre e da allegare all’istanza; 

 

Nell’attività contrattuale: 

1. Rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

2. Ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge; 

3. Privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o MEPA; 

4. Rispettare il principio di rotazione negli affidamenti di importo inferiore alla soglia della 

procedura aperta; 



5. Assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche 

ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 
6. Allocare correttamente il rischio di impresa nei rapport di partenariato; 

7. Verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato 

elettronico della pubblica amministrazione; 

8. Verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni immobili o costituzione/cessione di diritti 

reali minori; 

9. Validare i progetti definitive ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 

cantierabilità; 
10. Acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicabilità; 

11. Sulla scorta delle indicazioni fornite dall'Anac nel PNA 22 per le procedure finanziate PNRR e 

PNC il responsabile deve: 
- seguire la check list – predisposta dall'ANAC Allegato 8 – PNA 22; 

- acquisire dall'operatore Economico apposita dichiarazione del “titolare effettivo” e di 

insussistenza di situazioni di conflitto di interesse; 

 

Nella formazione dei Regolamenti: 

1. Applicare la verifica dell’impatto della regolamentazione 

 

Negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi: 

1. Predeterminare ed enunciare nell’atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 

2. Pubblicare ogni provvedimento di attribuzione nella sezione “amministrazione trasparente” 

 

Nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti eterni: 

1. Acquisire il preventivo assenso del revisore dei conti e allegare la dichiarazione resa con la 

quale si attesta la carenza di professionalità interne 

Nell’attuazione dei procedimenti amministrativi: 

1. Favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano direttamente interessati all’emanazione del 

provvedimento, nel rispetto delle norme sulla partecipazione e l’accesso, assicurando, quando 

previsto, la preventiva acquisizione di pareri, osservazioni, ecc. e la pubblicazione delle 

informazioni sul sito istituzionale dell’ente; 

2. Mantenere un buon sistema di conservazione e gestione dei documenti digitali che garantisca 

totale trasparenza e tracciabilità; 

3. Provvedere alla revision dei procedimenti amministrativi di competenza dell’ente per eliminare 

le fasi inutile e ridurre I costi per le famiglie ed imprese; 
4. Rilevare i tempi medi dei pagamenti; 

5. Rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti; 

6. Effettuare la mappatura dei processi. 

Nella fase di controllo delle decisioni: 

1. Verifica del rispetto dei ruoli: indirizzo e gestione; 

2. Puntualità dei controlli interni. 

Il Codice di comportamento 

Il comma 3 dell’art. 54 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., dispone che ciascuna amministrazione elabori un 

proprio Codice di comportamento con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio 

del proprio OIV. Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono 

un ruolo importante nella strategia delineata dalla L. 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri 

si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, 

in una stretta connessione con i Piani triennali 



di prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/02/2020 

recante le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, 

Paragrafo 1). Il Comune di Centola ha approvato il Codice di comportamento del proprio personale 

con deliberazione di Giunta comunale n. 7 del 15.01.2014. 

Si intende aggiornare il Codice di comportamento alle modifiche apportate dal DL 36/2022, convertito 

nella L. 79/2022, all’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 secondo il quale: 

- Nei codici di comportamento dei dipendenti viene aggiunta una sezione dedicata al corretto 

utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social media, anche con la 

finalità di tutelare l’immagine della PA; 

- Si prevede lo svolgimento di un ciclo formativo obbligatorio, sia a seguito di assunzione, sia in 

ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento del personale. Durata 

e intensità dei corsi sono proporzionate al grado di responsabilità e nei limiti delle risorse 

finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi dell’etica pubblica e sul comportamento 

etico. 

Inoltre, nel mese di dicembre 2022 il Consiglio dei Ministri ha approvato uno schema di decreto del 

Presidente della Repubblica recante modifiche al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di 

cui al d.P.R. n. 62/2013. Più nel dettaglio, tra le principali novità del DPR, compaiono: la responsabilità 

attribuita al dirigente per la crescita professionale dei collaboratori, e per favorirne le occasioni di 

formazione e le opportunità di sviluppo, nonché l’espressa previsione della misurazione della 

performance dei dipendenti anche sulla base del raggiungimento dei risultati e del loro comportamento 

organizzativo; l’espressa previsione del divieto di discriminazione basato sulle condizioni personali 

del dipendente, quali ad esempio orientamento sessuale, genere, disabilità, etnia e religione; la 

previsione che le condotte personali dei dipendenti realizzate attraverso l’utilizzo dei social media non 

debbano in alcun modo essere riconducibili all’amministrazione di appartenenza o lederne l’immagine 

ed il decoro. Attenzione viene dedicata anche al rispetto dell’ambiente, per contribuire alla riduzione 

del consumo energetico, della risorsa idrica. Tra gli obiettivi anche la riduzione dei rifiuti e il loro 

riciclo. 

Il Consiglio di Stato, con il parere n. 93 del 12 gennaio 2023, ha ritenuto di non pronunciarsi sullo 

schema di decreto “nelle more dell’approfondimento e dei chiarimenti richiesti (…)”. Non appena il 

provvedimento nazionale diverrà efficace, si darà corso all’iter per adeguare il Codice di 

Comportamento del Comune di Centola. 

Per quanto riguarda il Comune di Centola, ci si propone di procedere ad una revisione del proprio 

codice di comportamento in attuazione delle modifiche che saranno apportate al DPR n. 62/2013. 

 

Incarichi extraistituzionali e attività non consentite ai pubblici dipendenti 

A norma dell’art. 53, comma 7, del D.Lgs. n. 165/2001: “I dipendenti pubblici non possono svolgere 

incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall'amministrazione di 

appartenenza. Ai fini dell'autorizzazione, l'amministrazione verifica l'insussistenza di situazioni, 

anche potenziali, di conflitto di interessi….In caso di inosservanza del divieto, salve le più gravi 

sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni 

eventualmente svolte deve essere versato, a cura dell'erogante o, in difetto, del percettore, nel conto 

dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di appartenenza del dipendente per essere destinato ad 

incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti”. 

Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che 

non siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non siano 

espressamente autorizzati. 

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’Amministrazione, nonché l’autorizzazione 

all’esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di 

appartenenza, ovvero da altri enti pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività di impresa 

o commerciale, sono disposti con apposito atto del funzionario individuato come 



competente nel Regolamento di organizzazione; detto atto, se emesso da soggetto diverso dal 

Segretario, va trasmesso senza indugio in copia al Segretario medesimo. 

Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento 

dell’incarico non comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon 

andamento della pubblica amministrazione né situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi che 

pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente 

autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la 

responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere 

versato all’ente per essere destinato ad incremento del fondo del salario accessorio. L’omissione del 

versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di 

responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei Conti. 

In sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, secondo quanto previsto 

dall’art. 53, comma 7, del D.Lgs. n. 165/2001, l’Amministrazione deve valutare gli eventuali profili di 

conflitto di interesse, anche potenziali. 

Il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche il conferimento di 

incarichi gratuiti (art. 53, comma 12); tali incarichi, che non sono soggetti ad autorizzazione, 

potrebbero nascondere situazioni di conflitto di interesse anche potenziali e pertanto costringere 

l’amministrazione a negare lo svolgimento dell’incarico (gli incarichi a titolo gratuito da comunicare 

sono solo quelli che il dipendente è chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che lo 

caratterizza all’interno dell’amministrazione). 

Gli incarichi conferiti o autorizzati dall’amministrazione comunale. Anche quelli a titolo gratuito, 

dovranno essere comunicati al Dipartimento Funzione Pubblica secondo le modalità e i termini di 

legge. 

Obblighi di comunicazione e di astensione in caso di conflitto di interessi 

Ai sensi dell’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, così come introdotto dall’art. 1, comma 41, 

della legge 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 

pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi 

in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai funzionari 

responsabili dei medesimi uffici. 

L’obbligo di astensione è poi più dettagliatamente disciplinato dagli artt. 6 e 7 del d.P.R. 16 aprile 

2013, n. 62 ai quali si fa rinvio. 

Il dipendente che ritiene di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, segnala 

al Responsabile di Settore, che, esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di 

interesse idoneo a ledere l'imparzialità dell'agire amministrativo. Il Responsabile di Settore destinatario 

della segnalazione deve valutare espressamente la situazione sottoposta alla sua attenzione e deve 

rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall'incarico oppure motivando 

espressamente le ragioni che consentono comunque l'espletamento dell'attività da parte di quel 

dipendente. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall'incarico esso dovrà essere 

affidato dal Responsabile di Settore ad altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti 

professionalmente idonei, il Responsabile di Settore dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel 

procedimento. 

I Responsabili di Settore formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario 

Comunale. 

Il D.P.R. n. 62/2013 prevede un’ulteriore ipotesi di conflitto di interessi all’art. 14 rubricato “Contratti 

ed altri atti negoziali” che appare come una specificazione della previsione di carattere generale di cui 

all’art. 7 sopra citato. In particolare, il comma 2 dell’art. 14 dispone l’obbligo di stensione del 

dipendente nel caso in cui l’amministrazione concluda accordi con imprese con cui il dipendente stesso 

abbia stipulato contratti a titolo privato (ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del 

codice civile) o ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Il dipendente si 



“astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione del 

contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio”. 

Sebbene la norma sembri configurare un’ipotesi di conflitto di interessi configurabile in via automatica, 

si ritiene opportuno che il dipendente comunichi la situazione di conflitto al superiore gerarchico che 

decide sull’astensione in conformità a quanto previsto all’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013. Si rammenta, 

peraltro, che uno specifico obbligo di informazione a carico del dipendente è previsto nel caso in cui 

stipuli contratti a titolo privato con persone fisiche o giuridiche provate con le quali abbia concluso, 

nel biennio precedente, contratti di appalto, finanziamento e assicurazione, per conto 

dell’amministrazione (art. 14, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013). 

Per quanto riguarda le misure volte a rilevare e analizzare le situazioni di conflitto di interessi, 

potenziale o reale, si prevedono le seguenti attività: 

- Formazione/informazione sull’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi attraverso la 

pubblicazione del Codice e del PTPC sul sito web e nell’ambito delle iniziative di formazione sulle 

disposizioni del PTCP e del Codice di comportamento; 

- Acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di 

interessi da parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina al RUP; 

- Monitoraggio della situazione, attraverso l’aggiornamento, con cedenza annuale, della 

dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, con la precisazione che in capo 

a tutti i dipendenti sussiste l’obbligo di comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle 

dichiarazioni già presentate; 

- Individuazione nei Responsabili di ciascun settore dei soggetti tenuti a ricevere le dichiarazioni e 

valutare le eventuali situazioni di conflitto di interessi dichiarate dal personale assegnato, 

- Individuazione nel Responsabile della prevenzione della corruzione del soggetto tenuto a ricevere 

e valutare le dichiarazioni di conflitto di interessi rilasciate dai Responsabili di Settore, dai vertici 

politici, dai consulenti o da altri soggetti della struttura organizzativa dell’amministrazione; 

- Trasmissione di appositi moduli per agevolare la presentazione tempestiva di dichiarazione di 
conflitto di interessi. 

 

Inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali e di incarichi amministrativi di vertice 

Il D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39, al fine di garantire l’imparzialità dei funzionari pubblici, ha introdotto 

una specifica disciplina in tema di inconferibilità e incompatibilità di incarichi amministrativi 

dirigenziali e assimilati. 

L’art. 20 del citato decreto prevede l’obbligo dell’interessato all’atto del conferimento dell’incarico di 

presentare una dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di inconferibilità o incompatibilità 

previste dal suddetto decreto e l’adempimento di tale obbligo è condizione per l’acquisizione 

dell’efficacia dell’incarico. 

La presente misura è attuata attraverso le seguenti attività: 

- Acquisizione preventiva della dichiarazione sostituttiva di certificazione (art. 46 D.P.R. n. 

445/2000) in ordine all’insussistenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità da parte del 

destinatario dell’incarico. 

- Pubblicazione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione relative ad inconferibilità e 

incompatibilità sul siti web; 
- -Dichiarazione tempestiva in ordine all’insorgere di cause di inconferibilità o incompatibilità; 

- Verifica a campione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità 

 

 

Conflitto di interessi in materia di contratti pubblici 



Il PNA 2022 dedica un’apposita sezione ai conflitti di interesse in materia di contratti pubblici. In 

particolare, il comma 2 dell’art. 42 del Codice dei contratti definisce specificamente le ipotesi di 

conflitto di interessi nell’ambito delle procedure di affidamento dei contratti pubblici. Il Regolamento 

UE 241/2021, inoltre, al fine di prevenire il conflitto di interessi, all’art. 22, stabilisce specifiche 

misure, imponendo agli Stati membri, fra l’altro, l’obbligo di fornire alla Commissione i dati del titolare 

effettivo del destinatario dei fondi o dell’appaltatore “in particolare per quanto riguarda la prevenzione, 

l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi”. Al fine di 

consentire l’individuazione anticipata di possibili ipotesi di conflitto di interessi nella gara ed evitare 

che il dipendente non renda o non aggiorni la dichiarazione, l’ANAC nel PNA 2022 ha fornito 

indicazioni circa l’adozione di modelli di autodichiarazione guidata. L’obbligo di rendere 

preventivamente la dichiarazione sui conflitti di interessi (e di aggiornarla tempestivamente) garantisce 

l’immediata emersione dell’eventuale conflitto e consente all’Amministrazione di assumere tutte le più 

opportune misure in proposito. L’Autorità ha ritenuto opportuno fornire un elenco delle notizie e 

informazioni utili ai fini dell’elaborazione, da parte di ogni Amministrazione, di un proprio modello di 

autodichiarazione, che deve essere compilato da tutti color oche svolgono un ruolo nell’ambito di un 

appalto pubblico. 

Inoltre, quale misura di prevenzione della corruzione si richiede alle Stazioni Appaltanti di dichiarare 

il titolare effettivo dell’affidamento. In tema di fondi PNRR è stato predisposto un modello per 

l’individuazione del titolare effettivo che confluisce nella documentazione di gara e deve essere 

compilato dagli operatori economici che partecipano alle procedure ad evidenza pubblica. 

Per i controlli svolti sugli appalti, anche relativi alle opere finanziate dal PNRR, ci si avvarrà della 

check list indicata all’allegato 8 del PNA 2022. 

Le misure individuate sono le seguenti: 

- Dichiarazione conflitto di interessi ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 da depositare agli atti 

degli affidamenti di contratti pubblici e relativa attestazione 
- Dichiarazione titolare effettivo da depositare agli atti degli affidamenti PNRR 

Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (c.d. 

pantouflage) 

La legge n. 190/2012 ha integrato l'art. 53 del D.Lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per 

contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 

successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. La norma è considerata un’ipotesi di 

conflitto di interessi da inquadrare come incompatibilità successiva (ANAC, PNA 2022). 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati 

destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. È fatto divieto 

ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per 

i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 

essi riferiti. 

Ai fini dell’applicazione della norma, nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi inserire nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento, tra i requisiti 

generali di partecipazione previsti a pena di esclusione è oggetto di specifica dichiarazione da parte dei 

concorrenti, la condizione che il soggetto privato partecipante alla gara non abbia stipulato contratti di 

lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti dell’ente, in violazione dell’art. 53, co. 16-ter, 

del D.Lgs. n. 165/2001. 

Soggetti destinatari: Responsabili di Settore 



Ai fini dell’applicazione della norma, nei contratti di assunzione del personale deve essere inserita la 

clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa per i tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottai o di contratti conclusi con l’apporto 

decisionale del dipendente. 

Nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, prevedere 

obbligo di autocertificazione, da parte delle ditte interessate, circa il fatto di non avere stipulato rapporti 

di collaborazione/lavoro dipendente con i soggetti individuati con la precitata norma. 

 

Commissioni e conferimento degli incarichi in caso di condanna 

L'art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 

concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più 

elevato rischio di corruzione. 

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata 

in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 

a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Pertanto, secondo l’ANAC, ai fini dell’applicazione dell’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 

3 del D.Lgs. 39/2013, le Amministrazioni verificano la sussistenza di eventuali precedenti penali a 

carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

- all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di contratti pubblici o di 

commissioni di concorso, anche al fine di evitare le conseguenze della illegittimità dei 

provvedimenti di nomina e degli atti eventualmente adottati; 

- all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 

caratteristiche indicate dall’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001; 
- all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi specificati all’art. 3 del 

D.Lgs. n. 39/2013. 

Ai fini dell’applicazione dell’art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come dell’art. 3 del D.Lgs. n. 

39/2013, si provvede alle verifiche della sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei 

dipendenti e/o dei soggetti a cui intendono conferire incarichi nelle suddette circostanze. 

Se all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per delitti 

contro la pubblica amministrazione, l’amministrazione: 
- si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione; 

- applica le misure previste dall’art. 3 del D.Lgs. 39/2013; 

- provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

Azioni da intraprendere: 

Obbligo di autocertificazione circa l'assenza delle cause ostative indicate dalla normativa per i membri 

delle commissioni e per i responsabili dei processi operanti nelle aree di rischio individuate dal presente 

Piano. 

Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (c.d. Whistleblower) 

L’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni, riscritto dalla L. 179/2017 

stabilisce che il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica 



amministrazione”, segnali, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 

rapporto di lavoro non [possa] essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad 

altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 

determinata dalla segnalazione”. 

Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 

nell'amministrazione, comunicano all’ANAC l’applicazione delle suddette misure ritorsive. 

L’ANAC, quindi, informa il Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o di 

disciplina, per gli eventuali provvedimenti di competenza. 
Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 

241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico 

generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, 

non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 
L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 

La disciplina del Whislteblowing è stata recentemente oggetto di aggiornamento con il D.Lgs. 24/2023 

(di attuazione alla direttiva UE 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 

2019). Le principali novità riguardano: 

- AMPLIAMENTO  DELLA  CATEGORIA  DEI  “WHISTLEBLOWERS”:  l’ambito    

di applicazione soggettivo comprende non solo i dipendenti delle amministrazioni pubbliche, ma anche 

i dipendenti degli enti pubblici economici, degli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico 

ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, delle società in house, degli organismi di diritto pubblico o dei 

concessionari di pubblico servizio; i lavoratori autonomi, gli azionisti, i membri degli organi di 

amministrazione e controllo, i collaboratori esterni, i tirocinanti, i volontari, tutti i soggetti che lavorano 

sotto la supervisione e direzione di appaltatori, sub-appaltatori e fornitori. Le tutele previste per questi 

soggetti si applicano anche quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle 

violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali (si pensi al 

candidato alle procedure concorsuali), durante il periodo di prova e successivamente allo scioglimento 

del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso del rapporto 

stesso. 

Inoltre, le misure di protezione si applicano non solo ai segnalanti, ma anche ai c.d. facilitatori (ossia 

coloro che assistono una persona segnalante nel processo di segnalazione), ai colleghi e ai parenti del 

segnalante (si pensi ai casi in cui i familiari intrattengono rapporti di lavoro con lo stesso ente presso il 

quale lavora il segnalante) e ai soggetti giuridici collegati al segnalante. 

- TUTELA DELLA RISERVATEZZA: l’identità del segnalante e qualsiasi altra informazione 

da cui essa può evincersi, direttamente o indirettamente, non possono essere rivelate, senza il 

consenso espresso del segnalante stesso, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare 

seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare tali dati. Viene fatto espresso richiamo 

al rispetto della disciplina in tema di protezione dei dati personali (GDPR Reg. UE 2016/679), e viene 

limitato il periodo di conservazione della documentazione relativa alla segnalazione a non oltre 

cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di 

segnalazione. 

- DIVIETO DI RITORSIONE: viene ampliata l’esemplificazione delle fattispecie che, qualora 

riconducibili, costituiscono ritorsioni. Vi è un nesso di causalità presunto tra il danno subito dal 

segnalante e la ritorsione subita a causa della segnalazione; l’onere di provare che tali condotte o atti 

sono motivati da ragioni estranee alla segnalazione, alla divulgazione pubblica o alla denuncia, è a 

carico di colui che li ha posti in essere. 



- NOZIONE DI VIOLAZIONE: rilevano comportamenti, atti od omissioni, a condizione che 

ledano l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica. 
- CANALI DI SEGNALAZIONE: i canali di segnalazione sono tre: 

1) Segnalazione interna: il decreto disciplina le modalità di presentazione delle segnalazioni interne 

(che possono essere anche in forma orale), nonché del contenuto della segnalazione e della 

relativa documentazione, indica i soggetti che necessariamente devono istituire i canali di 

segnalazione intera e disciplina l’iter procedurale successivo alla segnalazione interna (rilascio 

avviso di ricezione della segnalazione entro 7 giorni dalla data di ricezione; mantenimento delle 

interlocuzioni con la persona segnalante). È stato introdotto un “obbligo di riscontro” alla 

segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento della stessa. 

2) Segnalazione esterna: la possibilità di segnalazione direttamente all’ANAC diventa una 

eccezione, ed è prevista esclusivamente in presenza di determinate condizioni previste dall’art. 

6 del decreto. 

3) Divulgazione pubblica: è prevista tale possibilità di segnalazione (a titolo esemplificativo 

attraverso comunicati stampa, social network) ed anche in tal caso è possibile accedere alle 

misure di protezione accordate dal decreto per i segnalanti. 

Al fine di dare attuazione alla presente misura entro il 31.12.2023 sarà introdotto un sistema 

informatizzato che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima e che 

ne consente l’archiviazione/Adeguamento della procedura per la segnalazione degli illeciti al nuovo 

D.Lgs. n. 24/2023. 

 
Patti di integrità e protocolli di legalità 

I Patti d'integrità e i Protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione è 

presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo. 

Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. Il 

comma 17 dell’art. 1 della L. 190/2012 e s.m.i. stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere 

negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito “che il mancato rispetto delle clausole contenute nei 

protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 

La sottoscrizione del Patto d’integrità (Allegato E) è imposta, in sede di gara, ai concorrenti delle 

procedure d’appalto di lavori, servizi e forniture. Il Patto di integrità viene allegato, quale parte 

integrante, al contratto d’appalto. 

Concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del D.Lgs. n. 165/2001, della 

L.R. e del regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi. 

La misura prevista è la pubblicazione dei provvedimenti relativi a concorsi e procedure selettive 

nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente, oltre che l’elaborazione di un nuovo 

Regolamento, aggiornato alla normativa vigente, che disciplini i concorsi e le procedure selettive. 

Monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere rilevati 

omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva 

amministrazione. 

È intenzione dell’Ente provvedere alla creazione di un catalogo di procedimenti amministrativi, 

attraverso il quale verificare a campione in occasione delle attività di controllo successivo di regolarità 

amministrativa e contabile del rispetto dei termini di conclusione del procedimento. 



La formazione in tema di anticorruzione 

Il comma 8, art. 1, della L. 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per 

selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

Il PNA 2019, confermato anche dal PNA 2022 ha proposto, fra l’altro, che la formazione finalizzata 

alla prevenzione e contrasto ai fenomeni di corruzione sia strutturata su due livelli: 

- livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

- livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, 

ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le 

politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 

settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. 

Il bilancio di previsione annuale deve prevedere, mediante appositi stanziamenti, gli opportuni 

interventi di spesa finalizzati a garantire la formazione. 

Il RPCT ha il compito di organizzare la formazione annuale sui temi dell’anticorruzione, della 

trasparenza, dell’etica e della legalità, individuando di concerto con i Responsabili di Settore, i 

collaboratori cui somministrare annualmente la formazione in materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza. 

Corsi di formazione aventi ad oggetto le materie dell’Anticorruzione e della trasparenza verranno 

previste per tutto il personale. 

La formazione potrà essere somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula e on 

line, tavoli di lavoro, direttive. 

La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un obbligo 

d’ufficio la cui violazione, se non adeguatamente motivata, comporta l’applicazione di sanzioni 

disciplinari. 

I Responsabili di Settore possono assumere autonomamente l’iniziativa di partecipare a corsi formative 

interessanti le materie e i settori maggiormente esposti a rischio di corruzione ovvero attinenti 

l’assolvimento degli obblighi di trasparenza e legalità, dandone comunicazione al RPC. 

La partecipazione ai corsi deve essere documentata. La documentazione è trasmessa annualmente al 

RPCT il quale è tenuto ad indicare nella relazione annuale le attività di formazione seguite da ciascun 

dipendente. 

 

La rotazione del personale 

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 

Rotazione ordinaria: l’art. 1, comma 10 lett. b), della L. 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla 

verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti 

allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 

corruzione. 

Il legislatore, per assicurare il “corretto funzionamento degli uffici”, consente di soprassedere alla 

rotazione di dirigenti (e funzionari) “ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione 

dell'incarico dirigenziale” (art. 1, comma 221, della L. 208/2015). In sostanza, la legge consente di 

evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale 

infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 

Uno dei principali vincoli di natura oggettiva, che le amministrazioni di piccole dimensioni incontrano 

nell’applicazione dell’istituto, è la non fungibilità delle figure professionali disponibili, derivante 

dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto conto di ordinamenti peculiari 

di settore o di particolari requisiti di reclutamento. Sussistono ipotesi in cui è la stessa legge che 

stabilisce espressamente la specifica qualifica professionale che devono possedere coloro che lavorano 

in determinati uffici, in particolare quando la prestazione richiesta 



sia correlata al possesso di un’abilitazione professionale e -talvolta- all’iscrizione ad un Albo (è il caso, 

ad esempio, di ingegneri, architetti, farmacisti, assistenti sociali, educatori, avvocati, ecc.). 

L’Autorità osserva che, nel caso in cui si tratti di categorie professionali omogenee, l’amministrazione 

non possa, comunque, invocare il concetto di infungibilità. In ogni caso, l’ANAC riconosce che sia 

sempre rilevante, anche ai fini della rotazione, la valutazione delle attitudini e delle capacità 

professionali del singolo (PNA 2019, Allegato n. 2, pag. 5). 

L’Autorità ha riconosciuto come la rotazione ordinaria non sempre si possa effettuare, “specie 

all’interno delle amministrazioni di piccole dimensioni”. In tali circostanze, è “necessario che le 

amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPCT le ragioni della mancata applicazione 

dell’istituto”. 

Gli enti devono fondare la motivazione sui tre parametri suggeriti dalla stessa ANAC nell’Allegato 

n. 2 del PNA 2019: l’impossibilità di conferire incarichi a soggetti privi di adeguate competenze; 

l’infungibilità delle figure professionali; la valutazione (non positiva) delle attitudini e delle capacità 

professionali del singolo. 

La misura della rotazione diviene di fatto impossibile in un Comune di dimensioni medio/piccole come 

il Comune di Centola, il quale presenta una dotazione organica che non consente, di fatto, l’adozione 

concreta di questo tipo di misura e dove peraltro si registra una sostanziale infungibilità delle figure 

presenti in dotazione organica. Per tale ragione si intende introdurre altri tipi di misure organizzative 

di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione. Tali misure devono essere 

volte a consentire una maggiore condivisione e trasparenza delle fasi procedimentali, affinchè, ferma 

restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento, più soggetti condividano le valutazioni 

degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria. A tal fine si richiede che i singoli 

procedimenti non siano curati a porte chiuse dal solo responsabile, ma al contrario siano fonte di 

condivisione tra i dipendenti preposti all’ufficio interessato, in modo tale da dare ognuno il proprio 

contributo intellettuale, utilizzando, quindi, tale tipo di misura anche come occasione di formazione 

professionale. Il Responsabile di ogni settore, quindi, deve prevedere specifiche modalità operative che 

favoriscano una maggiore compartecipazione del personale alle attività dell’ufficio. Nelle aree 

identificate come più a rischio e per le istruttorie più delicate, ad esempio il funzionario istruttore può 

essere affiancato da un altro funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità 

del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividano le valutazioni degli elementi 

rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria. 

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. per i dipendenti nei 

confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 

straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 

È obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di 

concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti 

giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di 

influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice 

penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- 

bis). 

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli 

altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del 

Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013, dell’art. 

35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 

l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, 

Paragrafo 3.4, pag. 18). 

Trasparenza sostanziale e accesso civico 



La trasparenza è una delle misure portanti dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore 

della L. 190/2012. 

Secondo l'art. 1 del D.Lgs. 33/2013, come rinnovato dal D.Lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità 

totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è consentita allo 

scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività amministrativa, favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche. 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 

elencate dalla legge sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

L’Accesso civico semplice e generalizzato e l’accesso documentale 

Il comma 1 dell’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in 

capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto 

di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (c.d. accesso 

civico semp+630lice). 

Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs. 33/2013” (c.d. accesso civico generalizzato). 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed 

estende l’accesso ad ogni altro dato e documento, anche oltre quelli da pubblicare in “Amministrazione 

trasparente”. 

L’accesso civico generalizzato investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 

pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina dell’art. 5-bis del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico”. 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione 

quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche 

indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato 

dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016. 

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016) l’Autorità 

anticorruzione ha fissato le differenze tra: 
a) accesso civico semplice; 

b) accesso civico generalizzato; 

c) accesso documentale normato dalla legge 241/1990. 

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti 

dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, 

dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6). 

L’accesso civico generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da 

presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali 

unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, 

commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 

3)”. 

La deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere agli atti 

amministrativi secondo la L. 241/1990. 



L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso 

“documentale” di cui agli artt. 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo. 

La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato. È quella di 

porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà partecipative o oppositive e 

difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono 

titolari”. Dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse 

diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 

documento al quale è chiesto l'accesso”. 

La L. 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per sottoporre 

l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal 

legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico”. 

L’accesso agli atti di cui alla L. 241/1990 continua a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico 

(generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi (ANAC deliberazione 

1309/2016, pag. 7). 

Nel caso dell’accesso documentale della L. 241/1990 la tutela può consentire un accesso più in 

profondità a dati pertinenti, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso 

del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione 

all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di 

fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività 

amministrativa: “la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla 

previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o 

pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà 

possibile, ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è 

invece negato l’accesso generalizzato”. 

Il Regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si 

aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti 

all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno 

sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 

relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza 

introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 

amministrazione”. 
La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: 

- una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale di cui alla L. 241/1990; 

- una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli 

obblighi di pubblicazione; 
- una terza parte sull’accesso generalizzato. 

Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di disciplinare gli aspetti procedimentali interni 

per la gestione delle richieste di accesso generalizzato con un Regolamento. In sostanza, si tratterebbe 
di: 

a) individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; 

b) disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. 

Questa Amministrazione si ripropone di dotarsi entro il 31.12.2023 di un regolamento aggiornato 

per la disciplina dell’accesso agli atti documentali ai sensi della legge 241/1990 e per la disciplina 

delle diverse forme di accesso (civico e generalizzato), oltre che l’istituzione di un Registro delle 

richieste di accesso. 



Il suddetto registro ha lo scopo di svolgere un monitoraggio selle decisioni dell’amministrazione in 

merito alle domande di accesso generalizzato. Il registro dovrà contenere l’elenco delle richieste con 

oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della decisione e dovrà essere pubblicato e 

aggiornato ogni sei mesi sul sito dell’Ente nella Sezione Amministrazione Trasparente, avendo 

riguardo di oscurare i dati personali eventualmente presenti. 

Consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa 

amministrazione. 

A norma del D.Lgs. n. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

- le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

- il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso 

civico; 

- il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici 

e delle caselle di posta elettronica istituzionale. 

 

Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 

allegata al D.Lgs. n. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle 

pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal D.Lgs. n. 97/2016. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti 

e i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC n. 

1310/2016. 

L’organizzazione delle attività di pubblicazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle 

attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono i Responsabili di Settore. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di 

tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. Pertanto, ciascun 

Responsabile d’Ufficio, gestisce le modalità organizzative che ritiene più idonee per fare in modo che 

un proprio collaboratore effettui materialmente la pubblicazione del dato. 

Pertanto, ogni Responsabile deve curare la raccolta, la trasmissione e la pubblicazione dei dati di 

propria competenza, nonché il loro aggiornamento. 

Il RPCT sovrintende e verifica a campione il corretto adempimento di tutte le procedure di 

pubblicazione la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle relative informazioni. 

Il RPCT svolge, compatibilmente con i carichi di lavoro e considerando che presta il proprio servizio 

su più Enti, l’attività di controllo di secondo livello sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, 

segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di 

disciplina I casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri 

di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e dal 

presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato 

dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dall’organo 

consiliare con deliberazione di Consiglio comunale n. 4 del 20.02.2013. 

L’Ente si prefigge di assicurare conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati 

dal legislatore e precisati dall’ANAC. 
Le limitate risorse dell’Ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo 

utilizzo dei dati” pubblicati. 
Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’Ente, obbligato comunque a pubblicare i 

documenti previsti dalla legge. 



Trasparenza negli appalti 

Si segnala l’importante Allegato 9 al PNA 2022 cui riferirsi per verificare la disciplina sulla trasparenza 

in materia di contratti pubblici. L’apposito allegato contiene una ricognizione di tutti gli obblighi di 

trasparenza previsti dalla normativa per i contratti pubblici da pubblicare in Amministrazione 

trasparente, sostitutivo degli obblighi elencati per la sottosezione "Bandi di gara e contratti" 

dell'allegato 1) alle delibere ANAC n. 1310/2016 e 1134/2017. 

L’Allegato elenca, per ogni procedura contrattuale, dai primi atti all’esecuzione, gli obblighi di 

trasparenza in materia di contratti pubblici oggi vigenti cui le amministrazioni devono riferirsi per i 

dati, atti, informazioni da pubblicare. Ciò al fine di renderli più chiari anche per lettori esterni 

all’amministrazione interessati a conoscere lo svolgimento dell’intera procedura che riguarda ogni 

singolo contratto. Si segnala pertanto ai Responsabili la verifica della corretta pubblicazione dei dati 

relativi ai Bandi di gara ed ai contratti. 

Si precisa che la fase esecutiva degli appalti può essere oggetto di accesso civico generalizzato come 

riconosciuto dall’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato nel 2020. 
Si raccomanda di pubblicare secondo l’Allegato 9 del PNA 2022 anche gli atti della fase esecutiva. 

Pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che 

sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i 

dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale 

dell’azione amministrativa, fermi restando i limiti alla pubblicazione di dati personali. 

6.7 La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR 

Restano fermi gli obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

istituzionale e l’applicazione dell’accesso civico semplice e generalizzato previsti dal d.lgs. n. 33/2013, 

anche alla luce delle indicazioni generali dettate da ANAC. 

Sarebbe tuttavia opportuno individuare, all’interno del proprio sito web, una sezione, denominata 

“Attuazione Misure PNRR”, articolata secondo le misure di competenza dell’Amministrazione, ad 

ognuna delle quali riservare una specifica sottosezione con indicazione della missione, componente di 

riferimento e investimento; l’Amministrazione si impegna a predisporre apposita sezione nel sito web 

dell’Ente. 

Ogni Responsabile deve conservare ed archiviare la documentazione di progetto finanziata con PNRR 

anche in formato elettronico. 

6.8 Coordinamento con il ciclo di gestione della performance e con il sistema dei controlli interni La 

trasparenza si attua anche in relazione alla performance con particolare riguardo a due momenti: 

- uno statico, attraverso la definizione delle modalità di svolgimento del ciclo della 

performance, dettagliato nel “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance”; 

- l’altro dinamico attraverso la presentazione del Piano della Performance e la rendicontazione 

dei risultati dell’amministrazione contenuta nella Relazione sulla Performance, costituita 

dall’insieme delle relazioni finali di gestione dei singoli Responsabili di servizio. 

Il Sistema, il Piano e la Relazione sulla performance sono pubblicati sul sito istituzionale. Il Piano della 

Performance è un documento programmatico in cui sono esplicitati gli obiettivi specifici, gli indicatori 

e i valori attesi, riferiti ai diversi ambiti di intervento. Il Piano è l’elemento cardine del processo di 

programmazione e pianificazione, prodotto finale dei processi decisionali e strategici definiti dagli 

organi di indirizzo politico e punto di partenza e di riferimento per la definizione, l’attuazione e la 

misurazione degli obiettivi e per la rendicontazione dei risultati. 

Nel Piano della Performance, quale obiettivo strategico, viene sempre inserito anche quello relativo 

all'osservanza delle prescrizioni in materia di trasparenza, con particolare riferimento alla necessità di 

pubblicare tempestivamente e comunque secondo i termini di legge le informazioni e i documenti 

previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e dalle leggi specifiche di settore. 



La lotta alla corruzione e l’applicazione delle misure di trasparenza, rappresenta un obiettivo del Piano 

della Performance, che questo Ente attua con le misure ed azioni previste nell’apposita sezione del 

PIAO dedicata agli obiettivi di Performance. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri 

di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. L’adempimento degli 

obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 e dal presente programma, sono 

oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 

3, del TUEL e dal Regolamento sui controlli interni approvato dall’organo consiliare con deliberazione 

n. 5 del 21.03.2013. 

Il monitoraggio e il riesame delle misure 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la 

valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle 

singole misure e del sistema nel suo complesso. 

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che 

consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché 

il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i 

correttivi che si rendessero necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

- il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 

singole misure di trattamento del rischio”. È ripartito in due “sotto-fasi”: 1. il monitoraggio 

dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 2. il monitoraggio della idoneità delle 

misure di trattamento del rischio; 

- il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento 

del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità 
complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT. 

Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Settore sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 

Periodicamente, ed almeno entro il 10 gennaio di ogni anno, trasmettono una relazione di verifica 

complessiva dello stato di attuazione delle disposizioni in materia e del PTPCT – annualità precedente



 

SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 - Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa 

Organigramma e macrostruttura 

Il decreto legislativo n. 165/2001, all'articolo 6, comma 1, stabilisce che la struttura degli uffici deve essere 

conforme al Piano Triennale dei Fabbisogni. Considerare la struttura degli uffici come un elemento fisso e non 

modificabile comporterebbe l’inversione dell'ordine logico della programmazione ed il rischio di non rispettare 

i principi di ottimizzazione delle risorse, basando la pianificazione sui posti vuoti invece che sulle effettive 

esigenze. Pertanto, la programmazione dei fabbisogni deve procedere di pari passo con l’analisi della struttura 

organizzativa. 

Per tali ragioni, si rappresenta di seguito l’organigramma dell’ente, da ultimo approvato con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 173 del 07/11/2023: 

ORGANIGRAMMA 

SEGRETARIO GENERALE 

SETTORE AMMINISTRATIVO 

RESPONSABILE Avv. CARPINELLI RAFAELE - Elevata Qualificazione Vice Segretario Generale 

(ex CAT. D) Part Time 

SERVIZIO DIPENDENTE CATEGORIA ORARIO DI 

LAVORO 

Segreteria - AA.GG. - Contenzioso - 

Personale Giuridico - Protocollo 

Capurso Meri Istruttore – ex cat.C1 Full Time 

Ciccariello Elisa Istruttore – ex cat.C1 Part Time 

 Cennamo Filomena Operatore – ex Cat. A Part Time 

 

INCARICO DI STAFF  

RESPONSABILE LUPO FRANCESCO SAVERIO – Istruttore (ex CAT. C) part time collab. Art. 

90 d.lgs. 267/00 

SERVIZIO DIPENDENTE CATEGORIA ORARIO DI 

LAVORO 

Supporto agli organi di direzione 

politica 

   

 

 

SETTORE FINAZIARIO E TRIBUTI 

RESPONSABILE Rag. CAMMARANO VINCENZO – Elevata Qualificazione (ex CAT. D) 

SERVIZIO DIPENDENTE CATEGORIA ORARIO DI 

LAVORO 

 

Tributi 

Rullo Maria Istruttore – ex cat.C Full Time 

Caputo Nunziatina Istruttore – ex cat.C Full Time 



 

Non coperto Elevata Qualificazione 

– ex cat. D 

Part time  

Economico Finanziario – Personale 

Economico 

Non coperto Istruttore  Part time 

 

 

SETTORE PROVVEDITORATO 

RESPONSABILE Dott.ssa LUONGO NICOLINA – Elevata Qualificazione (ex CAT. D) full time 

SERVIZIO DIPENDENTE CATEGORIA ORARIO DI 

LAVORO 

Provveditorato – Commercio – Suap 

- Servizi sociali - Manifestazioni 

turistico / culturali – Servizi 

scolastici 

Non coperto Istruttore – ex cat.C Full Time 

 

 

SETTORE ANAGRAFE E STATO CIVILE 

RESPONSABILE Dott. MELUCCIO LUCA – Elevata Qualificazione (ex CAT. D) full time 

SERVIZIO DIPENDENTE CATEGORIA ORARIO DI 

LAVORO 

Anagrafe – Stato Civile - Elettorale Fedullo Antonio - ex cat.A Part Time 

 

 

SETTORE TECNICO LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE 

RESPONSABILE Arch. BATTIPAGLIA MAGNO – Elevata Qualificazione (ex CAT. D) 

SERVIZIO DIPENDENTE CATEGORIA ORARIO DI 

LAVORO 

Tecnico Lavori Pubblici Fedullo Remo Elevata Qualificazione 

– ex cat.D 

Full Time 

 

SETTORE AMBIENTE E PAESAGGIO 

RESPONSABILE Ing. Laino Raffaele – Elevata Qualificazione (ex CAT. D) Part Time Incarico art. 

art. 1 c. 557  

SERVIZIO DIPENDENTE CATEGORIA ORARIO DI 

LAVORO 

Tecnico Ambiente e paesaggio    

 

SETTORE TECNICO URBANISTICO 

RESPONSABILE Ing. Somma Massimo – Elevata Qualificazione (ex CAT. D) Part Time Incarico 

art. 110 Tuel 

SERVIZIO DIPENDENTE CATEGORIA ORARIO DI 

LAVORO 

Tecnico Urbanistico Colicigno Gaetano Istruttore – ex cat.C Full time 

 

 



 

SETTORE DEMANIO 

RESPONSABILE Avv. CARPINELLI RAFFAELE – Elevata Qualificazione (ex CAT. D) Part Time 

SERVIZIO DIPENDENTE CATEGORIA ORARIO DI 

LAVORO 

Demanio – Usi Civici    

 

SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 

RESPONSABILE Dott. CORSARO GIUSEPPE – Elevata Qualificazione (ex CAT. D) full time 

SERVIZIO DIPENDENTE CATEGORIA ORARIO DI 

LAVORO 

Polizia Municipale Duilio Romeo Istruttore – ex cat.C Full Time 

Polizia Municipale Di Masi Antonella Istruttore – ex cat.C Part Time 

Polizia Municipale Esposito Gianluca Istruttore – ex cat.C Part Time 

Polizia Municipale Palumbo Giovanni Istruttore – ex cat.C Part Time 

Polizia Municipale Paolino Antonella Istruttore – ex cat.C Part Time 

Polizia Municipale Picharles Marcel Pio Istruttore – ex cat.C Part Time 

Polizia Municipale Tambasco Pasquale Istruttore – ex cat.C Part Time 

Polizia Municipale Cappuccio Paola Istruttore – ex cat.C Part Time 

Dettaglio della struttura e distribuzione del personale a tempo indeterminato 

Il personale dipendente a tempo indeterminato al 31/12/2024 è suddiviso all’interno delle strutture previste 

nell’organigramma come di seguito evidenziato: 

ELEVATA QUALIFICAZIONE UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 5 1 6 

Posti di ruolo a part-time 0 0 0 

ISTRUTTORI UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 2 3 5 

Posti di ruolo a part-time 4 4 8 

OPERATORI ESPERTI UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 

Posti di ruolo a part-time 0 0 0 

OPERATORI UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 

Posti di ruolo a part-time 1 1 2 
 

Ogni struttura è composta, in media, da n. 5 dipendenti. 

 

Livelli di responsabilità organizzativa 

Alla direzione delle strutture sopra evidenziate al 31/12/2024 sono preposte le seguenti posizioni organizzative: 

SETTORE ORGANIZZATIVO RESPONSABILE P.O. 

Finanziario e tributi Rag. Vincenzo Cammarano 

Amministrativo AA.GG. Avv. Raffaele Carpinelli 

Tecnico Urbanistico Ing. Somma Massimo  



 

Provveditorato Dott.ssa Nicolina Luongo 

Demanio Avv. Raffaele Carpinelli 

Tecnico Lavori Pubblici Arch. Magno Battipaglia 

Anagrafe e Stato Civile Dott. Luca Meluccio 

Polizia Municipale Dott. Giuseppe Corsaro 

Ambiente e paesaggio Ing. Laino Raffaele 

 

Rappresentazione dei profili di ruolo 

I profili di ruolo descrivono le competenze, le conoscenze e le responsabilità associate a un determinato lavoro 

all’interno dell’Amministrazione. Rappresentano la cornice di riferimento per la gestione delle risorse umane, 

supportando la selezione del personale, la formazione e la valutazione delle prestazioni. Ai sensi delle 

indicazioni di cui alla “Definizione di linee di indirizzo per l'individuazione dei nuovi fabbisogni professionali 

da parte delle amministrazioni pubbliche” approvate con Decreto del Ministro per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione del 22/07/2022 e dell’art. 12 del CCNL 16/11/2022, i profili di ruolo sono stati 

ricondotti, in relazione al modello organizzativo dell’Amministrazione, ai profili professionali dei dipendenti 

in servizio e delle risorse che si prevede di reclutare.  Si rimanda pertanto alla successiva sezione sul 

/Fabbisogno di Personale per una descrizione più dettagliata dei profili all'interno dell'Ente.  



 

3.2 – Sottosezione Organizzazione del lavoro agile 
 

Condizionalità e fattori abilitanti 

La disciplina generale del lavoro agile negli Enti locali è contenuta, per quanto non normato dalla L. n. 81/2017, 

dagli artt. 63 e ss. del CCNL 16/11/2022. 

L’organizzazione del lavoro agile deve altresì attenersi alle indicazioni del D.M. n. 132/2022, recante il 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, ai sensi e per gli effetti del quale l’attuazione del 

lavoro agile è vincolata al rispetto delle seguenti condizionalità: 

1. invarianza dei servizi resi all’utenza; 

2. adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile assicurando la prevalenza, per 

ciascun lavoratore, del lavoro in presenza nonché evitando la contestuale assenza di tutti i dipendenti; 

3. adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle 

informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

4. eventuale previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato; 

5. fornitura di idonea strumentazione tecnologica di norma da parte dell’Amministrazione – nei limiti delle 

disponibilità strumentali e finanziarie o, in alternativa, l’utilizzo di dotazioni tecnologiche del lavoratore 

che rispettino i requisiti di sicurezza; 

6. stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della L. n. 81/2017;  

7. prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di 

coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti. 

 

Misure organizzative 

Tra le misure organizzative per l’attuazione del lavoro agile nell'Amministrazione si include l'approvazione di 

un Regolamento contenente la disciplina di dettaglio per l’attivazione e lo svolgimento dello smart working. 

Il Regolamento definisce le modalità di svolgimento del lavoro agile al fine di garantire la continuità delle 

attività aziendali e, al contempo, la tutela dei diritti dei lavoratori. 

Una misura organizzativa propedeutica all’adozione del Regolamento è la mappatura delle attività effettuabili 

da remoto. La mappatura delle attività effettuabili da remoto aiuta a identificare quali compiti possono essere 

svolti a distanza, supportando la transizione verso un modello di lavoro più agile e flessibile. 

 

Piattaforme tecnologiche 

Le piattaforme tecnologiche per il lavoro agile nell'Amministrazione includono l'accesso ai servizi tramite 

cloud e l'accesso ai server dell'Ente tramite VPN. Queste soluzioni tecnologiche consentono ai dipendenti di 

accedere ai servizi e ai documenti necessari in modo flessibile, supportando la transizione verso un modello di 

lavoro non più legato alla presenza in sede.  

Infine, tali soluzioni consentono l'utilizzo dei dispositivi personali dei dipendenti, garantendo l'efficienza e la 

qualità del lavoro nell’ambito delle risorse finanziarie e strumentali disponibili. 

 

Competenze professionali 

Le competenze professionali per il lavoro agile nell'Amministrazione includono una formazione mirata sulla 

digitalizzazione e la limitazione del lavoro agile alle attività effettuabili da remoto. La formazione sui nuovi 

strumenti digitali supporta i dipendenti nell'utilizzo delle tecnologie necessarie per massimizzare la propria 

efficienza ed efficacia, mentre la limitazione del lavoro agile alle attività effettuabili da remoto garantisce che 

le attività più complesse, tipicamente caratterizzate da funzioni di coordinamento e controllo, siano svolte 

prevalentemente in presenza. 

 



 

Tutela dei soggetti vulnerabili 

Nonostante il superamento della pandemia COVID-19, che ha richiesto l'adozione del lavoro agile come 

misura precauzionale per garantire la sicurezza dei lavoratori e la continuità delle attività dell'Ente, 

l’Amministrazione – come evidenziato dalla Direttiva del Ministro PA del 29/12/2023 – continua a rilevare la 

necessità di mantenere il lavoro agile come strumento organizzativo per conciliare le esigenze dei dipendenti 

e, segnatamente, di preservare il lavoro agile come mezzo di tutela per i lavoratori vulnerabili o con situazioni 

personali o familiari gravi e incompatibili con il lavoro in presenza. 

A tal fine, nel rispetto delle vigenti disposizioni normative e contrattuali in merito, si sottolinea che il lavoro 

agile rimane un'opzione organizzativa disponibile per i dipendenti, secondo le necessità specifiche di ciascun 

lavoratore. 

L’ufficio del personale è pertanto deputato ad identificare le misure organizzative necessarie per garantire il 

lavoro agile ai dipendenti che documentano gravi, urgenti e non altrimenti conciliabili situazioni di salute, 

personali e familiari, nonché a sensibilizzare i propri dipendenti sull'opportunità di utilizzare il lavoro agile 

come strumento di flessibilità per proteggere i soggetti più esposti a rischi per la salute. 

 

Lavoro agile e obiettivi 

Il lavoro agile, essendo una misura organizzativa che valorizza l’autonomia del dipendente in relazione agli 

obiettivi assegnati, è strettamente correlabile con il ciclo di gestione della performance per la creazione di 

Valore Pubblico, di cui alla sezione 2 del presente PIAO, ed in particolare con la definizione e rendicontazione 

di obiettivi. 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance gioca pertanto un ruolo cruciale in questo contesto 

poiché aiuta a monitorare e valutare l’andamento degli obiettivi e ad identificare eventuali problemi o margini 

di miglioramento. 

In relazione a quanto sopra evidenziato, il monitoraggio sul lavoro agile terrà conto di eventuali criticità nel 

raggiungimento degli obiettivi di performance dell’Amministrazione ad esso potenzialmente imputabili. 

 

Condizionalità e performance 

Il lavoro agile ha fornito importanti contributi al miglioramento della performance dell'ente, sia in termini di 

efficienza che di efficacia.  

Uno dei punti più evidenti è la riduzione delle assenze del personale che, potendo lavorare da qualsiasi luogo 

e in qualsiasi momento, riduce così la necessità di richiedere permessi a causa di problemi o impegni personali.  

Inoltre, il lavoro da remoto permette di aumentare la flessibilità e la capacità di adattamento dei dipendenti e 

migliorare la qualità della loro vita lavorativa. Questi fattori, uniti ad una maggiore motivazione e a una 

maggiore libertà di scelta, contribuiscono al raggiungimento di una maggior performance dell'ente. 

  



 

3.3 – Sottosezione Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
 

Il personale dipendente al 31/12/2024 è suddiviso come da tabella sotto riportata: 

 

 

AREA 

 

 

EX CATEGORIA 

 

POSTI COPERTI A 

TEMPO 

INDETERMINATO 

POSTI COPERTI 

MEDIANTE TIPOLOGIE 

DIVERSE DAL 

CONTRATTO A TEMPO 

INDETERMINATO 

Elevata qualificazione D 6 3 

Istruttore C 13 1 

Operatore Esperto B 0 0 

Operatore A 2 0 

TOTALE 21 4 

 

Sulla base dell’organizzazione dell’Ente, la suddivisione del personale in relazione ai profili professionali 

presenti al 31/12/2024 è la seguente: 
 

Aree CCNL 2022 Profilo 

professionale 

Tipo di 

assunzione 

Sesso Tempo di 

lavoro(% 

In servizio 

STAFF 
Istruttore Istruttore Art. 90 dlgs 267/00 M 50% SI 

AMBIENTE E PAESAGGIO 
Elevata 

qualificazione 

Funzionario 

Tecnico 

Incarico art. 1 c. 

557 

M 50% SI 

TECNICO LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE 

Elevata 

qualificazione 

Funzionario Tecnico Ruolo M 100% SI 

Elevata 

qualificazione 

Funzionario tecnico Ruolo M 100% SI 

Operatore Necroforo  Da assumere  66,66 NO 

Operatore Manutentore Da assumere  66,66 NO 

URBANISTICA E GOVERNO DEL TERRITORIO 

Elevata 

qualificazione 

Funzionario Tecnico Incarico art. 110 

Tuel 

M 50% SI 

Istruttore Istruttore tecnico Ruolo M 100% SI 

Istruttore  Istruttore 

amministrativo 

contabile 

Da assumere  50% NO 

DEMANIO USI CIVICI 

Elevata qualificazione Funzionario 

Ammnistrativo 

Non di ruolo 

art. 1, comma 557, 

della L. 311/2004 e 

in convenzione 

M  

50% 

 

SI 

PROVVEDITORATO 
Elevata qualificazione Funzionario 

Ammnistrativo 

Ruolo F 100% SI 

AFFARI GENERALI 

Istruttore Istruttore 

Ammnistrativo 

Ruolo F 100% SI 

Istruttore Istruttore 

Ammnistrativo 

Ruolo F 58,33% SI 

FINANZIARIO E TRIBUTI 

Elevata 

qualificazione 

Funzionario 

Contabile 

Ruolo M 100% SI 

Istruttore Istruttore 

ammnistrativo 

Non coperto / 75% NO 

Istruttore Istruttore contabile Ruolo F 100 SI 

Istruttore  Istruttore contabile Ruolo F 100 SI 



 

ANAGRAFE 

Elevata 

qualificazione 

Funzionario 

Amministrativo 

Ruolo M 100% SI 

Operatore Collaboratore 

ammnistrativo 

Ruolo M 58,33% SI 

VIGILANZA 

Elevata 

qualificazione 

Istruttore direttivo di 

vigilanza 

 

Ruolo 

 

M 
 

100% 

 

SI 

Istruttore Specialista di 

vigilanza 

Ruolo M 100% SI 

Istruttore Specialista di 

vigilanza 

Ruolo F 50% SI 

Istruttore Specialista di 

vigilanza 

Ruolo F 50% SI 

Istruttore Specialista di 

vigilanza 

Ruolo M 50% SI 

Istruttore Specialista di 

vigilanza 

Ruolo M 50% SI 

Istruttore Specialista di 

vigilanza 

Ruolo M 50% SI 

Istruttore Specialista di 

vigilanza 

Ruolo F 50% SI 

Istruttore Specialista di 

vigilanza 

Ruolo M 50% SI 

Operatore Collaboratore 

ammnistrativo 

Ruolo F 33,33% SI 

 

Programmazione strategica delle Risorse Umane 

 

La definizione dei fabbisogni di personale è uno dei principali fattori che compongono la programmazione 

strategica delle risorse umane per la creazione di valore pubblico. Il processo di definizione determina il 

numero di risorse di cui l’amministrazione necessita per soddisfare i bisogni della comunità, ma anche e 

soprattutto le competenze richieste per l’espletamento delle attività. 

La definizione dei fabbisogni di personale è pertanto basata su un'analisi delle attività e dei servizi erogati e 

sulla conseguente valutazione delle competenze necessarie per svolgere queste attività in modo efficace ed 

efficiente. Il processo sopra descritto consente di avere a disposizione le risorse umane richieste per la 

generazione di valore pubblico. 

Al fine di elaborare una strategia in materia di capitale umane coerente con gli obiettivi dell’Amministrazione, 

è necessario valutare i seguenti fattori: 

 

Capacità assunzionale calcolata sui vigenti vincoli di spesa 

 

Limiti della dotazione organica in senso finanziario 
 

La spesa di personale conseguente alla definizione dei fabbisogni di personale effettuata dall’Amministrazione 

è coerente con l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 

296/2006 rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, considerando l’aggregato rilevante comprensivo 

dell’IRAP ed al netto delle componenti escluse, tra cui la spesa conseguente ai rinnovi contrattuali. 

 

Limiti delle facoltà assunzionali per il personale a tempo indeterminato 

La spesa di personale è contenuta entro i limiti del valore soglia della fascia demografica di appartenenza, ai 

sensi dell’art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019, convertito dalla L. n. 58/2019, come di seguito illustrato: 

• Rapporto tra ultimo triennio di entrate correnti al netto del FCDE e spese di personale, calcolato sulla base 

dell’ultimo rendiconto di gestione approvato: 18,70%; 



 

• Valore-soglia di riferimento per la fascia demografica dell’amministrazione (art. 4, comma 1 DM 

17/03/2020): 27,20%. 

A partire dal 1 gennaio 2025, viene disapplicato l’articolo 5 del Dm 17 marzo 2020, quindi i Comuni possono 

espandere la propria spesa fino alla soglia prevista all’art 4 del Dm 17 marzo 2020. 

 

L’Ente pertanto ha la seguente capacità assunzionale: 

Valutazione capacità di spesa Importo (€) 

(A) Spesa di personale da Rendiconto 2024   969.157,90 

(B) limite teorico di spesa   1.409.497,47 

(C) margine di assunzioni 2025 440.339,58        

 

Limiti delle facoltà assunzionali per il personale a tempo determinato o flessibile  
 

Il ricorso a forme di lavoro flessibile è, nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale, riservato 

ad esigenze di carattere straordinario. Al fine di disincentivarne l’improprio utilizzo l’art. 9, comma 28 del 

D.L. n. 78/2010, conv. con modif. dalla L. n. 122/2010, limita il ricorso al lavoro flessibile al valore della spesa 

sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009, al netto delle esclusioni di legge. L’Amministrazione ha pertanto 

verificato il rispetto di tale soglia, come di seguito illustrato: 

• Valore spesa sostenuta per il lavoro flessibile nell’anno 2009: € 300.644,55; 

• Valore spesa per il lavoro flessibile nell’anno corrente, al netto delle esclusioni previste dalla normativa 

vigente: € 300.636,24. 
 

Ulteriori limiti delle facoltà assunzionali 

L’amministrazione: 

• ha effettuato la ricognizione annuale della consistenza del personale, al fine di verificare situazioni di 

soprannumero o di eccedenza - art. 33, comma 1, D.Lgs. n. 165/2001 e circolare Dipartimento Funzione 

Pubblica n. 4/2014, accertando l’insussistenza di tali situazioni; 

ANNO VALORE FASCIA

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2025

2023 4.958 d

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato 2024 (A) 969.157,90 €        (I)

2022 5.899.839,24 €    

2023 6.411.018,26 €    

2024 6.922.597,13 €    

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 6.411.151,54 €    

Importo Fondo Crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2024 1.229.175,53 €    

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (B) 5.181.976,01 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e  entrate corrente nette (A)/(B) (C) 18,70%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 D.M. (D) 27,20%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da tabella 3 D.M. (E) 31,20%

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - Enti Virtuosi (SE (C) ≤ (D) (F) 440.339,58 €        

Le capacità assunzionali degli enti intermedi (non peggioramento del rapporto rispetto all'anno precedente) (F1)

Le capacità assunzionali utilizzabili per il trattenimento in servizio (10% di (F) oppure 10% di (F1) oppure 10% di (F2) 2025 44.033,96 €          

DATI 2025

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 

e 2 del foglio "Spese di personale-Dettaglio")

Tetto massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - Enti non virtuosi (30% dei risparmi delle 

cessazioni dell'anno precedente
(F2)



 

• non si trova, poiché per gli Enti strutturalmente deficitari o in dissesto le assunzioni di personale sono 

sottoposte al controllo della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali presso il Ministero 

dell’Interno, in tale situazione - Art. 243, comma 1, D.lgs. 267/2000 

• non si trova nella condizione di mancata certificazione di un credito nei confronti delle PA - Art. 9, comma 

3-bis, D.L. n. 185/2008; 

• ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed il 

termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati alla Banca Dati delle 

Amministrazioni Pubbliche (art. 13, legge n. 196/2009) - Art. 9, comma 1-quinquies, D.L. n. 113/2016. 

 

Trend delle cessazioni 

Conoscere la consistenza delle cessazioni previste nel futuro è una componente della pianificazione dei 

fabbisogni di personale da cui non è possibile prescindere, se si desidera gestire efficacemente il capitale 

umano. Alla data di adozione del presente Piano è possibile stimare le cessazioni previste nel triennio, anche 

sulla base dei pensionamenti, come di seguito riportato: 

Area contrattuale 2024 2025 2026 

Area degli Operatori    

Area degli Operatori Esperti    

Area degli Istruttori   1 

Area dei Funzionari ed Elevata Qualificazione  1  

 

La circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 8 del 7 aprile 2025 fornisce alcuni chiarimenti in relazione 

al comma 165 dell’articolo 1 della legge di bilancio per l’anno 2025, che consente alle amministrazioni 

pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 di trattenere in servizio 

fino al compimento del settantesimo anno di età il proprio personale nel limite del 10 per cento delle facoltà 

assunzionali autorizzate a legislazione vigente. Le esigenze dell’ente, in considerazione anche delle capacità 

acquisite dai dipendenti con maggiore età di servizio fanno ritenere conveniente per il 2025 trattenere in 

servizio il dipendente appartenente all’Area dei Funzionari ed Elevata Qualificazione che ha maturato i 

requisiti pensionistici. 

 

Evoluzione dei fabbisogni: strategia di copertura del fabbisogno e riallocazione delle risorse 

La presente sezione intende evidenziare potenziali tendenze nell’evoluzione dei fabbisogni connessi a 

modifiche organizzative e funzionali in atto. Queste variazioni possono essere causate da fattori interni o 

esterni, per i quali è richiesta una discontinuità nei ruoli o nelle competenze delle risorse umane presenti.  

Ad esempio, la digitalizzazione dei processi può comportare la necessità di rafforzare competenze specifiche, 

anche riducendo il numero di personale impiegato in determinate attività. 

Anche il potenziamento o la dismissione di servizi, attività o funzioni, così come le esternalizzazioni o 

internalizzazioni, possono influire sul fabbisogno di personale. 

È quindi essenziale monitorare l’evoluzione dei fabbisogni per garantire una gestione efficiente del capitale 

umano e la continuità delle attività amministrative. La conoscenza delle novità nel fabbisogno di personale 

consente di adattarsi in modo tempestivo ai cambiamenti e di mantenere una dotazione di personale coerente 

con il raggiungimento degli obiettivi strategici dell’amministrazione. 

In ragione di quanto sopra evidenziato, nei percorsi di reclutamento del personale si presterà particolare 

attenzione all’accertamento delle conoscenze e delle abilità richieste per partecipare attivamente alla 

trasformazione digitale della pubblica amministrazione. 

 

 



 

Assunzioni a carattere stagionale 

Il Comune di Centola, territorio a forte vocazione turistica, presenta una dotazione organica insufficiente 

rispetto alle funzioni istituzionali, ai sempre crescenti adempimenti a carico degli Enti locali, alle 

caratteristiche del territorio e ai programmi amministrativi, in particolare per quanto riguarda la vigilanza del 

territorio e la gestione dei parcheggi comunali.  

Per questo motivo l’Ente ha programmato: 

− l’aumento temporaneo, fino al tempo pieno, dell’orario di lavoro degli agenti di polizia municipale a tempo 

indeterminato.  

− l’assunzione di agenti di polizia municipale stagionali a tempo determinato con orario di lavoro a tempo 

pieno e/o part time; 

− l’assunzione di ausiliari del traffico a tempo determinato con orario di lavoro a tempo pieno e/o part time; 

Tale programmazione viene effettuata nel rispetto dei limiti delle facoltà assunzionali e degli stanziamenti di 

bilancio.  

La spesa prevista per le assunzioni e i maggiori oneri retributivi a carattere stagionale è stimata in € 166.342,91. 

Contratti flessibili 

Al fine di assicurare lo svolgimento di funzioni e servizi comunali, l’ente si avvarrà dell’utilizzo, secondo le 

esigenze degli uffici, di personale in convenzione e scavalco da altro ente nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 

9 del d.l. n. 78/2010. 

Tale programmazione viene effettuata nel rispetto dei limiti delle facoltà assunzionali e degli stanziamenti di 

bilancio. 

L’esito dell’analisi sull’evoluzione dei fabbisogni effettuata internamente ha portato alla seguente 

programmazione delle assunzioni 2025/2027: 

Aree CCNL 

2022 

Profilo 

professionale 

Tipo di 

assunzione 

Indeterminato/determinato Tempo di 

lavoro(%) 

Assunzione 

prevista 

TECNICO LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE 

Operatore Necroforo 

Procedura di 

selezione 

tramite 

Centro per 

l’impiego 

Tempo indeterminato 66,66% 2025 

Operatore Manutentore 

Procedura di 

selezione 

tramite 

Centro per 

l’impiego 

Tempo indeterminato 66,66% 2025 

 FINANZIARIO 

 

 

Elevata 

qualificazione 

 

 

Direttivo  

contabile 

Assegnazione 

temporanea 

di personale 

tra PP.AA. 

(convenzione 

o scavalco) 

 

  

Tempo determinato 

 

 

50% 

 

 

2025 

 

Istruttore 

Istruttore 

amministrativo 

contabile 

Utilizzo altre 

graduatorie/  

concorso 

pubblico 

 

Tempo indeterminato 

 

100%  

 

2026 

URBANISTICA E GOVERNO DEL TERRITORIO 

   

   Istruttore  

Istruttore 

amministrativo 

contabile 

Utilizzo altre 

graduatorie 

 

 

Tempo indeterminato 

 

    50% 

 

       2025 

 

 

Istruttore  

 

Istruttore 

tecnico 

Utilizzo altre 

graduatorie/ 

concorso 

pubblico 

 

 

Tempo indeterminato 

 

    100% 

 

       2026 

 



 

AFFARI GENERALI 

 

Elevata 

qualificazione 

 

Funzionario  

informatico 

Utilizzo altre 

graduatorie/ 

concorso 

pubblico 

 

Programma nazionale di 

assistenza tecnica capacita 

per la coesione 2021-2027 

(CAPCOE) priorità 1 

 

100% 

 

2025 

 

La programmazione del fabbisogno di personale sopra riportata è prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 

449/1997 e dall’art. 6 del D.lgs. 165/2001 ed è stata approvata secondo le "Linee di indirizzo per la 

predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA" emanate con Decreto del Ministro per 

la semplificazione e la pubblica amministrazione del 08/05/2018 e secondo le indicazioni di cui alla 

“Definizione di linee di indirizzo per l'individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle 

amministrazioni pubbliche” approvate con Decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione del 22/07/2022. 

L’Organo di revisione ha verificato che la programmazione triennale del fabbisogno di personale tenga conto 

dei vincoli assunzionali e dei limiti di spesa previsti dalla normativa, e ritiene che la previsione triennale sia 

coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di programmazione dei fabbisogni. 

L’Organo di revisione ha formulato il parere sul PIAO, limitatamente alla parte dedicata alla programmazione 

del fabbisogno del personale, con verbale n. 3 del 02/07/2025, prot.n. 9916 del 02/07/2025. 

 

 

Formazione delle Risorse Umane 

Il ruolo della formazione quale leva strategica per lo sviluppo organizzativo dell’Ente è ribadito dal CCNL 

Funzioni Locali del 16/11/2022, che agli articoli 54 “Principi generali e finalità della formazione”, 55 

“Destinatari e processi della formazione” e 56 “Pianificazione strategica di conoscenze e saperi”  conferma 

l’importanza dei processi formativi nell’ambito della corrente fase di rinnovamento e modernizzazione delle 

pubbliche amministrazioni, al fine di conseguire una maggiore qualità ed efficacia delle attività istituzionali. 

Attraverso la formazione, la P.A. può sviluppare i punti di forza dei dipendenti, aiutandoli a costruire le 

competenze e le conoscenze necessarie per affrontare nuove sfide lavorative. Essa è quindi una leva strategica 

per accrescere la resilienza e la capacità di adattamento ai cambiamenti, anche in funzione delle importanti 

innovazioni tecnologiche, progettuali ed organizzative che attendono il comparto pubblico italiano, come 

sottolineato nel “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” e come inevitabilmente 

emerso nell’ambito del PNRR. 

In tale contesto, risulta pertanto indispensabile incoraggiare processi di rafforzamento delle competenze 

professionali. 

Nell’ambito della costruzione del piano formativo dell’Amministrazione sono state altresì prese in 

considerazione le vigenti disposizioni in materia di formazione obbligatoria, con particolare riferimento a: 

• il D.Lgs. 165/2001, art. 1, comma 1, lettera c) in materia di pari opportunità nella formazione e nello 

sviluppo professionale dei dipendenti; 

• il D.Lgs. 165/2001, art. 7, comma 4 in materia di sviluppo della cultura di genere della pubblica 

amministrazione; 

• il D.Lgs. 165/2001, art. 54 in materia di formazione sui temi dell’etica pubblica e del comportamento etico; 

• il D.Lgs. 82/2005, art. 13 in materia di formazione finalizzata alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive 

ed allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la 

transizione alla modalità operativa digitale; 

• il D.Lgs. 81/2008, art. 37 in materia di formazione obbligatoria sulla salute e la sicurezza; 

• la L. 190/2012 ed i suoi decreti attuativi, con particolare riferimento al D.lgs. 33/2013 ed al D.lgs. 39/2013, 

in materia di formazione sui temi dell’anticorruzione e della trasparenza; 



 

• il D.P.R. 62/2013, art. 15 comma 5 in materia di formazione sui temi della trasparenza e dell’integrità; 

• il Reg. (UE) 2016/679 in materia di formazione sul trattamento dei dati personali. 

 

Alla luce delle già indicate considerazioni, l’amministrazione ha elaborato il seguente piano formativo per 

l’anno 2025: 

 

Priorità strategiche 

• Riqualificazione della competenza nel lavoro con i cittadini, attraverso un percorso di formazione sulle 

tecniche di comunicazione e di risoluzione dei problemi; 

• Potenziamento delle competenze informatiche del personale, attraverso corsi di formazione sulle tecnologie 

più recenti e sulle applicazioni utilizzate in ambito lavorativo; 

 

Risorse interne ed esterne 

• Risorse interne: formatori interni, esperti del settore e dipendenti con competenze specifiche; 

• Risorse esterne: Enti di formazione accreditati, università e associazioni professionali. 

 

Focus specifico sulle risorse interne 
In attuazione dell’art. 6, comma 7-ter del D.L. n. 80/2021, introdotto dal D.L n. 44/2023, conv. con modif. 

dalla L. n. 74/2023, l’Amministrazione individua il seguente personale quale potenziale docente o tutor, 

essendo lo stesso in possesso di competenze e conoscenze idonee per svolgere attività di formazione: 

Dipendente Percorso Formativo 

Avv. Raffaele Carpinelli Trasparenza e anticorruzione 

  

  

  

 

Misure per incentivare l’accesso alla formazione 

• Possibilità di seguire specifici corsi di formazione durante l’orario lavorativo; 

• Possibilità di ottenere riconoscimento delle competenze acquisite durante la formazione, attraverso il 

rilascio di certificati e attestati. 

 

Obiettivi e risultati attesi 

• Riqualificazione e potenziamento delle competenze del personale; 

• Accrescimento del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti; 

• Maggiore soddisfazione dei cittadini, grazie della migliore qualità del servizio offerto dall’ente. 

 

Monitoraggio obiettivi e risultati attesi (Direttiva Ministro PA 24/03/2023) 

Uno dei principali obiettivi della formazione è, come già detto, il potenziamento delle competenze digitali del 

personale. Il conseguimento di tale obiettivo sarà monitorato verificando il miglioramento, da parte di ciascun 

dipendente, della padronanza delle competenze in questione con l’ausilio del portale Syllabus “Competenze 

digitali per la PA”.  

Lo sviluppo delle competenze digitali dovrà assicurare il conseguimento dei seguenti obiettivi: 

1. Entro il 2025, completamento delle attività di assessment e conseguimento dell’obiettivo formativo da parte 

di una ulteriore quota del personale non inferiore al 27%; 

2. Entro il 2025, completamento delle attività di assessment e conseguimento dell’obiettivo formativo da parte 

di una ulteriore quota del personale non inferiore al 22%. 



 

Più in generale, l’Amministrazione si impegna a garantire a ciascun dipendente, sia per la formazione relativa 

alle competenze trasversali, sia per quella specifica, almeno 24 ore di formazione/anno. 

 

Gli indicatori per verificare i risultati formativi, che saranno oggetto di verifica nell’ambito della sezione di 

monitoraggio del PIAO, sono i seguenti: 

 

Indicatore Preventivo 

Numero di dipendenti iscritti a corsi di formazione 11 

Numero di dipendenti che hanno completato la formazione 9 

Ore di formazione annue fruite per unità di personale 4 

Percentuale di dipendenti che hanno realizzato un piano di sviluppo individuale 0 

Sviluppo delle conoscenze a livello individuale e/o di gruppo 0 

 

 

 

 

 

  



 

SEZIONE 4 – MONITORAGGIO 
 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3, del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 

disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

-  secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 

n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

-  secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

-  su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 

14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, 

con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

Al fine di realizzare un coordinamento, si riporta di seguito un quadro sinottico che sintetizza i principali 

strumenti di monitoraggio che la normativa prevede per ciascuna Sezione e sottosezione di cui si compone il 

PIAO. 

SEZIONE / 

SOTTOSEZIONE 

PIAO 

MODALITA’ 

MONITORAGGIO 

NORMATIVA DI 

RIFERIMENTO 
SCADENZA 

2. SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico / / / 

2.2 Performance 

Monitoraggio periodico, secondo la 

cadenza stabilita dal “Sistema di 

misurazione e valutazione della 

performance” 

Artt. 6 e 10, D.Lgs. n. 

150/20021 
Periodico 

Relazione annuale sulla 

performance 

Art. 10, co. 1, lett. b) del 

D.lgs. n.150/2009) 
Di norma entro il 30 giugno 

2.3 Rischi corruttivi  

E trasparenza 

Monitoraggio periodico secondo le 

indicazioni contenute nel PNA 

Piano nazionale 

Anticorruzione 
Periodico 

Relazione annuale del RPCT, sulla 

base del modello adottato 

dall’ANAC con comunicato del 

Presidente 

Art. 1, co. 14, L. n. 

90/2012 

15 dicembre o altra data 

stabilita con comunicato del 

Presidente dell’ANAC 

Attestazione da parte degli 

organismi di valutazione 

sull’assolvimento degli obblighi di 

trasparenza 

Art. 14, co. 4, lett. g) del 

D.lgs. n. 150/2009 

Di norma primo 

semestre dell’anno 

3. SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura 

organizzativa 

 

Monitoraggio da parte degli 

Organismi di valutazione comunque 

denominati, della coerenza dei 

contenuti della sezione con gli 

obiettivi di performance 

Art. 5, co. 2, Decreto 

Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 

30/06/2022 

Da definire 

3.2 Organizzazione 

del lavoro agile 

Monitoraggio da parte degli 

Organismi di valutazione comunque 

denominati, della coerenza dei 

contenuti della sezione con gli 

obiettivi di performance 

Art. 5, co. 2, Decreto 

Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 

30/06/2022 

Da definire 



 

Monitoraggio all’interno della 

Relazione annuale sulla 

performance 

Art. 14, co. 1, L. n. 

124/2015 
 30 giugno 

3.3 Piano Triennale 

del Fabbisogno di 

Personale 

Monitoraggio da parte degli 

Organismi di valutazione comunque 

denominati, della coerenza dei 

contenuti della sezione con gli 

obiettivi di performance 

Art. 5, co. 2, Decreto 

Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 

30/06/2022 

Da definire 

    

 

Sempre in materia di monitoraggio, si deve tenere conto delle disposizioni di cui all’art. 6, comma 3, del 

decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113 e all’art. 9 

del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione, le quali stabiliscono che per i Comuni con meno di 15.000 abitanti, il 

monitoraggio circa l’attuazione della disciplina sul PIAO e delle performance organizzative potrà essere 

effettuato in forma associata, attraverso l’individuazione di un ufficio esistente in ambito provinciale o 

metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei Sindaci o delle Conferenze metropolitane. 

 

 

 

 

 

 


